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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un Paese 
indipendente 


TL VISITATORE che viene 
•*" oggi accolto in Italia con 
tutti gli onori del suo rango 
porta un nome non molto 
conosciuto dal più vasto 
pubblico e rappresenta un 
paese relativamente picco¬ 
lo, se non per estensione 
geografica, certo per nume¬ 
ro di abitanti e quindi per 
cumulo complessivo di ric¬ 
chezza o di potenza. Eppure 
la Finlandia ha nel conti¬ 
nente una sua posizione po¬ 
litica autonoma e coraggio¬ 
sa, che si è imposta al ri¬ 
spetto di lutti, e il suo pre¬ 
sidente Kekkonen, che sta 
per arrivare a Roma, è una 
personalità politica di ri¬ 
lievo nell’Europa di oggi, 
capace di farsi ascoltare con 
profitto da qualsiasi inter¬ 
locutore. 

Per il suo prestigio la Fin¬ 
landia ha al proprio attivo 
una grande carta. Essa è 
rappresentata dal suo orien¬ 
tamento di politica estera, 
che porta appunto il nome 
di « linea Paasikivi-Kekko- 
nen », locuzione in cui so¬ 
no associate le figure dei 
due principali artefici di 
quell’indiri/zo: l’attuale pre¬ 
sidente, che ricopre la mas¬ 
sima carica dello Stato Ru¬ 
nico da circa 15 anni, e il 
suo predecessore, che la ri¬ 
coprì dal 194B al 195G. Con 
quella linea la Finlandia ha 
dato una prova eloquente 
dei vantaggi di una politi¬ 
ca che sappia tenersi al di 
fuori dei blocchi. 

E’ stata una linea che 
ha regolato su una base di 
amicizia e di collaborazione 
sincere i rapporti con la 
vicina Unione Sovietica, li¬ 
quidando decenni di danno¬ 
sa, più ancora che sterile, 
inimicizia, e che con una ri¬ 
gorosa scelta di neutralità 
ha garantito non solo la si¬ 
curezza esterna del paese, 
ma anche il suo sviluppo in¬ 
terno indipendente, fondato 
su libere e autonome scel¬ 
te. Neutralità non ha tut¬ 
tavia significato per i finlan¬ 
desi passività. Al contrario, 
pur senza impossibili iattan¬ 
ze, la Finlandia è stata, spe¬ 
cie negli ultimi anni, sog¬ 
getto attivo della politica 
europea. Si è conquistata 


ra disintossicante, da cui la 
Finlandia ha tratto sicuro 
giovamento. 

Nelle conversazioni che 
Kekkonen avrà a Roma due 
temi sembrano destinati ad 
emergere: quello dei rappor¬ 
ti economici della Finlandia 
con l’Italia, quindi col Mer¬ 
cato comune, e quello del¬ 
la sicurezza europea. En¬ 
trambi meritano un breve 
esame. Nei rapporti della 
Finlandia con la Comunità 
europea si specchiano tutti 
i vizi strutturali di questa 
organizzazione. Giustamente 
gelosa della propria indi- 
pendenza politica, la Finlan¬ 
dia non può e non vuole ade¬ 
rirvi, perchè sa benissimo 
che la CEE è un blocco po¬ 
litico prima ancora che eco¬ 
nomico, sostanzialmente su¬ 
bordinato al patto atlantico. 
Restando fuori, vede però 
minacciati i suoi scambi non 
solo con i paesi della comu¬ 
nità, ma anche con quelli 
come ringhilteiTa, che si 
propongono di entrarvi e 
che pure sono oggi fra i 
suoi più importanti clienti: 
questo accade perchè la Co¬ 
munità ha una politica di¬ 
scriminatoria all’esterno, che 
danneggia molti paesi euro¬ 
pei. L’Italia purtroppo non 
ha mai combattuto questo 
indirizzo. 

ANCOR PIU’ rivelatore 
" sarà il tema della sicu¬ 
rezza europea. - Si parlerà 
della convocazione di quel¬ 
la conferenza di tutti gli 
Stati del continente da tem¬ 
po progettata, cui anche il 
governo italiano si è detto 
più volte favorevole. La Fin¬ 
landia ha però fatto qualco¬ 
sa di più. Essa ha caldeggia¬ 
to l’iniziativa, ha offerto Hel¬ 
sinki come sede e ha propo¬ 
sto consultazioni fra tutti gli 
ambasciatori presenti nella 
sua capitale per accelerare 
la preparazione. Che rispon¬ 
derà l’Italia? 

La domanda è ormai in¬ 
calzante, soprattutto alla lu¬ 
ce degli ultimi avvenimenti, 
che hanno visto una molte¬ 
plice e sottile offensiva ame¬ 
ricana per bloccare tanto 
questo progetto, quanto — 
sviluppo ad esso collegato. 


Un milione e mezzo di lavoratori 
in lotta per la casa, le riforme, 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
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MILANO — La testa del corteo che Ieri ha caratterizzato la grande manifestazione unitaria antifascista 


(Telefoto) 




I settore dde costruzioni 

Hanno incrociato le braccia edili, cementieri, fornaciai, lavoratori del legno, dei manufatti in cemento, calce e gesso 
Una imponente manifestazione si è svolta a Napoli dove 40 mila lavoratori sono sfilati in corteo — Comizi in numerose città 


Incontri decisivi tra governo e sindacati su casa e sanità 



libro bianco 

Forzate 
le cifre 
sulla 
spesa 
pubblica 


# ' Il governo ha pre¬ 
sentato ieri al Parla¬ 
mento un Libro bianco 
sulla spesa pubblica. 
Vi si propone di bloc¬ 
care a 2600 miliardi 
(in pratica, meno del 
1970) il ricorso dello 
Stato al mercato finan¬ 
ziario per il 1971 

0 Le cifre del debito 
pubblico sono gonfiate 
artificiosamente; igno¬ 
rati i problemi dello 
ammodernamento civi¬ 
le del paese. Lo scopo 
è dire anticipatamente 
no alle rivendicazioni 
sociali, come hanno 
chiesto la Banca d'Ita¬ 
lia e la Confindustria 
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Grande manifestazione popolare 
nel centro della città 


Milano risponde 
unita alle 
provocazioni 
dei fascisti 


Operai, lavoratori, studenti, democratici in corteo * Di¬ 
chiarazioni dei segretari della CGIL compagno Venegoni, 
della USL Romei e dell'UIL Polotli • Chiesto lo sciogli¬ 
mento delle organizzazioni eversive di destra 


tale ruolo in particolare con I ma che sllscita a Wa s hin 
le sue iniziative in favore ...... _._.__ 


NAPOLI — Un'immagine del corteo dei 40.000 edili napoletani 


della sicurezza collettiva. 

T ALE LINEA ha avuto ! 

suoi benefici riflessi an¬ 
che nel paese. Da alcuni an¬ 
ni la Finlandia è governata 
da una coalizione di partiti, 
in cui sono presenti i co¬ 
munisti. Non è adesso il ca¬ 
so di fare un bilancio di 
questa esperienza, di per sò 
assai complessa, tanto da es¬ 
sere — com’è naturale — 
motivo di dibattito fra gli 
stessi compagni finlandesi. 
Un punto tuttavia va segna¬ 
lato. Politica estera e poli¬ 
tica interna di coalizione 
hanno dato alcuni risultati 
positivi. E’ stato inferto un 
duro colpo airanticomuni- 
smo, da cui era stata avve¬ 
lenata per decenni la vita 
finlandese. E’ stata una ctt- 


gton preoccupazioni ancora 
maggiori — la Ostpolitifz di 
Brandt. Vengono di qui sia 
le condizioni imposte in se¬ 
de atlantica per rinviare la 
conferenza, che la crescente 
ostilità americana per la po¬ 
litica del cancelliere tede¬ 
sco. Spetta ora ai governi 
europei — quello italiano in 
primo luogo — dimostrare 
che non si intende essere 
completamente succubi del¬ 
la volontà di Washington. 
Sarà provato altrimenti una 
volta di più che a Roma non 
si vuole e non si può an¬ 
dare neppure verso quel 
margine di autonomia e di 
libera scelta a difesa degli 
interessi nazionali, che la 
piccola Finlandia ha saputo 
e potuto conquistare. 

Giuseppe Boffa 


Dalla nostra redazione sl U d %Si 

MILANO. 26 zia fino alla sede della UIL in 
Una grande. appassionata via Salvmi. In testa, sotto uno 

manifestazione di popolo è la striscione con la scritta « CGIL, 

risposta che oggi hanno dato i CISL, UIL: no al fascismo», i 

lavoratori, i democratici mila- dirigenti delle tre organizzazioni, 

nesi alle violenze Fasciste dei Poi la folla immensa degli an¬ 
giomi scorsi, culminate negli tifascisti, dei lavoratori, con un 

incidenti provocati in città dai mare di cartelli, di bandiere ros- 

teppisti del MSI dopo un comi- se, con altri striscioni; quelli 
zio al .cinema Dal Verme. con « sciopero Pirelli ». « Rifor- 

Dòmeniea mattina, dopo il co- me si, fascismo no», e No al 

mizio. un gruppo di provocatori fascismo, strumento della violen- 
missmi hanno devastalo la sede za antioperaia ». 
della UIL in via Salvjm. ferendo 1 cartelli con « Fuori legge il 
un dirigente del sindacato. MSI ». « I grafici contro la re- 

Le tre organizzazioni della pressione Rizzoli», «Basta con 

CGIL. CISL e UIL hanno mdet- io squadrismo ». Migliaia e mi¬ 
to quindi per oggi una mani- gliaia di voci all'unisono: «No 

festazione di pro'csta contro il al fascismo ». 

ripetersi di violenze squadristi- Poi gli striscioni del PCI. 
che tropi» a lungo tollerate dal- de ij a FOCI, delle sezioni di fati¬ 
le autorità. brica della Pirelli (i lavoratori 

Le strade del centro sono sta- de i la gran de fabbrica della gom- 
te teatro, anche nelle ultime set- ma ogg j h anno terminato mezza 
tunane. di gravi episodi di vio- ora prima per arrivare alla ma- 
lenza, di provocazioni ai danni nifestazione in piazza San Ba¬ 
di democratici, di studenti. Nel- bUa) e deUa Magneti Marnili 
le fabbriche ì teppisti organi/.- , , ,, A p T , 

rati dalla CISX \L (e le nuove de >> AN , PI ; delle ACLI. 
assunzioni dei padroni non a ea- Quindi la grande massa degl 
so sono elementi notoriamente aderenti al Movimento Studente 

di destra) pro\ocano scontri e sco, partiti alle 17.30 dalla Uni 

incidenti e operano in e\idente versità Statale in via Festa de 

combutta coi padroni. Perdono. Quando la testa de 

Alle Ih di oggi, nella centra^ corteo è arrivata sotto la sedi 

lissjma piazza San Babila. si ^lla UIL, parte del corteo noi 

sono radunate migliaia e mi- . , 

gliaia di persone, i la\oratori in si era ancora mossa da San 
tuta delle grandi fabbriche, gli bua. Un entusiasmante ed im 

operai della Pirelli, i grafici in mensa folla ha dato vita a um 

lotta, gli studenti, i militanti del- delle più vibranti manifestazion 

le organizzazioni democratiche e fC , . , . 

dei partiti della sinistra. (Segue in ultima pagina 


dell’ANPI. delle ACLI. 

Quindi la grande massa degli 
aderenti al Movimento Studente¬ 
sco. partiti alle 17.30 dalla Uni¬ 
versità Statale in via Festa del 
Perdono. Quando la testa del 
corteo è arrivata sotto la sede 
della UIL, parte del corteo non 
si era ancora mossa da San Ba- 
bila. Un'entusiasmante ed im¬ 
mensa folla ha dato vita a una 
delle più vibranti manifestazioni 

(Segue in ultima pagina) 


Venerdì a Firenze 
si celebra 
il 50° della FGCI 

Il 50. anniversario della 
fondazione della FCGI sarà 
celebralo venerdì 29 gennaio 
alle ore 21 a Firenze nel 
teatro della Casa del Popo¬ 
lo « Andrea del Sarto » nel 
quartiere del Madonnone do¬ 
ve 50 anni fa fu costituita. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, alla quale sarà pre¬ 
sente la direzione naziona¬ 
le della FGCI, prenderanno 
la parola il compagno Lui¬ 
gi Potano che della FGCI 
fu ii primo segretario, il 
compagno Gian Franco Bor- 
ghini segretario nazionale 
della FGCI e il compagno 
Galluzzi della Direzione del 
Partito. 


Il capo dello Stato finlandese in visita ufficiale in Italia 

Arriva stamane a Roma 
il presidente Kekkonen 

E' accompagnalo dal ministro degli Esteri - Avrà colloqui con Saragat e 
con Colombo - Visiterà alcune città italiane - lunedì sì recherà in Vaticano 


Il precidente (Iella Repub 
bisca fu.lamieie Lhro Kekko 
non in (iuta ufficiale in Ita 
ha arme*.a oggi a Ciampmo 
alk II II r.ipo dello Slato 
finiundi m ‘•ara accompagnato 
dal miMi'iro degli Esteri. Vai 
no I.i'kmen -Xd accogliere* 
lo'|iU -aianno Saragat i pre* 
side ni i de. 'senato «• della La 
mera il precidente del Consi 
glio Kekkonen dinante la per 
manen/a a Roma, alloggera 
ntll' appartamento imperiale 
del Quirinale. 


Nel pomeriggio il presiden 
te* della Repubblica finlandese 
rict-eerà i capi delle missioni 
diplomatiche accreditate Suc¬ 
cesse amente aera un collo 
quio privato con Saragat Con 
temporaneamente, alia Farne¬ 
sina. si incontreranno ì mini¬ 
stri degli esteri italiano e fin 
landese con le rispettive de 
legazioni In serata, al Quiri¬ 
nale. sarà offerto un pranzo 
ufficiale in onore deH'ospiie. 

Nella mattinata di domani 


vi sarà un altro colloquio tra 
Saragat e Kekkonen, presenti 
i ministri degli esteri e le due 
delegazioni. Al termine delle 
conversazioni Kekkonen avrà 
un colloquio, a Palazzo Ma 
dama, con Colombo, del qua¬ 
le sarà ospite a colazione. Ve¬ 
nerdì mattina, terminata la 
visita ufficiale, partirà per un 
giro in alcune città italiane. 
Lunedi, dopo una visita a Pao¬ 
lo VI, in Vaticano, ripartirà 
per Helsinki. 


Lo sciopero generale dei la¬ 
voratili i delle costruzioni è riu¬ 
scito in modo imponente in tut¬ 
to il Paese (in Sicilia è stato 
rinviato al 3 febbraio). Hanno 
incrociato le braccia un mi¬ 
lioni di edili, 300 mila lavora¬ 
tori del legno. 45 mila forna¬ 
ciai, 25 mila cementieri, 50 mi¬ 
la operai dei manufatti in ce¬ 
mento e della calce. L’asten¬ 
sione dal lavoro * per le rifor¬ 
me. lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no. una nuova politica della ca¬ 
sa. la difesa dell'occupazione 
e dei salari * ha praticamen¬ 
te bloccato tutto il settore La 
giornata di lotta (sulla quale 
riferiamo più ampiamente a 
pagina 4) è stata carat¬ 
terizzata da una grande ma¬ 
nifestazione nazionale s\oliasi 
a Napoli, le cui vie centrali 
sono state attraversate da un 
corteo di oltre 40 mila lavo¬ 
ratori. Altre forti mamfesta- 
zioni regionali hanno avuto 
luogo a Milano. Firenze. Bolo¬ 
gna, Genova. Ancona e Pa 
dova. 

Lo sciopero e le manife 
■stazioni attuate ieri da un 
milione e mezzo di operai 
delle costruzioni hanno dimo¬ 
strato che i lavoratori italiani 
e ii movimento sindacale uni¬ 
to sono profondamente co¬ 
scienti della loro forza e del¬ 
la loro maturità; e sono in 
grado — come ha sottolinea¬ 
to a Napoli il segretario del¬ 
la FILLEA. Claudio Truffi — 
di esprimere una capacità di 
combattimento che deve far 
riflettere anche coloro che (in 
seno al governo) pensassero 
di poter t utilizzare » l'offen¬ 
siva di destra e gli stessi sus¬ 
sulti fascisti per respinge-e le 
pressanti richieste del mondo 
del lavoro. 

Attuato con eccezionale com 
pattez7a nel giorno stesso in 
cui sono ripresi gli incoili ri 
fra governo e sindacati e alla 
vigilia della nuova riunione 
di oggi (che per le quest io 
ni della casa e della sanità 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 


Finora respinti alla Camera tutti gii emendamenti della DC e delle destre 


NUOVA SCONFITTA DELLE MANOVRE 
CONSERVATRICI SUI Fini AGRARI 

Approvati i primi 13 articoli — li gruppo de annuncia per oggi una lotta a fondo per modificare l’art. 23, escludendo i 
i pastori dai benefici de! provvedimento — Compatte (e sinistre e divisa la maggioranza e la stessa DC — Il PRI si assenta 


OGGI 


zia Mariannina 


<€ TN PRIMO luogo. In 
* una circostanza del 
genere, I" "estrema destra", 
per l'on GsIJom. sarebbe 
tonnata dal MSI, più il 
PDIUM, più il PLI, più al 
meno la maggioranza della 
DC! :>. Con qua te parole 
icompreso il punto escla 
matiio finale) Alberto Con 
siqho. riferendosi alla no 
ta presa di posizione del 
l’on Giovanni Galloni, del 
la sinistra democristiana, 
salta necessita di approio 
re la legge sui tendi ru 
stici come è passata al Se 
nato, esprimeva ieri sul 
a Tempo» la sua meravt 
glia per l'idea che Galloni 
si ta dell’estrema destra: 
ma quando mai « il MSt, 
più il PDIUM, più il PLI , 
più la maggioranza della 
DC » si sono potult confon 
dare con le torte di destra? 

Il tatto è che all'on Gal 
Ioni, il quale conosce bene 
• i suoi polli, non è sfuggi 
lo come questa sui fondi 
rustici non sia una legge, 
ma una mostra nella qua¬ 


le sfilano uno dietro l'al 
tro i piu bei nomi della 
conscriazione e della arre¬ 
tratezza nazionali, al punto 
che proprio dicci giorni ja 

10 slesso Alberto Consiglio, 
che è uomo di cultura e 
di gusto, si è latto ai unii 
a difendere i fondi ai qua 

11 si riferisce la legge ch:a 
mandoh a la dote Ji zia 
Mariannina ». e la sua bre 
ve priisa era tutto un pian 
to, sparso per la possibile 
scomparsa degli ultimi pn 
vilegi di una proprietà ter 
riera la cut sopranni enza 
evoca la zia Mariannina 
amica di nonna Speranza e 
sospiro degli ultimi cam 
pioni di un mondo bell’e 
morto, al quale mancano 
soltanto due cose, l’ufjicio 
funebre e la sepoltura Sta 
mo nel 1971 e Galloni si 
ritrovo insieme alle si ni 
stre a non intere più « la 
dote di zia Mariannina » 
ma perchè Alberto Consi 
glio non lo invita franca 
mente a presentare una 
legge per il ripristino del 


tram a cavalli e delle cri¬ 
noline? 

Non vi sarà sfuggita la 
circostanza che lo scritto 
re del « Tempo » si scan 
dalizza che vengano consi 
deroti a destra il MSI, il 
PDIUM. il ru e la mag 
gioranza DC, ma non cita 
nè il PSU nè il PRI. come 
se sulla collocazione a de 
stra di questi due partiti 
non r i fosse nulla a ridire 
Ha torlo Consiglio Anche 
in questa occasione il PSU, 
specin'mente il PSU, non 
ha esitalo e si è posto ni 
la sinistra estrema Prora 
te a telefonare al PSU 
a Chi parla'* » « Qui le bar 
ricate », vi risponderà il 
centralino sonnldemocrati 
co « C’è l’on Cangila"* » 
« Sta sparando » « E l'on 
Orlandi? » « E" a Hanoi » 
Stanno tutti facendo la ri 
voluzione, questi socialde 
mocralici In casa c’è sol 
tanto l'on Mauro Ferri, 
e bisi. 

Fortebracclo 


La secca sconfitta riporta¬ 
ta lunedì alla Camera dalla 
DC. nelle tre votazioni a scru¬ 
tinio segreto (due delle quali 
avvenute in piena notte per 
cui non abbiamo potuto dar¬ 
ne notizia nelle prime edizio¬ 
ni di ieri), su altrettanti emen 
damenti agli articoli 2 e 3 del¬ 
la legge sui fondi rustici — 
emendamenti il cui unico sco¬ 
po era. oltre a quello di peg¬ 
giorarne il testo, di provocare 
un suo rinvio all'esame del 
Senato e quindi di tentarne 
l’insabbiamento o quantome¬ 
no la sua mancata applica¬ 
zione fin dalla prossima an 
nata agraria — ha influito 
in maniera determinante ieri 
sul proseguimento dell’esame 
degli articoli 

Non sono mancati, neanche 
ieri, gravi tentativi della 
DC. sostenuta da uno schie¬ 
ramento clic andava dai fa¬ 
rcisti ai socialdemocratici, di 
introdurre qualche emenda 
mento Ma l'intransigente di 
fesa del testo già varato dal 
Senato da parte dei gruppi 
del PCI. PSIUP e PSJ e la 
loro massiccia presenza in 
aula, hanno non solo impedi¬ 
to la concessione di questo 
grosso favore alla rendita 
fondiaria a danno di 880 mila 


aziende contadine, ma hanno 
indotto parte della DC ad una 
certa correzione di indirizzo. 
Dallo svolgimento dei lavori, 
è parso infatti che la DC ha 
deciso di puntare tutte le sue 
carte sulla seduta di Oggi, 
nel tentativo di modificare 
Kart. 23. escludendo dai be¬ 
nefici della legge gran parte 
dei fondi a pascolo, ciò che 
rappresenterebbe un grave 
colpo per migliaia di pastori 
sardi. 

Comunque già si può par¬ 
lare di un grande successo 
della lotta condotta dai con¬ 
tadini e sostenuta in parla¬ 
mento da comunisti, social- 
proletari. socialisti e da qual¬ 
che de falla tre votazioni a 
scrutinio segreto di lunedi si 
è calcolato che hanno votato 
con le sinistre rispettivamente 
14. 16 c 11 deputati de, men¬ 
tre è da rilevare la totale in¬ 
differenza e la conseguente 
assenza dal dibattito e dalle 
votazioni dei deputati del 
i Manifesto *) Le parti es¬ 
senziali della legge infatti 
sono già state salvate dalla 
manovra insabbiatrice. 

La seduta si è aperta con 
una singolare dichiarazione del 

(Segue in uìtima pagina) 


h, ; 


t 

































PAG» 2 / vita italiana __ 


Qualche verità ! Aspre polemiche e clima molto teso per la Sardegna e i fitti rustici 

sul fascismo 
a Trieste e 
in Venezia 
Giulia 


l’Unità / mercoledì 27 gennaio 1971 


Nonostante le bombe intimidatorie dei fascisti 


Reggio Calabria : fallito 


In questi ultimi mest, a 
Trieste, si è Intensi/lcata la 
campagna sciovinista, soprat• 
tutto contro gli sloveni, alla 
quale partecipano, direttamen¬ 
te o attraverso la stampa, vec¬ 
chi arnesi fascisti, qualche al¬ 
to prelato, capoccia di orga¬ 
nizzazioni-fantasma sovvenzio¬ 
nate dallo Stalo. Ciò è avve- 
liuto particolarmente in occa¬ 
sione della progettata visita 
del Presidente Tito, sospesa 
in segutto alla forsennata cam¬ 
pagna nazionalista e alle di¬ 
chiarazioni del ministro Moro. 

L'azione orchestrata e soste¬ 
nuta economicamente in « al¬ 
to loco », estesa a tutta l'Ita¬ 
lia e concentrata particolar¬ 
mente a Trieste, ha avuto mo¬ 
menti scandalosi quando in 
Piazza Unità si riunirono al¬ 
cune centinaia di a arditi » ra¬ 
cimolati in varie città d’Italia 
con un centinaio di vecchi e 
nuovi fascisti residenti a 
Trieste, con il compiacente as¬ 
senso delle autorità civili, po¬ 
liziesche e militari. 

In questi giorni s'è fatto 
un gran rumore per dimostra¬ 
re che l’Italia, a Trieste, ha 
portato la a redenzione », la 
democrazia, la prosperità, e 
che mai gli sloveni sono sta¬ 
ti trattati meglio che sotto 
l’Italia monarchica e fascista. 
Vorrei dire qualche verità 
non conosciuta da tutti nel 
nostro paese. 

Se per la popolazione italia¬ 
na lo stato monarchico e fa¬ 
scista, poliziesco, paternalisti¬ 
co, straccione, portò la scia¬ 
gura, per gli sloveni e i croa¬ 
ti esso fu una maledizione. La 
Venezia-Giulia non ha mal co¬ 
nosciuto democrazia, libertà, 
diritti dell’uomo. Prima l’oc¬ 
cupazione militare, con le sue 
leggi di guerra; dopo, senza 
soluzione di continuità, il fa¬ 
scismo, che significò arbitrio, 
odio, discriminazione, snazio¬ 
nalizzazione violenta, organiz¬ 
zata, con l’assassinio delle per- 
sone inermi, l’incendio delle 
istituzioni culturali, dei gior¬ 
nali, delle biblioteche e delle 
abitazioni private. Le scuole 
slovene e croate chiuse. Proi¬ 
bito l'uso di una lingua che 
non fosse l'italiano, in casa, 
in strada, nella fabbrica, in 
ufficio, anche in chiesa. 

Sloveni e croati della Vene- 
zia-Giulia dovevano essere « di¬ 
spersi », estirpati come « tur¬ 
ba anonima ». Anche alti pre¬ 
lati come Karlin, Mahnic e 
Fogar soffrirono la persecuzio¬ 
ne. Poi vennero le «leggi ec¬ 
cezionali », il tribunale specia¬ 
le, il carcere, la tortura, il 
confino, l’esilio. Nel 1929 ven¬ 
ne fucilato Gortan. Nel 1930 
i martiri di Basovizza. Nel 
1941 Tomazic e i suoi compa¬ 
gni affrontano il plotone di 
esecuzione. Durante il periodo 
della guerra fascista altre cen¬ 
tinaia e migliala di fucilati, 
impiccati, deportati nei cam¬ 
pi di sterminio, centinaia di 
paesi rasi al suolo per rap¬ 
presaglia. 

Non si deve scordare l’ag¬ 
gressione fascista alla Jugosla¬ 
via, con i massacri e le de¬ 
predazioni. 

Durante tutti questi avveni¬ 
menti, durante questo calva¬ 
rio, t comunisti sloveni, affra¬ 
tellati ai comunisti italiani e 
della Jugoslavia, furono in 
prima fila sempre nella gran¬ 
de battaglia per l'indipenden¬ 
za nazionale e per il sociali¬ 
smo. A 50 anni di distanza, an¬ 
che con la Repubblica, la lotta 
continua; perchè i diritti degli 
sloveni, garantiti dalla Costitu¬ 
zione, dallo Statuto regionale, 
dall’allegato al Trattato di 
Londra, non vengono applica¬ 
ti che parzialmente e la cagna¬ 
ra antislava continua da va¬ 
rie parti d'Italia. loraggirita 
dall'alto, con la tolleranza del¬ 
le autorità, con manifestazioni 
che sfociarono recentemente in 
canti nostalgici e aggressioni 
a sedi democratiche da parte 
di mercenari che ritornarono 
tranquillamente alle loro se¬ 
di, armati di manganello, sbar¬ 
re e pugni di ferro. 

Alla cagnara nazionalista, 
con i fatti scandalosi denun¬ 
ciati, hanno risposto t dema 
oratici del nostro territorio, 
scesi in piazza all'appello dei 
Consigli comunali, dei sinda¬ 
cati, dei partiti politici, delle 
organizzazioni della Resisten¬ 
za e la loro manifestazione ha 
dimostrato che il passato è 
lontano e che t cittadini non 
sono disposti a tollerare più 
nè le azioni degli squadristi 
locali e di fuori, nè la tolle¬ 
ranza e complicità delle au¬ 
torità preposte all'ordine pub¬ 
blico. 

Vittorio Vidali 


PALERMO 


IL PSU HA FATTO FALLIRE 

UN «VERTICE» CON COLOMBO il blocco dello Stretto 


Donat Cattili critica Forlani per ia condotta de sulla « legge Cipolla » • Presa dì posizione di Giagu per la pastorizia - Riunione 
a 4 sulla riforma tributaria: il governo porterebbe a 840 mila lire la quota esente da tasse - Incontro tra Colombo e Battaglia? 


Legge sul fitti rustici, ri¬ 
forma tributaria, Giunte re¬ 
gionali: il fronte dell'attività 
politica e parlamentare inve¬ 
ste sempre nuovi € nodi ». E 
il clima si scalda. Proprio ieri 
una riunione di « vertice » tra 
i massimi esponenti della coa¬ 
lizione di governo, convocata 
da Colombo per le 13.30, è 
fallita all'ultimo momento per¬ 
ché il segretario del PSU. 
Ferri, ha ricusato l'invito. 
All'incontro erano stati invi¬ 
tati il vice-presidente del Con¬ 
siglio, De Martino, oltre a 
Mancini (PSI). Forlani (DC), 
La Malfa (PRI) e Ferri e Ta- 
nassi (PSU). Del gesto so¬ 
cialdemocratico sono state da¬ 
te diverse spiegazioni. La se¬ 
greteria del PSU ha fatto sa¬ 
pere che il rifiuto di parte¬ 
cipare alia riunione indetta 
da Colombo deve essere mes¬ 
so in relazione con la situa¬ 
zione creatasi in Sardegna, do¬ 
ve il de Giagu De Martini 
sta lavorando per il varo di 
un governo regionale monoco¬ 
lore (che il giornale socialde¬ 
mocratico giudica c aperto ai 
comunisti »); il PSU lamenta 
il fatto che il segretario del¬ 
la DC. Forlani. non sia stato 
capace di farsi ubbidire nel 
suo partito. Nel frattempo. Ca- 
riglia ha annunciato la con¬ 
vocazione per domani della 
Direzione del PSU: «è chiaro 

— ha dichiarato ai giornalisti 

— che in quella sede discu¬ 
teremo anche la situazione 
della Sardegna. La Giunta, 
comunque, non è ancora sta¬ 
ti fatta ». Da parte di alcuni 
ambienti de si tende a far ri¬ 
salire il clamoroso « gran ri¬ 
fiuto * socialdemocratico ad 
altre ragioni. Si fa osservare, 
in particolare, che Ferri — 
alla vigilia del congresso del 
PSU — non avrebbe gradito 
che al « vertice » governativo 
fosse presente anche Tanassi: 
si aggiunge che i socialdemo¬ 
cratici fanno tanto baccano 
anche per avere una carta in 
più da giocare al momento in 
cui si dovrà spartire la torta 
delle poltrone di sottogoverno 
(il PSU vorrebbe la direzione 
di un ente della cinemato¬ 
grafia). 

Ma le baruffe all'interno del 
quadripartito sarebbero vera¬ 
mente poca cosa se non fos¬ 
sero da mettersi in rapporto 
con tutti gli altri sviluppi del¬ 
la situazione. E il punto do¬ 
lente. per tutto il versante di 
destra della coalizione, si 
chiama legge sui fitti agrari. 
E' su di essa che la destra 
de ed i socialdemocratici, al¬ 
leati con la destra liberale e 
fascista, hanno subito uno 
scacco significativo nel loro 
tentativo di peggiorare i pun¬ 
ti fondamentali del provvedi¬ 
mento e di rinviarlo al Sena¬ 
to. Il leader della sinistra di 
Base de. Galloni, aveva scon¬ 
giurato. l'altro ieri, la segre¬ 
teria del suo partito a fare 
di tutto perché alla Camera 
non si cieasse un fronte anti¬ 
contadino di centro-destra. Ciò 
è bastato ad attirargli gli stra¬ 
li polemici del PSU. I repub¬ 
blicani hanno invece dichiara¬ 
to che. dopo l’insuccesso dei 
tentativi di mutare in qual¬ 
che modo la legge attraver¬ 
so l'introduzione di qualche 
emendamento, essi si ritire¬ 
ranno suH’Aventino. evitando 
di partecipare ad altre vota¬ 
zioni. 

I contrasti sulla legge dei 
fitti rustici hanno creato, so¬ 
prattutto. un grosso problema 
all’interno della DC. Lo stes¬ 
so on Galloni ha sottolineato 
che il suo appello alla segre¬ 
terìa de è rimasto inascol¬ 
tato. ed ha aggiunto che la 
s cosa più importante sarebbe 
di legamo aere un accordo tra 
i qvippi delta maggioranza af¬ 
finché, dopo Ventrata in vi¬ 
gore degli statuti regionali, 
fosse possibile rivedere il si¬ 
stema dei canoni e attribuire. 


La DC ripropone Ciancimino 


PALERMO, 26. 

Il gruppo di potere fonia ala¬ 
no di Palermo vuole rimette¬ 
re in sella al Comune a capo 
di una giunta tripartita (DO 
PRI-PSU), quei Vito Cianci- 
mino che a dicembre era sta¬ 
to costretto a dimettersi da 
sindaco per rincalzante Ini¬ 
ziativa unitaria d: tutte le for¬ 
ze di sinistra 

In realtà i (antantani gioca¬ 
no su due tavoli: oltre al co¬ 
mune di Palermo, c’è il caso 
della regione. 

Nella vicenda regionale che 
si trascina già da quasi due 
mesi tra generiche petizioni di 
principio (anche dei socialisti) 
sulla volontà di ricostituire il 
quadripartito, li tentativo di 
ricucire i cocci del centro si¬ 
nistra senza sciogliere i nodi 
della crisi si è infatti improv¬ 
visamente arenato ieri in di¬ 
lezione regionale de dove 11 
gruppo fanfamano, che fa ca¬ 
po all'on. Gioia ha mosso un 
durissimo attacco ai PSI po¬ 
nendo U problema di un dra¬ 
stico ridimensionamento della 


presenza socialista nel go¬ 
verno e nel sottogoverno. Lo 
scopo della sortita è duplice: 
da un lato prolungare la cri¬ 
si per impedire che 11 partito 
possa, in questo scorcio di le¬ 
gislatura. discutere alcuni im¬ 
portanti provvedimenti come 
la riforma urbanistica e degli 
enti regionali o I patti agra 
ri; e dall’altro creare le pre¬ 
messe perchè, anche nel caso 
si giunga alla fine alia riesu¬ 
mazione del centrosinistra, 
sia perseguita una linea di as¬ 
soluto moderatismo. 

Sorprendente appare l'atteg 
glamenio dèi dirigenti sociali¬ 
sti. Essi stanno da settimane 
al gioco di squallide trattati¬ 
ve; restano prigionieri della 
logica quadripartita senza 
neppure esaminare ('eventua¬ 
lità, ventilata dalle correnti di 
sinistra della DC. di altri equi¬ 
libri; subiscono sino ad ora 
silenziosamente le manovre 
del fanfaniani Illudendosi che 
la ricomposizione del centro¬ 
sinistra organico equivalga ad 
una sconfitta delia destra de. 


in questa materia, piena com¬ 
petenza alle Regioni; e ciò 
— ha concluso — potrebbe 
essere fatto congiuntamente 
alla disciplina della trasfor¬ 
mazione della mezzadria in 
affitto ». 

Anche il ministro del La¬ 
voro, Donat Cattin. ha criti¬ 
cato la segreteria de. « E* 
veramente sorprendente — ha 
detto — vedere come taluni 
cantori dell'unità del partito 
(Forlani - ndr) riescono a met¬ 
tere in forse quello che nella 
DC si costruisce iti direzione 
dei ceti popolari ». Il mini¬ 
stro del Lavoro ha ricordato 
le prese di posizione in fa¬ 
vore della nuova disciplina 
dell'affitto agrario da parte 
della CISL, delle ACL1 e dello 
stesso presidente della Coldi- 
retti. A questo punto, ha sog¬ 
giunto. l’ostilità alla legge 
« acquista obiettivamente un 
rilievo politico che sta crean¬ 
do una situazione confusa e 
un clima di precarietà poli¬ 
tica ». 

"Ma non basta. II dirigente 
dei giovani de. Pigliata, ha 
telegrafato a Forlani ed An- 
dreotti per chiedere la rinun¬ 
cia a modifiche e rinvìi della 
legge sull'atntto. Il presidente 
della Giunta sarda. Giagu, 
ha affermato che la nuova di¬ 
sciplina dei canoni può per¬ 
mettere un consolidamento 
della pastorizia dellTsola. at¬ 
tualmente minacciata « dall'in¬ 
cidenza della rendita fondia¬ 
ria e dai profitti degli indù- 


Chi 

paga? 

La campagna pubblicita¬ 
ria attorno al gruppo del 
Manifesto si è venuta svi¬ 
luppando con una conti 
nuità. che merita di essere 
osservata, da parte di tut¬ 
ta la stampa padronale e 
governativa. Adesso, rilievo 
notevole viene tornito allo 
annuncio dato da questo 
gruppo intorno alla uscita 
di un quotidiano che ne 
sarebbe il portavoce. L'an 
nuncio è stalo onorato (per 
Chi lo considera un onore) 
di una calda citazione an¬ 
che da parte dell'editoria 
le domenicale del « Cor¬ 
riere della Sera». Il nuovo 
quotidiano, secondo quan¬ 
to informa la rivista del 
gruppo, sorgerebbe sulla 
base finanziaria di una sot 
toscrizione di 50 milioni. 
Inoltre, a beneficio degli 
ingenui, si aggiunge che 
esso costerà poco, anzi po 
diissimo, perchè si stam 
però in quattro pagine. Co 
sicché con cinquanta mi¬ 
lioni di sottoscrizione (an¬ 
cora da raccoqliere) e con 
un prezzo di cinquanta li¬ 
re questo quotidiano po¬ 
trebbe autofinamiarsi. 

La favola è talmente in¬ 
credìbile che non si sen 
tono di accreditarla nep 
pure quei rotocalchi che 
hanno ricevuto la velina di 
parlare in ogni circostan 
za di questo gruppo (e de¬ 
gli altri gruppi che si so¬ 
no specializzati in attacchi 
al PCI). E’ infatti ovvio 
constatare che neppure un 
parlilo come il PSIUP, che 
ha migliaia di iscritti e che 
ha un così consistente con 
senso elettorale, ha potuto 
dar vita ad un quotidiano 
Certo, un quotidiano a 
quattro o a sei pagine ce 
l'hanno il PRI e il PSU. 
ma nessuno si sente di so¬ 
stenere che si autofinan- 
ziano! 

Altro che cinquanta mt- 
lloni! Ognuno intende che, 
quando si parla di quoti 
diani. le dire sono quelle 
delle centinaia e centinaia 
di milioni. E ci vuole qual¬ 
cuno che paghi. Noi co¬ 
munisti raccoglieremo tra 
» lavoratori Ire miliardi per 
la nostra stampa quest’an¬ 
no. Ma, questo nuovo gior¬ 
nale, chi lo paga? 

Nota bene. Per intendere 
meglio la natura del grup¬ 
po in questione e forse an¬ 
che per essere introdotti 
a rispondere alla domanda 
posta più sopra conviene 
osservare l’atteggiamento 
dei 5 deputali che si sono 
schierati col Manifesto. Es 
si erano lutti e cinque as 
senti nella prima giornata 
di votazione sui fitti agra¬ 
ri. Ieri se n’è presentato 
uno solo e questi non ha 
partecipato ai voti più con 
traslati. Come si sa. si trai 
tava di ruotare prò o con 
Ito la rendita fondiaria 
Gli assenti, ovviamente, 
hanno favorito le destre e 
la D C. che cercarono e cer 
cano di insabbiare la leg 
ge. Alcuni articoli, infatti, 
sono passati per pochissi 
mi voti di differenza 

Questo contegno è illumi 
nanfe dopo tutto il chias 
so 'ben orchestrato) sulla 
questione del decretone: 
quando sembrava che su 
quella legge fosse fn gioco 
il destinò della rivoluzione 
socialista. Oggi che il cen 
tro sinistra si divide dav 
vero, che la stessa D.C. i 
rotta e in difficoltà i cin¬ 
que sono latitanti. Sono da 
qualche parte a parlare 
della rivoluzione. Ma a vo¬ 
tare contro gli agrari non 
cl sono. 


striali caseari ». Ma proprio 
sulla pastorizia la DC, a Ro¬ 
ma, sta mettendo in atto un 
ultimo tentativo per snatura¬ 
re la legge. 

Una delegazione della Re¬ 
gione sarda si ò incontrata 
ieri, a Montecitorio, con'il 
presidente della Commissione 
agricoltura della Camera, 
Truzzi. per illustrare un odg 
approvato mesi fa dal Consi¬ 
glio regionale, su proposta del. 
PCI, in favore della legge sui 
fitti rustici. Della delegazione 
facevano parte Melis (PCI), 
Bagli ino , (DC) e Pinna 
(PSIUP). 

Nella tarda serata di ieri 
si è riunita la Direzione del 
PSI, che ha discusso una re¬ 
lazione di Mariotti sui proble¬ 
mi della sanità. 

LEGGE TRIBUTARIA „ Sul . 

la legge tributaria ieri mat¬ 
tina si è svolta una nuova 
riunione tra Colombo, Preti 
ed i capi-gruppo della mag¬ 
gioranza. Riguardo a queste 
riunioni quadripartite non è 
stato ancora fornito un qua¬ 
dro complessivo preciso. Per 
questa mattina, peraltro, è pre¬ 
visto un nuovo incontro a 
quattro dedicato alla più con¬ 
troversa delle questioni: quel¬ 
la del ruolo dei Comuni e de¬ 
gli enti locali. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni. i rappresentanti dei partiti 
governativi avrebbero concor¬ 
dato di accettare le modifiche 
già introdotte dalia commis¬ 
sione Finanze e Tesoro relati¬ 
vamente alla parte che ri¬ 
guarda la franchigia fiscale 
(8-10 mila lire di quota esen¬ 
te. più 360 mila lire per la 
moglie. 70 mila lire per il 
primo figlio e 150 mila per i 
successivi). Riguardo a que¬ 
ste indiscrezioni, il compagno 
on. Raffaeli!' ha dichiarato: 
s Noi comunisti, pur giudican¬ 
do queste quote un notevole 
miglioramento rispetto al te¬ 
sto governativo (il governo 
proponeva 650.000 lire di esen¬ 
zione in tutto), le consideria¬ 
mo un punto di partenza per 
arrivare a una quotar esen¬ 
te base di 1 milione 200 
mila lire maggiorata : per 
carichi di famiglia e per al¬ 
tre spese (assistenza, spese 
scolastiche, ecc.). Inoltre, men¬ 
tre il governo intende appli¬ 
care fino a 2 milioni l'imposta 
del 10 per cento, i comunisti 
insistono che le aliquote deb¬ 
bono essere due: 4 per cento 
per il primo milione: 7 per 
cento per il secondo. In tal 
modo, per i salari inferiori ai 
due milioni annui le esenzioni 
predette avrebbero un valore 
quasi doppio ». 

Con una dichiarazione alla 
stampa. Preti ha anche prean¬ 
nunciato altre modifiche che 
riguardano, tra l'altro, la li¬ 
mitazione del segreto banca¬ 
rio e lo spostamento del ter¬ 
mine delle denunce (forse la 
c Vanoni » si farà a dicembre). 

Il punto più controverso ri¬ 
guarda la partecipazione dei 
Comuni a tutta l’attività del 
fisco. La Malfa ha ammesso 
che la discussione di ieri ha 
messo in luce « la difficoltà 
di conciliare » il punto di vi¬ 
sta del PRI con quello degli 
altri tre partiti. Ha aggiunto 
che i repubblicani non pre- 
sen*eranno comunque emen¬ 
damenti. riservandosi un giu¬ 
dizio al termine della discus¬ 
sione. • 

COLOMBO — Nella tarda 

mattinata di ieri il presiden¬ 
te del Consiglio ha avuto un 
colloquio a Palazzo Chigi con 
il presidente della Confindu- 
stria. ìng. Lombardi. 

Nel corso della giornata, 
sembra che Colombo — nes¬ 
sun comunicato utficiale ne 
ha dato notizia — abbia rice¬ 
vuto il sindaco de di Reggio 
Calabria Battaglia, uno dei 
caporioni dell’agitazione di 
stampo fascistico di questi ul¬ 
timi mesi. La gravità della no¬ 
tizia è tale da richiedere una 
immediata precisazione in pro¬ 
posito da parte di Palazzo 
Chigi. 

C. f. 


Ieri dal Consiglio 


Superiore dei ll.PP. 


Bocciolo 


R 

di Vecchiano 

Il Plano Regolatore Gene¬ 
rale del Comune di Vecchta- 
no (Pisa) — che prevedeva 
come è noto la lottizzazione 
di 232 ettari di verde, messi 
tn mano alla speculazione pri¬ 
vata — è stato respinto Ieri 
con voto unanime, dal Consi¬ 
glio Superiore del Lavori Pub- 
biici. 


I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presen¬ 
ti ella seduta pomeridiana 
di oggi. 


Sabato e domenica a Firenze 

Convegno del PCI 
sull’Università 


I ferrovieri, aderendo all’invito deila CGIL, CISL e UH, anche ieri si sono 
recati al lavoro - Ancora più scarsa che nei giorni precedenti la parte¬ 
cipazione allo sciopero Indetto dagli oltranzisti • I « commandos » conti¬ 
nuano ad erigere barricate nei quartieri di S. Caterina e di Sbarre - Irre¬ 
sponsabile atteggiamento di consiglieri democristiani • Il PSI per la con¬ 
vocazione urgente dei Consiglio comunale 


Sabato e domenica pros¬ 
simi si terrà a Firenze, al 
palazzo dei Congressi, il 
convegno del nostro parti¬ 
to sull'università con la 
partecipazione di compa¬ 
gni docenti, studenti delle 
sezioni universitarie e di 
dirigenti di partito. Sabato 
30 alle ore 9,30 sarà tenu¬ 
ta la relazione introdutti¬ 
va dal Compagno Giovan- . 
ni Berlinguer. 

Il dibattito sarà artico¬ 
lato su una serie di temi 
di carattere politico-cultu-. 
rale. che sono stati definiti ' 
nel corso della discussione 
preparatoria, e che assu¬ 
mono una particolare at- . 
tualità nel quadro del di¬ 
battito sulla legge univer¬ 
sitaria in discussione al 
Senato. 


I temi sono: 1) l'univer¬ 

sità come centro di con¬ 
fronto Ideate e di rinno¬ 
vamento della cultura ita¬ 
liana: 2) l'università co¬ 
me centro di analisi e 
agente di trasformazione 
della realtà sociale italia¬ 
na; 3) problemi della ri¬ 
cerca scientifica e della 
formazione professionale 
nell’università di massa; 
4) qualificazione, occupa¬ 
zione e ruolo professionale 
nel quadro della lotta per 
le riforme di struttura e la 
programmazione: 5) l'uni¬ 
versità. il potere e la de¬ 
mocrazia. , 

II convegno sarà conclu¬ 
so dal compagno Giorgio 
Napolitano nel pomeriggio 
di domenica 31. 


Sulla legge per la scuola media 

MISASI ELUDE 
OGNI CRITICA 


Nessuna risposta alle obiezioni dei sindacati, del 
mondo della scuola: e delle forze democratiche 


'• La conferenza stampa ’ te¬ 
nuta ieri dal ministro della 
pubblica istruzione Riccardo 
Misasi, ha avuto come scopo 
il rilancio della legge-ponte 
di cui si chiede l'immediata 
approvazione. 

NeU’illustrare il noto dise¬ 
gno di legge, il ministro Mi¬ 
sasi. forse conscio della asso¬ 
luta insufficienza del provve¬ 
dimento, ha tenuto a dichiara¬ 
re che esso non è preclusivo 
per nessuno sviluppo futuro 
e che si tratterebbe di un 
punto di partenza determina¬ 
to dalle convergenze registra¬ 
te su alcuni elementi tra le 
diverse associazioni interpel¬ 
late. 

Come si ricorderà nel lu¬ 
glio scorso — dopo la conclu¬ 
sione dello sciopero degli in¬ 
segnanti — il ministro inviò 
una lettera alle organizzazio¬ 
ni sindacali e a numerosi al¬ 
tri organismi ritenendo con 
questo di aver svolto un’am¬ 
pia consultazione democrati¬ 
ca da cui. guarda caso, era¬ 
no esclusi gii studenti. 

La lettera in questione pro¬ 
poneva in 15 punti una serie 
di provvedimenti in materia 
di riforma dell’istruzione me¬ 
dia secondaria tra i quali la 
abolizione . deila sessione di 
esami a settembre, il mante¬ 
nimento dell'esame di Stato 
secondo ia legge Sullo, espe¬ 
rimenti fra le diverse compo¬ 
nenti della vita scolastica, 
norme sulla disciplina sco¬ 
lastica. eventuale libertà nel¬ 
l'organizzazione dei program¬ 
mi, il biennio della scuola se¬ 
condaria considerato come pe¬ 
riodo di formazione unitaria, 
nuove forme di valutazione, 
trimestre o quadrimestre, ri¬ 
tocchi alle scuole medie, pro¬ 
lungamento a 5 anni degli 
istituti quadriennali (magi¬ 
strale e artistico), modifiche 
agli istituti professionali, pro¬ 
blemi della sperimentazione e 
aggiornamento degli insegnan¬ 
ti. 

Le risposte, richieste entro 
settembre, non potevano che 
essere parziali anche perché 
le organizzazioni interpellate 
dato il periodo feriale, non 
avevano certo molto tempo 
per affrontare un’ampia con 
stillazione di base. — come 
per esempio ha rilevato a suo 
tempo il Sindacato scuola Cgil. 
Tuttavia i? ministro, da que¬ 
ste informazioni di ritorno » 
— come egli le ha chiamate — 
ha tratto motivo per formo 
lare il progetto di legge che 
si vorrehhe far approvare in 
parlamento a tamburo batten¬ 
te. B disegno previsto, rical 
ca sostanzialmente le propo¬ 
ste della lettera di luglio, al¬ 
lora presentate in modo pro¬ 
blematico. oggi sul punto di 
essere codificate e quindi con¬ 
siderate pressoché fmmodifica- 
bili. Secondo il ministro que¬ 
sto sarebbe un gesto concre¬ 
to che deve dare credibilità 
alla volontà di riforma del 
governo. 

n ministro ha parlato di 


una scuola pre-unlversitarla 
a carattere unitario che ha co¬ 
me riferimento e approdo con¬ 
clusivo 1 famosi dieci punti 
del convegno di Frascati. Frat¬ 
tanto le cose vanno fatte gra¬ 
dualmente — poiché, con fl 
pretesto che non si deve anti¬ 
cipare, che bisogna vincere le 
ostilità preconcette, specie 
nella classe insegnante e che 
quindi una riforma dell’ordi¬ 
namento scolastico non può 
essere imposta dall’alto dal 
ministero, ma deve nascere 
dalla sperimentazione nella 
scuola (e nel progetto di leg¬ 
ge gli esperimenti sono assai 
condizionati) la riforma globa¬ 
le diventa utopia. 

Orbene per condurre in por¬ 
to una simile operazione, il 
ministro ha bisogno di ap¬ 
poggiarsi alla classe docente 
a cui ha ribadito tutto il 
suo appoggio, ma lasciando 
in ombra — per esempio I 
nuovi meccanismi di qualifi¬ 
cazione e di reale democrazia 
che dovrebbero essere affron¬ 
tati nel quadro dello stato 
giuridico — tutti i problemi 
che li riguardano, richiaman¬ 
doli invece ad una azione du¬ 
ra nei confronti degli studen¬ 
ti. 


Dal nostro inviato 

REGGIO C.. 2G. 

Alle bombe fasciste, i ferro¬ 
vieri hanno risposto facendo 
funzionare I treni. Il blocco 
dello Stretto non c’è stato né 
ieri, nò ogni. La reazione dei 
gruppi eversivi a questo nuovo 
fallimento, ennesima prova di 
crescente isolamento, è stata 
la solita: il ricorso alle barri¬ 
cate e alle ostruzioni stradali 
nella città, clic era rimasta 
completamente isolata. Le bar¬ 
ricate — abbattute in mattinata 
da grossi contingenti di poli¬ 
zia ne) corso di duri scontri — 
sono state issate nuovamente 
nel pomeriggio a Santa Cate¬ 
rina (dove sono state cosi chiu¬ 
se le vie di accesso e di uscita 
verso le grandi vie ili comu¬ 
nicazione col Nord) e a Sbarre 
(con impedimento dei collega¬ 
menti con l’aeroporto con la 
zona jonica). Ciò ha bloccato 
anche il servizio dei pullman, 
sostitutivo dei treni, che non 
partono da Reggio verso Villa 
San Giovanni e verso le linee 
ioniche fin da giovedì, quando 
le stazioni ferroviarie cittadi¬ 
ne sono state disabilitate. 

Poco dopo le ore 20. una 
bomba è esplosa nel cortile del 
compartimento ferroviario di 
Reggio, per fortuna senza pro¬ 
vocare vittime. 

In serata, proveniente dalla 
autostrada Salerno-Reggio, si è 
presentata una autocolonna di 
forze di polizia all'imbocco del 
rione Santa Caterina, forzando 
il blocco che però è stato ri- 
costituito. 

Naturalmente, si è avuta og¬ 
gi la sesta giornata di sciopero 
generale a oltranza. L’indu¬ 
striale del caffè, Demetrio 
Mauro e l’armatore Matacena, 
esponenti del « boia chi molla » 
mentre hanno costretto i com¬ 
mercianti ad altre 24 ore di 
chiusura, hanno continuato a 
far svolgere attività rispettiva¬ 
mente nello stabilimento e" sui 
traghetti. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero. però, è stata ancora più 
scarsa di ieri: in alcune scuo¬ 
le (come il liceo classico, lo 
scientifico e l’istituto industria¬ 
le) molti studenti si sono pre¬ 
sentati chiedendo che si tenesse 
lezione, ma ne sono stati allon¬ 
tanati dai dirigenti scolastici, 
come hanno denunciato con 
forza in un comunicato alla 
stampa. 

Stesso trattamento per i pro¬ 
fessori aderenti alla « mozione 
4 » e alla CGIL che questa sera 
hanno invitato le famiglie a 
collaborare per la ripresa della 
normalità nelle scuole. 

Ma un fatto nuovo e Impor¬ 
tante è rappresentato dalla de¬ 
cisione del prefetto di interve¬ 
nire ufficialmente presso i ca¬ 
pi di tutti gli uffici statali e 
parastatali con un fonogram¬ 
ma in cui li invita ad assicu¬ 
rare il funzionamento di tutti 
gli uffici e servizi pubblici 
c provvedendo alla rigorosa ap¬ 
plicazione delle trattenute dì 
stipendio a quei dipendenti che 
si assentassero senza gravi giu¬ 
stificazioni dal servizio ». Ciò 
significa che già domani mat¬ 
tina il prefetto dovrà disporre 
perchè ciò avvenga. Al contra¬ 
rio il fonogramma rimarrebbe 
un pezzo di carta. 

Comunque, il provvedimento 
prefettizio si inquadra nel cli¬ 
ma di rifiuto, che matura in 
sempre più larghi strati popo¬ 
lari. contro la manovra awen- 
turtsta E’ un clima che i nu¬ 
clei operai hanno contribuito 
a creare in questi giorni e che 
ha preso avvio dalla ritrovata 


unità tra i sindacati CGIL, 
CISL e U1L e dal comportamen¬ 
to dei ferrovieri. Questi — che 
ieri ovevano detto no alla 
« asteasione dal lavoro per mo 
tivi di incolumità » proclamata 
dalla C1SNAL su direttiva del 
e Comitato d'azione pro-Reggio 
capoluogo » — hanno oggi ri¬ 
badito il loro no, respingendo 
l'intimidazione che le forze ever¬ 
sive avevano affidato olla ca¬ 
rica di tritolo fatta esplodere 
ieri sera nel locomotore di ma¬ 
novra della stazione Centrale di 
Roggio e a Taureana. lungo i 
binari della lineo tirrenica. Fi¬ 
no a stasera le scarsissime as¬ 
senze del personale avevano 
provocato solo alcuni ritardi ai 
convogli passeggeri tra Santa 
Eufemia Lamezia p Villa San 
Giovanni e la mancata parten¬ 
za da quest’ultima stazione di 
una decina di treni merci per 
complessivi trecento carri di 
prodotti agrumari 
Le due esplosioni, insomma, 
non hanno sortito ferretto che 
in ottobre avevano avuto inve¬ 
ce le bombe lungo la lìnea 
ferrata tra Villa e Santa Eu¬ 
femia. 

Il « pacchetto » di interventi 
prospettato dal governo non ha 
inciso, non ha appagato le at¬ 
tese e le esigenze di queste po¬ 
polazioni: le forze di destro se 
ne sono fatte anzi un’arma per 
continuare a deviare l’attenzio¬ 
ne della gente di Reggio sul 
falso obiettivo del capoluogo e 
addirittura si è arrivati alla ir¬ 
responsabile posizione di alcu¬ 
ni consiglieri regionali demo¬ 
cristiani reggini, che si sono 
dichiarati pronti a barattare 
l’etichetta di capoluogo con la 

Tutti i senatori e deputati 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 
comune di questa mattina 
(ore 9,30). 

• * * 

Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
pomeridiana di oggi. 


rinuncia alle fonti di lavoro che 
devono derivare, per esempio, 
dal centro siderurgico da im¬ 
piantare sul territorio di que¬ 
sta provincia, e dagli investi¬ 
menti che qui occorre fare con 
i soldi della legge speciale e 
del riflnanziamento della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 

Ai ritardi su questo terreno 
si aggiungono gli intollerabili 
rinvìi — determinati da equili¬ 
bri politici precari tra 1 par¬ 
titi dì centrosinistra, ma soprat¬ 
tutto per colpa della DC (che 
a Reggio dice una cosa, in pro¬ 
vincia un'altra e a Catanzaro e 
a Cosenza un’altra ancora) — 
nel prendere posizione chiara 
in sede di commissione Affari 
Costituzionali della Camera sul¬ 
la questione dell’assetto del¬ 
l’ente regione calabrese. A 
questi rinvìi fa riferimento an¬ 
che un comunicato dei tre sin- 
ducati ferrovieri CGIL. CISL e 
UTL in cui si denunciano c le 
specifiche gravi resiionsabilitn 
del governo, il quale, dopo ave¬ 
re assunto solenni impegni di 
affrontare e risolvere tutti i 
problemi, compreso quello poli¬ 
tico-istituzionale. che riguarda¬ 
no la Calabria, adotta poi la 
tecnica del rinvio e del disim¬ 
pegno che determina fra i lavo¬ 
ratori uno stato di incertezza e 
di permanente sfiducia, che dà 
spazio a tutte le iniziative ever¬ 
sive e terroristiche che hanno 
come obiettivo la ulteriore la¬ 
cerazione dei calabresi ». 

Il comunicato prosegue affer¬ 
mando che * l'obiettivo per una 
soluzione articolata del proble¬ 
ma politico-istituzionale, da rea¬ 
lizzarsi con la mediazione del 
parlamento, in una sfera auto¬ 
noma e non in alternativa con 
il programma di sviluppo e de¬ 
gli insediamenti industriali, può 
significare un primo concreto 
passo verso l’unità dei lavora¬ 
tori e la pacificazione delle po¬ 
polazioni calabresi ». 

Si è appreso infine stasera 
che il PSI ha chiesto la con¬ 
vocazione urgente del Consiglio 
comunale. 

Ennio Simeone 


Dopo un attacco del PSU a DC e PSI 

Cade il centro-sinistra 
al Comune di Cagliari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 

Una ulteriore testimonianza del definitivo fallimento della 
formula e della politica del centro-sinistra in Sardegna è ve¬ 
nuta dalla clamorosa caduta della giunta comunale di Ca¬ 
gliari. . 

I due assessori del PSU si sono oggi dimessi ritenendosi 
«. emarginati » rispetto ai democristiani e ai socialisti. 

Il sindaco de avvocato Angelo Lay, annunciando le di¬ 
missioni sue e della intera giunta, ha dichiarato che « non si 
tratta della semplice uscita dall’esecutivo di due assessori, 
ma dell’uscita di un intero gruppo politico, componente essen¬ 
ziale della maggioranza, per cui la crisi è inevitabile». L’av¬ 
vocato Lay ha aggiunto che la situazione politica nel capo¬ 
luogo sardo è difficile poiché si intreccia con la crisi regio¬ 
nale. Sarà perciò estremamente arduo arrivare ad una so- 
luzione. 

La crisi a Cagliari è precipitata quando il segretario re¬ 
gionale socialdemocratico Cella, in una lettera indirizzata a 
Ferri e pubblicata dal quotidiano locale controllato dai pe¬ 
trolieri ha sferrato un brutale attacco contro gli « alleati » 
della DC e del PSI, definendoli « banditi politici » per aver 
estromesso gli uomini del suo partito dai posti di sottogoverno. 


Il commovente impegno di un vecchio compagno di San Giulia no di Puglia 

IO mila lire dalla pensione 
per l’abbonamento all’Unità 

Luigi Polano ha festeggiato il 50° de) PCI sottoscrìvendo due abbonamenti all’Unità - Un assegno 
dal compagno Scappini - Il lavoro dei compagni di Reggio Emilia: già raccolti 430 nuovi abbonamenti 
L’impegno di Viareggio • Un nuovo elenco di compagni e organizzazioni che sostengono l’Unità 


«... ricevo ancora la no¬ 
stra cara "Unità”, e per non 
farmela sospendere nelt’an 
no 1971. faccio ancora un 
sacrificio e tolgo diecimila 
lire dalla mia pensione di 
fame — che è di 18 mila 
lire — per spedircele come 
anticipo... » 

Il compagno Vincenzo lanj- 
n. 8 2 anni, vecchio militante 
di San Giuliano di Puglia, 
ha voluto scriverci una lun 
ffa lettera E' la sua a ile 
sione alta « settimana del 
l'abbonamento » che d3 due 
giorni mobilita centinaia di 
compagni attorno all'Unità 

Non è la sola notizia si 
gmfivativa II compagno Lui 
gì Polano. uno dei fondatori 
del Partito, ha festeggiato 11 
cinquantenario sottosmven 
do 30 mila lire per due ab¬ 
bonamenti a due sezioni del 
la provincia di Sassan (zo 
ne scoperte). 

E ancora: U compagno 
Remo Scappini cl ha man¬ 
dilo un assegno di 42 mila 
Ure per abbonamenti da de¬ 
stinare a due sezioni della 
Puglia. 


Ma gli impegni non sono 
solo di singoli compagni. La 
Federazione di Reggio Em: 
lia h3 già raccolto ben 430 
nuovi abbonamenti in tutta 
la provincia. Esemplare, 
inoltre, è il lavoro delia se 
zione Porto di Livorno che 
ha raccolto tv?n 87 nuovi ab 
b-mamenti fra i lavoratori. 
Trema sono gli abbonamenti 
«ostendon sottoscritti fino 
ad oggi a Napoli. 

Numerosi convegni ed at¬ 
tiva si sono tenuti in tutta 
Italia per il lancio della 
* settimana » Domenica si è 
tenuto un convegno provin 
ente a Como, sabato nella 
zona di Munertvo (Brescia), 
venerdì a Varese Da ieri 
molti compagni deU'associa 
zione Amici dell'Unità, re 
datton. ispettori sono impe 
gnati in numerose pernia 
nenze per dare alle Fede 
razioni e alle sezioni un 
contributo concreto nella rac 
colta degli abbonamenti. 

1 compagni della sezione 
comunista di MtgharmoTer 
mmetto, che hanno già rea¬ 
lizzato il tesseramento al 120 
per cento con 50 reclutati. 


di cui 12 donne, hanno pre 
disposto un piccolo piano di 
lavoro per la realizzazione 
di almeno 10 abbonamenti 
alle pubblicazioni comuniste. 
Ancora a Viareggio la nuo 
va sezione Rinascita ha già 
versato 6 nuovi abbonamenti 
(4 con « Critica marxista *) 
e si Dropone di arrivare 
a 15 

Continua, intanto, con suc¬ 
cesso la raccolta degli abbo 
namenti sostenitori all’Unità: 
sono già 225 Dopo i primi 
elenchi pubblichiamo oggi, 
qui di seguito, altri nomi d; 
lavoratori, compagni, mtel 
lettuali. organizzazioni che 
hanno voluto manifestare 
con questa svelta tutta la 
loro solidarietà al nostro 
g'ornale e alla funzione che 
esso svolge 

Ecco il nuovo elenco: 

Resati Nino. Torbecchia 
(PT): Vivnam Romano. Fi 
renze; Contono Antonio, Na 
poli: Conte Alfonso. Napoli: 
Ciro Leopardi. Napoli; Btz 
zarn Olga. Bologna: Comi 
tato Regionale Emilia Roma 
gna. Bologna: Ristori Vini- 
dò, Marina di Pisa; Car¬ 


dia Umberto, Cagliari; Sot- 
giu sen. Gerolamo. Cagliari; 
Bianchi Bandirteli! prof. Ra¬ 
nuccio. Ponte al Bozzone 
(Siena); Cooperativa Fami¬ 
glia. Pavia; Crema Giusep¬ 
pe. Milano; Circolo Operaio. 
Fornacette (PI): Franceschi 
Omero. Cigoli (PI); Circ. 
Primo Guerrim. Alfonsine 
(RA); Vieeconti Domenico. 
Lauri» S. (PZ): Polivoro Vin¬ 
cenzo. Taranto; Muriaccia 
Elio. Taranto; Maiagnno dr. 
Ettore. Taranto; Zagana 
Franco. Taranto; Angelino 
l,oiovico. Taranto; Leoni 
Werther. Alfonsme (RA); 
Dall'Ora Stanislao. Ferrara; 
Libreria Rinascila. Modena; 
Zoccoli Fortunato. Reggio 
Calabria; Polivicchio Pietro, 
Scnise (PZ): Sala macchine- 
Dep locomotive. Torino; 
Manganom Claudio. Aosta; 
Italtunst. Palermo; Coop. 
fra operai. Camponogara 
(VE); Spadaccini Pietro. 
Ponzano Magra (SP); An¬ 
toni Varese. La Spezia; 
Coop C.P L . Galliate (NO); 
Roncali Guido. Venezia; Teo- 
dora ni Sino, Milano; Siena 
Pietro, Bolzano. 
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Un brillante ma discutibile intervento 

, _ _ -- - m 

teorico del premio Nobel Jacques Monod 

Esistono leggi 
per la natura? 

Quando si scambia Engels con Teilhard de Chardin - Alle frontiere della 
moderna biologia -1 punti essenziali di una concezione dialettica della 
natura - La «legge» e il «progetto» - Dal codice genetico alla cibernetica 
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Jacques Monod, che mili¬ 
tò nel Partito comunista 
francese durante la Resi¬ 
stenza, che poi uscì dal PCF, 
che fu insignito del premio 
Nobel per la biologia a cau¬ 
sa dei suoi studi sul codice 
genetico, e che infine si 
schierò dalla parte della con¬ 
testazione durante il mag¬ 
gio ’68, scrive un bellissimo 
libro di divulgazione scien¬ 
tifica (Jacques Monod, Il 
caso e la necessità, Monda- 
dori 1970). In maniera mol¬ 
to limpida e brillante egli 
collega, per esempio, la chi¬ 
mica con la biologia nel de¬ 
scrivere la funzione dell’en¬ 
zima, poi la biologia con la 
fisica collegando gli enzimi 
ai diavoletti di Maxwell poi¬ 
ché hanno una « funzione 
creatrice di ordine »; espo¬ 
ne in maniera intelligibile 
ai profani la cibernetica mi¬ 
croscopica della cellula vi¬ 
vente, e a livello della cel¬ 
lula vivente ritrova la logi¬ 
ca dei calcolatori; conduce 
il lettore, con agilità e con 
grazia, lungo gli impervi 
sentieri delia conoscenza bio¬ 
logica moderna e sino alle 
sue frontiere, cioè alle do¬ 
mande, ancora senza rispo¬ 
sta, sull’origine della vita, 
sull’origine del codice gene¬ 
tico, sulle funzioni del siste¬ 
ma nervoso centrale. Il li¬ 
bro è « filosofico », oltre che 
divulgativo, in quanto non 
si limita a informare sulle 
acquisizioni della conoscen¬ 
za, ma ne illustra i legami e 
ne scandaglia le implicazio¬ 
ni e gli sviluppi. 

Detto questo, e raccoman¬ 
dato il libro alla lettura 
perchè si tratta senza dub¬ 
bio di una lettura fra le più 
illuminanti e stimolanti, non 
si possono tacere molte per¬ 
plessità di fronte all’ideolo¬ 
gia fondamentale del libro 
stesso, di fronte all’asprezza 
della sua polemica contro 
Engels e più in generale 
contro il marxismo, nonché 
di fronte all’osannante suc¬ 
cesso che il libro sta racco¬ 
gliendo nella cultura fran¬ 
cese, e anche nei suoi set¬ 
tori di sinistra (a giudicare 
almeno dalle numerose pa¬ 
gine che a un’intervista di 
Jacques Monod ha dedicato 
Nouvel Observateur )• 

Equivoco 
di fondo 

Monod polemizza con En¬ 
gels e contro il materialismo 
dialettico in quanto critica 
il tentativo di vedere « le 
leggi generali del cambia- 
mento non soltanto in seno 
alla società e al pensiero 
utnano ma anche nel mondo 
esterno, riflesso dal pensie¬ 
ro umano » (Haldane). Scri¬ 
ve Monod (p. 43); « fare 
della contraddizione dialet¬ 
tica la ”legge fondamenta¬ 
le” di ogni movimento, di 
ogni evoluzione, è come ten¬ 
tare di sistematizzare un’in¬ 
terpretazione soggettiva del¬ 
la Natura, che permetta di 
scoprire in essa un proget¬ 
to ascendente, costruttivo, 
creatore; di renderla deci¬ 
frabile e moralmente stgni- 
ficativa ».-Tutta la trama del 
libro di Monod è costituita 
da questo attacco al mate¬ 
rialismo dialettico visto co¬ 
me sforzo di interpretare la 
natura secondo un « proget¬ 
to »; e c’è da dire per pri¬ 
ma cosa che l’attacco par¬ 
te dall’equivoco tra « legge 
fondamentale » e < proget¬ 
to >: ma i due concetti non 
sono sovrapponibili come li 
sovrappone disinvoltamente 
Monod. _ 

Tutta l’indagine scientifi¬ 
ca tenta di riconoscere « leg¬ 
gi » della natura; forse che 
la scienza ritiene che a ogni 
« legge » corrisponda un 
« progetto »? Forse la legge 
della gravitazione viene in¬ 
tesa dai fisici come realiz¬ 
zazione di un « progetto »? 
Evidentemente no: si posso¬ 
no fare al materialismo dia¬ 
lettico molle critiche, si 
può dire che esso ha costi¬ 
tuito un'estrapolazione arbi¬ 
traria di « leggi », una loro 
applicazione arbitraria a 
ambiti nei quali la loro va 
bdita non è dimostrata; op 
pure si può rilevare che il 
materialismo dialettico nel¬ 
le Mie elaborazioni non è 
sialu. nel’o slesso Engels, 
perfettamente coerente alla 
stessa definizione engelsia 
uà • li nconti'-citnenlo che 
opposizioni e differenze so 
no presenti nella natura con 
una validità solo relativa, e 
che invece quella rigidità e 
qucU’assoluta validità con 
cui tono presentate viene 


introdotta nella natura solo 
dalla nostra riflessione: que¬ 
sto riconoscimento costitui¬ 
sce il punto centrale della 
concezione dialettica della 
natura », scriveva Engels 
nella prefazione del 1885 al- 
VAntidìihring assegnandosi 
il compito non già di esten¬ 
dere alla natura le leggi 
stesse del pensiero umano, 
ma piuttosto il compito op¬ 
posto di non proiettare sul¬ 
la natura le modalità della 
nostra capacità di riflessio¬ 
ne. 

Una trama 
erronea 

E si può obiettare che egli 
stesso e i suoi successori non 
siano sempre stati capaci di 
attenersi a questo compito, 
ma abbiano anch’essi intro¬ 
dotto nella natura le moda¬ 
lità della riflessione uma¬ 
na, sia pure di una rifles¬ 
sione storicamente diversa 
da quella tradizionale. Si 
può rilevare, con Berlinguer 
(Giovanni Berlinguer Poli¬ 
tica della scienza. Editori 
Riuniti 1970), che i risulta¬ 
ti del tentativo engelsiano 
« di prospettare una visione 
unitaria del mondo » « sono 
stati sinora largamente in¬ 
soddisfacenti », si può par¬ 
lare di « deformazioni » del 
materialismo dialettico (con 
lo stesso Berlinguer) oppu¬ 
re si può ritenere, diversa- 
mente da lui e anche dal La¬ 
briola, che nè dal materiali¬ 
smo dialettico nè da alcuna 
altra filosofia ci si possa 
aspettare « un’anticipazione 
generica di problemi che la 
scienza deve ancora elabo¬ 
rare specificamente », e si 
può ritenere superfluo e 
non costruttivo qualsiasi 
contributo del materialismo 
dialettico o in genere della 
filosofia a un « riassunto ed 
elaborazione concettuale dei 
risultati cui le scienze siano 
già giunte » (Antonio La¬ 
briola, citato da Giovanni 
Berlinguer). 

Si può dire tutto questo, 
e sarebbe un riprendere le 
grandi discussioni non risol¬ 
te del marxismo, sostenen¬ 
do una tesi oppure la tesi 
opposta, ma quello che in 
nessun caso si può fare* in 
termini culturalmente cor¬ 
retti, è di confondere Engels 
con Teilhard de Chardin e 
confondere le « leggi » fon¬ 
damentali (della natura e 
del pensiero umano, coinci¬ 
denti oppure no) con un 
« progetto », e confondere la 
ricerca (corretta o scorret¬ 
ta) di una « legge » con la 
ricerca di un « progetto ». 

Erronea dunque, a mio 
parere, la trama fondamen¬ 
tale del libro; ma quel che 
più sorprende è l’errore che 
ne ispira l’ordito. Infatti al¬ 
l’accusa a Engels (di cerca¬ 
re un « progetto » che nella 
natura è impossibile trova¬ 
re) Monod continua a in¬ 
trecciare a ogni pagina la 
definizione dell’essere viven¬ 
te come oggetto... « dotato 
di progetto »! Ecco come lo 
stesso Monod riassume il 
proprio libro nell’intervista 
a Nouvel Observateur: « Lo 
essere vivente è un oggetto 
dotato di progetto. E’ faci¬ 
lissimo da capire... ». E come 
si fa a capirlo? « Guardate 
un uccello o un cavallo... e 
avrete immediatamente, in- 
tuitavamente, l’idea che que¬ 
sto oggetto è diverso dagli 
oggetti non viventi: è un 
oggetto funzionale, disegna¬ 
to come dalla mano di un 
ingegnere o di un a r tista in 
vista di determinate funzi& 
ni... Dunque è stato fatto 
per raggiungere un certo 
scopo ». Questo secondo Mo¬ 
nod, sarebbe « il paradosso 
fondamentale della biolo¬ 
gia ». 

Sembra invece che si pos¬ 
sa dire che questo è il pa¬ 
radosso fondamentale dello 
stesso Monod: il quale scri¬ 
ve cose molto belle e sagge 
sulla biologia evoluzionista 
e sulla difficoltà concettuale 
di accettarla sino in fondo, 
difficoltà psicologica dalla 
quale è arduo liberarsi: « An¬ 
coro oggi molte persone di 
ingegno non riescono ad ac¬ 
cettare e neppure a com¬ 
prendere come la selezione, 
da sola , abbia potuto trarre 
da una fonte di rumore tut¬ 
te le musiche della biosfe¬ 
ra », ma proprio nello scri¬ 
vere questa bellissima frase 
cade nel medesimo poetico 
errore che denuncia. Infatti 
che senso ha parlare di 


« musiche » della biosfera? 
Sotto questo modo di dire 
c’è un modo di pensare che 
interpreta la biosfera, il 
mondo vivente, come rispon¬ 
dente a un disegno (una 
melodia, un progetto, un or¬ 
dine) elaborato da qualcuno. 
E difatti, subito dopo: « dal¬ 
la necessità, e non dal ca¬ 
so, l’evoluzione ha tratto i 
suoi orientamenti general¬ 
mente ascendenti (evviva 
Teilhard de Chardin!), le 
sue successive conquiste, il 
dipanarsi ordinato di cui of¬ 
fre apparentemente l’imma¬ 
gine ». 

E’ chiaro qui l’errore de¬ 
nunciato da Engels, l’intro¬ 
duzione nella natura della 
riflessione umana (e anzi, 
dell’intuizione e della sen¬ 
sibilità). E’ la natura che 
risponde a un ordine, secon¬ 
do Monod? O non siamo noi 
piuttosto a percepire come 
« ordine » ciò che vediamo 
in natura? E quindi a rein¬ 
trodurre nella natura, come 
proiezione di una nostra 
modalità di percezione, ciò 
che da essa abbiamo rica¬ 
vato? 

In altri termini: secondo 
Monod si vede intuitivamen¬ 
te che un cavallo è fatto per 
correre, dato che « è dise¬ 
gnato come da un artista ». 
Ma perchè lo si « vede in¬ 
tuitivamente », se non per 
il fatto che da centinaia di 
migliaia di anni abbiano vi¬ 
sto correre i cavalli? C’è 
forse un artista che non ab¬ 
bia mai visto cavalli, o im¬ 
magini di cavalli, e che in¬ 
venti e crei una forma di ca¬ 
vallo per simboleggiare la 
corsa veloce? 

Aspra 

polemica 

In sostanza Monod attri¬ 
buisce a Engels quel che è 
di Teilhard de Chardin, poi 
polemizza con Teilhard de 
Chardin per la sua conce¬ 
zione che « la biosfera e l’uo¬ 
mo sono i prodotti di una 
ascendenza », ma per quan¬ 
to sia aspra la sua polemica 
nei confronti del concetto 
teilhardiano di « ascenden¬ 
za evolutiva » ( « sono rima¬ 
sto colpito dalla mancanza 
di rigore e di austerità in¬ 
tellettuale della sua filoso¬ 
fia » in cui « certuni ricono¬ 
scono una certa grandezza 
poetica •) in realtà finisce 
per cadere anch’egli nella 
filosofia teilhardiana, e poe¬ 
ticamente introduce nel mon¬ 
do l’immagine di un ordine, 
che è poi soltanto il suo 
modo di percepire il mondo. 

Laura Conti 


L'allarme interessato di chi vorrebbe gli operai docili e manovrabili 



I falsi mnraBsH flef assenteismo 

Assurdi discorsi sui lavoratori « pigri » o disaffezionati al lavoro - Il parere del professor franc o Ferrarott i - Il sintomo della nuova 
fase in cui entra il nostro sistema economico industriale - Il bivio che si presentòììèrpassato ai padroni negli Stati Uniti • L’auto- 
prolezione fisica e psichica e il rapporto fabbrica-città - Come le lotte mettono in gioco i rapporti di potere nella società 


Il gioco della fantasia 



Il piccolo si diverte, non c'& dubbio, da questo 
Improvvisato belvedere sul motorino paterno: 
gli piace anche l'ingorgo, lo sfrecciare delle 
« lambrette », l'incontro con autobus e semafori. 
Ma guardando questa foto occasionale si pos¬ 
sono anche supporre I retroscena familiari, l'« an¬ 
tefatto » al giro per la città: una mamma al 
lavoro o indaffarata per casa, l'irrequietezza e 


la noia del bambino, la decisione del padre, un 
po' rassegnata e un po' Impaziente, di portarselo 
dietro. Da qui a sottolineare una volta ancora 
la vergognosa carenza di strutture per l'infazla, 
il passo è breve: lo scatolone strumentalizzato 
dalla fantasia di un papà è in effetti il surrogato 
rombante di una pista, di una giostra, di uno 
scivolo sui quali andare allegramente, con I 
bambini della stessa età, se esistesse la scuola. 


Sul fenomeno dell’assenlei- 
smo operaio, oggi tanto di¬ 
scusso, abbiamo chiesto il pa¬ 
rere di uno dei più noti stu¬ 
diosi italiani di sociologia e 
in modo particolare di socio¬ 
logia del lavoro, il prof. Fran¬ 
co Ferrarotti, che ci ha rice¬ 
vuto nella sede dellTstituto di 
Sociologia dell’Università di 
Roma, da lui diretto. 

L’assenteismo operaio, se¬ 
condo il prof. Ferrarotti, è un 
indice significativo della nuo¬ 
va fase in cui sta entrando il 
sistema economico industriale 
del nostro Paese. 

« Questa fase, nonostante le 
voci allarmistiche, io la consi¬ 
dero una fase di sostanziale 
consolidamento: ci troviamo 
cioè di fronte a delle mano¬ 
vre, a delle decisioni che mi¬ 
rano a una ristrutturazione 
dei centri di potere del siste¬ 
ma capitalistico italiano, per 
razionalizzarlo, con l’obiettivo 
di eliminare quegli operatori 
piccoli e medi che sono in 
fondo marginali, per dar modo 
al sistema, nel suo complesso, 
di svolgere una strategìa e so¬ 
prattutto una tattica in armo¬ 
nia con i suoi interessi fon¬ 
damentali ». 

Provincialismo 

culturale 

Malgrado i legami, gli ad¬ 
dentellati a livello intemazio¬ 
nale (« che hanno fatto del si¬ 
stema economico - industriale 
italiano un sistema capitali¬ 
stico dipendente ») secondo 
Ferrarotti con la campagna 
sull’assenteismo operaio « il 
capitalismo nostrano dimostra 
di avere inventato l’ombrello, 
cioè, ha scoperto ciò che tutti 
i sistemi un po’ avanzati co¬ 
noscono da decenni ». 

A questo proposito ci ricor¬ 
da che problemi come il «turn¬ 
over », cioè la rotazione e 
l’avvicendamento del persona¬ 
le. oppure l’assenteismo, sono 
stati il cavallo di battaglia 
di tutte le ricerche sociologi¬ 
che industriali, a partire dal 
1920, negli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. « Il tono moralistico che 
ha assunto la denuncia del fe¬ 
nomeno nel nostro Paese va 
considerato come indice 
di provincialismo culturale. 
Quando un sistema economico 
produttivo è veramente avan¬ 
zato può assumere dei ritmi 
tali per cui l’assenteismo (non 
in tutte le situazioni, ma cer¬ 
tamente in quelle più signifi¬ 
cative) diventa un mezzo nor¬ 
male di auto-protezione fisica 
e psichica da parte dell’ope¬ 
raio ». 

Ovviamente una generaliz¬ 
zazione potrebbe essere fuor- 
viante, tuttavia « il feno¬ 
meno dell’assenteismo operaio 
nelle sue linee generali non 
può, pena la incomprensione 
assoluta, essere posto in ter¬ 
mini moralistici, di "disaffe¬ 
zione” dal lavoro, di cattiva 
volontà, di capricci, di pigri¬ 
zia. Va inteso invece come 


profondo fenomeno struttura¬ 
le. Si pensi un attimo, per 
convincersi, non tanto alla tra¬ 
dizionale linea di montaggio 
(noi abbiamo ancora un’idea 
un poco alla Charlie Chaplin 
di Tempi moderni) ma al 
carattere nocivo, lesivo della 
persona di certe lavorazioni 
soprattutto chimiche (verni¬ 
ciatura, sabbiatura ecc.). Op¬ 
pure alle "giostre", cioè alle 
linee di montaggio razionaliz¬ 
zate al massimo in cui lo sfor¬ 
zo dell’individuo, i tempi, i rit¬ 
mi di lavoro, i gesti, i movi¬ 
menti non sono più legati al¬ 
l’individuo stesso e non sono 
più neppure determinati dal 
cottimo individuale o di squa¬ 
dra, bensì sono imposti dalla 
centralizzazione dei comandi 
ove viene stabilita la velocità 
di tutta la linea produttiva in 
generale. Queste sono le con¬ 
dizioni che spiegano in modo 
ragionevole, se non assoluto, 
il fenomeno dello assentei¬ 
smo ». 

Naturalmente il fenomeno è 
collegato e determinato da ra¬ 
gioni che trascendono la fab¬ 
brica e investono la società 
nel suo complesso. Lo stesso 
presidente della FIAT, il dott. 
Agnelli, nella conferenza 
stampa dell’ultimo Salone del¬ 
l’automobile di Torino (dive¬ 
nuta ormai storica, poiché fu 
in quella occasione che ebbe 
inizio la campagna sull’assen- 
teismo ripresa successivamen¬ 
te da Carli, Glisenti. Piccoli, 
Colombo e Ferrari Aggradi) 
indicò i due grandi mali che 
affliggono oggi la FIAT: l’as¬ 
senteismo e la mancanza di 
infrastrutture sociali a livello 
territoriale, che determina un 
profondo stato di malessere 
generale che verrebbe scari¬ 
cato dalle masse operaie allo 
interno della fabbrica. 

Il binomio fabbrica - città, 
fabbrica - territorio è un fatto 
ormai inscindibile di cui anche 
i più scettici hanno dovuto 
prendere atto. 

« Quando — afferma Ferra¬ 
rotti a questo proposito — gli 
operai dell’automobile recla¬ 
mano un modo nuovo di « fa¬ 
re » l’automobile, risulta chia¬ 
ro che fabbrica e società han¬ 
no un destino comune in so¬ 
stanza. Un ” modo nuovo ’’ 
di ’’ fare ’’ l’automobile impli¬ 
ca non tanto e non solo un 
rinnovamento delle strutture 
tecniche e produttive dirette, 
implica un rinnovamento so¬ 
stanziale della società e dei 
rapporti sociali e politici, cioè 
dei rapporti di potere nella 
società globale ». 

Quindi le lotte sindacali so¬ 
no destinate ad aprire — se¬ 
condo Ferrarotti — una pro¬ 
spettiva di carattere economi¬ 
co, politico, culturale nel sen¬ 
so più ampio. Le grame con¬ 
dizioni di vita all’esterno della 
fabbrica concorrono senza 
dubbio ad incrementare il fe¬ 
nomeno dell’assenteismo, di 
fronte al quale gli industria¬ 
li. sulla scorta delle esperien¬ 
ze straniere, delle società in¬ 
dustrialmente più evolute. 


INGHILTERRA: i conservatori liquidano pubs, alberghi, ristoranti e bar nazionalizzati 

Offensiva contro la «birra di Stato » 



15 milioni 
i veicoli 
a motore 
in Italia 

Nel 1970, secondo i dati ri¬ 
levati in via provvisoria dal¬ 
l'ufficio statistica dell'Auto- 
mobile Club d'Italia, in Ita¬ 
lia hanno circolato all'incir- 
ca 14.MS.MQ veicoli a moto¬ 
re di ogni categoria, cosi 
ripartiti. 

Nel 19t9, il parco dei vei¬ 
coli a motore circolanti era 
di 13. *24.770. 

L'incremento complessivo 
è stato pari all'0,22 per cen¬ 
to. In particolare, le auto¬ 
vetture seno passate da 9 mi¬ 
lioni 173.499 a 19.2M.000 con 
un aumento deH'11,19 per cen¬ 
to; gli autobus da 31.131 a 
33.000 con un aumento del 0 
per cento; gli autocarri da 
019.790 a 175.000 (0,73); 1 
trattori stradali da 12.122 a 
13.000 (M4); I rimorchi da 
94.494 a 104JM (10,90); i 
motocicli con cilindrata oltre 
50 eme; da 1.274.720 a 1 mi¬ 
lione 200.000 con una diminw- 
rione del 54* per cento; I 
motocarri da 374.379 a 390 
mila con un aumento del 
4,17; I ciclomotori con ci¬ 
lindrata fino a 50 cmc., da 
2.040.43S a 2.1S0.0M con un 
aumento del 4,90 per cento. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, gennaio 

« Birra e Gran Bretagna so¬ 
no inseparabili ». osservava 
uno scrittore inglese dell'800 
Il legame fra bevanda e fol 
klore nazionale è rimasto an¬ 
cora assai stretto in Inghil¬ 
terra. come dimostrano gli at¬ 
tuali 150 litri di consumo an¬ 
nuale prò capite. Ma il liqui¬ 
do corroborante che conobbe 
il suo massimo di diffusio¬ 
ne nella prima era industria 
le. non è più quello: costa 
sempre di più. scade progres 
sivamente di qualità e si ri¬ 
vela indigesto anche per la 
politica. Sui produttori grava 
fin dal secolo scorso, il so 
spetto di una grossa congiu¬ 
ra ai danni del pubblico. 

Questa settimana si è ina 
speltatamenle accesa una nuo- 
•.a polemica: il governo ha de¬ 
ciso di vendere un gruopo di 
bar e di alberghi dì proprie 
là delio Stato Si tratta di 
un grosso regalo al capitale 
privato. I conservatori stan 
no attuando un vero e prò 
prio processo di denaziona 
lizzazione su larga scala, e vo¬ 
gliono costringere le sane 
aziende pubbliche, (carbo 
ne acciaio, poste gas. c!***tn 
cità) a disfarsi dei rami di 
attività più lucrativa. L’offen 
siva non risparmia neppure 
la birra di Stato. 

I laburisti hanno prontamen¬ 


te condannato la manovra co¬ 
me uno scambio di favori sul 
piano dell'omertà politica. La 
federazione delle distillerie 
(uno dei più grossi pilastri 
dell’establishment inglese) ha 
infatti donato alle casse del 
partito conservatore una som 
ma equivalente a 400 milioni 
di lire italiane alla vigilia del 
le ultime elezioni. Cosi. 206 
pubs. alberghi, ristoranti e 
bar nazionalizzati nella prò 
vincia settentrionale di Car- 
hsle (che l'anno scorso aveva 
no registrato un profitto nel 
to di 390 milioni di lire su 
un totale di vendite di mi 
bardiI verranno ceduti alia 
concorrenza per la modesta 
somma di sei miliardi I bir 
rai si prendono una rivinci 
ta a buon mercato 
Dietro i pubs di Stato, c’è 
una stona singolare: vennero 
istituiti durante la prima 
guerra mondiale, quando Tal 
lora governo liberale tentò di 
proteggere dalle libagioni ec 
cessive Io sforzo produttivo 
dei lavoratori delle fabbriche 
di munizioni di Carlisie. I 
locali pnvati vennero chiusi 
e le mescite statali dovevano 
esercitare una influenza mo 
deratrice. Il Primo ministro 
Lloyd George comò la famo 
sa frase: « Stiamo combatten 
do la Germania, ('Austria e lo 
alcool e. per .quanto posso ve¬ 
dere, il più temibile dei no¬ 
stri nemici è il bar*. L'ope¬ 


ra di risanamento pare aves¬ 
se successo: l'ubriachezza fu 
contenuta e venne aumentato 
il numero e la qualità dei 
proiettili che i « lommies * del¬ 
l’esercito britannico esplode¬ 
vano fra il fango delle trin¬ 
cee delie Fiandre. 

Quello che venne sopranno 
minato, allora, l'esperimento 
di Carlisie. si dice abbia avu 
to anche un salutare effetto 
nella campagna nazionale per 
la temperanza che. dopo la 
imposizione delle restrizioni 
di orario nei bar. durante il 
precedente periodo vittoriano, 
muoveva urgenti ragioni di ri 
lancio Ma in tutti questi an 
ni. i pubs di Stato sono sem 
pre stati considerati dai io 
nes come « una delle vacche 
sacre del socialismo ». Ades 
so. il governo di Heath ha fi 
nalmente colto la sua mesetti 
na occasione di rivalsa L’epi 
sodio, in sè. potrebbe anche 
essere trascurabile se non per 
il fatto che - come si è 
scritto — fa parte di una stra 
tegia a vasto raggio, che li¬ 
quida in altre aree, con una 
portata più grave, le punte 
di massimo profitto del pa 
trimonio statale. 

La faccenda conferma inol 
tre l'influenza politica delle di 
stillerie che da almeno un se¬ 
colo operano sul mercato in¬ 
glese in condizioni di virtua¬ 
le monopolio. L'industria del¬ 
ia birra comprende oggi 99 


ditte (nel 1910 ce n’erano 4 
mila 500). Sette « grandi » con 
troliano oltre 0 70% delia 
produzione e della distribuzio 
ne. E’ un settore con una 
accentuata integrazione verti¬ 
cale dove la condizione mo 
nopolistica si realizza so 
prattutto nella capacità di do 
minare sia la fonte che lo 
spaccio della merce. Ci sono 
75 mila « pubs » e trentanni 
la bar in Inghilterra Le di 
stillerie posseggono i quat 
tro quinti di essi e possono 
effettivamente attuare quella 
che ima commissione gover¬ 
nativa qualche anno fa ave 
va definito « una dittatura dei 
prezzi e della qualità ». 

Nel 1970 il consumo ha toc¬ 
cato i 50 milioni di ettolitri. 
Vi è stata anche, col tinca 
ro del 30%. uno strabiliante 
primato dei prezzi L’indù 
stria sfrutta fino in fondo il 
privilegio accordatole da un 
sistema esclusivo di licenze 
sia per la fabbricazione che 
per lo smercio. La sua prò 
friabilità reale è comunque 
in diminuzione. La rendita di 
capitale è dell'11 15% Il 
tasso di crescita è solo del 
l’I 2% cioè -i mantiene infe 
riore al ritmo di incremento 
demografico della nazione. 

E’ una attività in declino 
che non conosce concorrenza 
alia produzione e che gode di 
un tacito accordo di fatto al 


livello della distribuzione. 
Non a caso in questi anni 
il cliente ha sentito via via 
indebolirsi la forza della sua 
bibita serale. La birra ingle¬ 
se del tipo « amaro » più dif¬ 
fuso non è gassata e viene 
servita a temperatura norma¬ 
le. Sul palato continentale 
scivola già inerte e triste. Ne¬ 
gli ultimi tempi fl tipo di 
birra europea che qui viene 
genericamente chiamato lager 
è andato sempre più conqui 
stando i favori del pubblico. 

I gusti e le abitudini cam¬ 
biano anche per l'Inghilterra. 
E' un altro grosso grattaca¬ 
po per •'egemonia protezioni 
stica dei distillatori inglesi, un 
tempo orgogliosi e sicuri di 
sè E’ rimasta celebre la rispo 
sta di quell'imprenditore a chi 
gli domandava cosa pensas 
se della qualità del suo prò 
dotto: « Non bevo birra, ma 
ne ricavo abbastanza per per 
mettermi lo champagne * 

Ma le condizioni non sono 
più quelle, il grande merca 
to della birra che accompagnò 
le fatiche dei lavoratori du 
rante il decollo del primo ca 
pilatismo si è fatto più ri 
stretto La gente — ha scritto 
uno storico - non è più di¬ 
sposta, come allora, t a so¬ 
pravvivere di pane, patate e 
birra ». 

Antonio Branda 


hanno due soli modi di inter¬ 
vento per conservare intatti 
« i valori » della loro società: 
entrambi però questi atteggia¬ 
menti non sono determinanti 
al fine deila soluzione del pro¬ 
blema. 

« Il primo atteggiamento — 
ci ricorda Ferrarotti è la 
reazione che gli industriali 
americani hanno adottato qua- 
rant’annì fa. che si concreta 
nel terrorismo disciplinare, 
nell’aggressione, nello assolda¬ 
re una polizia privata, " i Pin¬ 
kerton ", coloro che in sostan¬ 
za terrorizzano l’operaio, lo 
costringono anche a costo del¬ 
la sua incolumità fisica e del¬ 
la sua integrità psichica a la¬ 
vorare in condizioni disuma¬ 
ne. L’altro modo di interven 
to è quello che comprende 
profondamente le ragioni in¬ 
terne dello assenteismo, per 
rendersi conto come (se non si 
vuole o non si possono modifi¬ 
care le caratteristiche di ba¬ 
se produttive e sociali) quan¬ 
to meno occorre al di fuori 
del luogo di lavoro offrire in¬ 
frastrutture, servizi essenziali 
(abitazioni, svaghi, ecc.) allo 
operaio, tali che possa rigua¬ 
dagnare all’esterno delia fab¬ 
brica ciò che nella fabbrica in 
termini di sicurezza personale 
e di usura fisica e psichica 
perde ». 

Sulla validità dei risultati di 
questo secondo modo di atteg¬ 
giarsi da parte dei capitalisti 
di fronte al fenomeno dell’as¬ 
senteismo (in chiave chiara¬ 
mente riformista) con la con¬ 
vinzione di poter surrogare o 
meglio compensare gli operai 
in termini di consumo indivi¬ 
dualistico per la perdita delia 
loro integrità. Ferrarotti 
esprime grandi riserve e forti 
dubbi. Perchè? « Perchè — di¬ 
ce con calore — l'essere uma¬ 
no. come ci ricordano costan¬ 
temente gli psicologi, è un es¬ 
sere fondamentalmente unita¬ 
rio, non è che uno possa la¬ 
sciare la propria umanità, 
unica, irriducibile e impreve¬ 
dibile ai cancelli della fab¬ 
brica. 

Provvisorietà 

continua 

Ad esempio un lavoro mono¬ 
tono. non solo quello parcelliz¬ 
zato, ma anche altri tipi di 
lavori noiosi, come quello di 
dover attendere raccendersi 
di una lampadina sulla tavo¬ 
la elettromagnetica di coman¬ 
do per ore e ore. consumano 
le energie nervose dello ope¬ 
raio, il quale ha la sensazio¬ 
ne di vivere in una condizione 
di provvisorietà continua. Cioè 
il solo dato fisso e sicuro è la 
non sicurezza, quindi non ve¬ 
dere mai il nesso tra lo sfor¬ 
zo erogato e il risultato dello 
sforzo. 

Come si può presumere che 
l’individuo dopo otto, dieci o 
anche soltanto cinque ore al 
giorno (nelle società più avan¬ 
zate) di lavoro in quelle condi¬ 
zioni possa poi essere perfet¬ 
tamente normale? Le nevrosi 
che minano le società indu¬ 
striali tecnicamente più pro¬ 
gredite, le repressioni che si 
rivelano in mille nodi, o col 
consumo frenetico oppure nel¬ 
la solitudine anonima, priva 
di significato, che caratterizza 
le grandi folle, o addirittura 
certi comportamenti aberran¬ 
ti, tutti questi ” mezzi ” di 
” compensazione ” significano 
che è difficile, probabilmente 
impossibile risolvere i proble¬ 
mi umani del lavoro industria¬ 
le odierno, restando all’inter¬ 
no delle strutture tecnicamen¬ 
te determinate cosi come noi 
oggi le vediamo. Occorre ride¬ 
finire le priorità. E’ ovvio 
che tutto ciò cozza con deter¬ 
minati imperativi: la logica 
produttiva di una società com¬ 
petitiva. le esigenze del mer¬ 
cato. il profitto ecc. ». 

Affrontare seriamente il 
problema dello assenteismo, 
che è un indice importante di 
un problema reale. « presup¬ 
pone la rimessa in discussio¬ 
ne della società globale». 

« Di qui si deve partire per 
comprendere il significato del¬ 
l’allarme che è stato lancia¬ 
to. Ecco perchè personalmen¬ 
te — dice Ferrarotti al termi¬ 
ne del colloquio — non pren¬ 
do sul serio le invettive mora¬ 
listiche. proprio perchè non 
mordono nella realtà del p<m- 
blema Mi rendo conto invece 
che questo allarme interessa¬ 
to tradisce una preoccupazio¬ 
ne effettiva Per pianificare 
una produzione di tipo capita- 
libico motivata dalla massi¬ 
mizzazione del profitto, tut¬ 
te le variabili soprattutto in 
presenza di massicci investi¬ 
menti quali oggi sono richie¬ 
sti. devono essere perfetta¬ 
mente docili e dominabili C’è 
una variabile che sfugge a 
questo controllo, è la variabi¬ 
le umana ». 

Ecco la grande falla del si¬ 
stema capitalistico: l'uomo! 


Diego Novelli 
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Un corteo di quarantamila lavoratori delle costruzioni 


Massiccia aiaaifestazione operaia 
per le strade centrali di Napoli 

Il grandioso comizio in via Medina — L'adesione dei metalmeccanici, chimici, ferrovieri, tessili, alimentaristi, 
autoferrotranvieri e braccianti — Solidarietà delle ACLI e delle cooperative — Gli operai calabresi rivendicano 
il lavoro e respingono l'attacco fascista — Folti gruppi di studenti salutano i lavoratori 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 26 

« Lavoro, riforme »: queste 
due parole sono risuonate per 
più di quattro ore nelle stra¬ 
de e nelle piazze di Napoli, 
gridate da migliaia e migliaia 
di lavoratori delle costruzio¬ 
ni. 

E’ stata una grande mani¬ 
festazione, nazionale e meri¬ 
dionalista. che ha visto la 
partecipazione impegnata ed 
appassionata di più di 10.000 
edili, cementieri, fornaciai, la¬ 
voratori del legno, dei manu¬ 
fatti in cemento e di catego¬ 
rie affini, che hanno gettato 
tutto il loro peso, la loro for¬ 
za nella battaglia per la casa, 
le riforme, l’occupazione, lo 
sviluppo economico e sociale 
del Mezzogiorno, inteso come 
grande problema nazionale. As¬ 
sieme ai lavoratori delle co¬ 
struzioni, ai dirigenti dei tre 
sindacati, nazionali e provin¬ 
ciali, c’erano i metalmeccanici 
che a Castellammare di Sta- 
bia hanno scioperato per mez¬ 
z’ora, e folte rappresentanze 
di chimici, ferrovieri, alimen¬ 
taristi. tessili e braccianti, che 
hanno partecipato al corteo 
con alla testa i dirigenti sin¬ 
dacali di categoria. L'elenco 
delle adesioni alla giornata di 
sciopero dei lavoratori delle 
costruzioni è lunghissimo: dal¬ 
le Acli alle cooperative, da¬ 
gli autoferrotranvieri, agli ope¬ 
rai di piccole e medie fab¬ 
briche che lottano, come quel¬ 
li della Siderna. per salvare 
il posto di lavoro. 

Fino dalle prime ore del 
mattino a Napoli cominciano 
ad affluire folti gruppi di la¬ 
voratori. In tutta la zona del¬ 
la stazione — il concentra¬ 
mento è in piazza Mancini — 
risuonano i trilli di centinaia 
e centinaia di fischietti. Alle 
nove ci sono già migliaia di 


ed efficaci radicate profonda¬ 
mente nella realtà, che induco¬ 
no alla riflessione anche gli 
sparuti gruppetti che si era¬ 
no presentati con tutto il lo¬ 
ro velleitarismo verbale. 

Il corteo sfila davanti alla 
università. Gli studenti sono 
all’ingresso con due bandiere 
rosse. I lavoratori di Napoli 
e della Campania, di Roma 
e del Lazio, della Lucania. 
dell’Irsinia, di Taranto, Lecce, 
della Puglia, di Reggio Cala¬ 
bria, Cosenza e Catanzaro, 
dell'Abruzzo, impongono le lo¬ 
ro parole d’ordine che sono 
quelle della classe operaia ita¬ 
liana in lotta, delle masse 
popolari e democratiche. Gri¬ 
dano in coro « Il fascismo 
non passerà ». « Lavoro, lavo¬ 
ro »; scandiscono « Riforme »; 
chiedono investimenti nel Mez¬ 
zogiorno. una nuova politica 
urbanistica, equo canone, ca¬ 
se per i lavoratori, fine della 
rendita parassitarla e della 
speculazione. Di fronte agli 
studenti affermano che « la 
scuola è del popolo >. ritma¬ 
no «Operai e studenti uniti 
nella lotta ». Gli edili di San- 
t’Antimo. una delle più forti 
zone operaie del Napoletano 
con alla testa il sindaco com¬ 
pagno Del Rio. invitano gli 
studenti ad entrare nel cor¬ 
teo: in tanti scendono i gra¬ 
dini dell’università e vanno 
con gli operai. 

A mezzogiorno la testa del 
corteo raggiunge via Medina 
mentre in Corso Umberto 
continuano a sfilare migliaia 
di lavoratori. Inizia il comi¬ 
zio: parla il segretario provin¬ 
ciale della Fillea. Di Roberto, 
ringrazia gli edili, gli operai 
degli altri settori, i baracca¬ 
ti, i senza tetto che hanno 
preso parte alla giornata di 
lotta. Poi prende la parola 
Vincenzo Luciani, segretario 


UNA NOTA DELLA CGIL 


Mentre prosegue la lotta articolata 

in tutte le fabbriche 

. - ■ ■■ ✓ 

GOMMAI 

Trattative 
alla stretta 
finale 

Passi avanti su alcuni punti, ma resistenza 
padronale su altre importanti richieste dei 
lavoratori - Oggi nuovo incontro a Milano 


■Lettere — 
a IV Unita' 


operai. Sono i napoletani, gli nazionale della Filca-Cisl: chie- 
edili delle altre città della d f t f he « governo mantenga 

Campania, i pugliesi i primi gli .impegni assunti con i ver- 

ad arrivare. Poi accolti, da un ba ” de , * lavora- 

grande applauso, arrivano cen- ton de *. ^ ud * afferma fra gli 

tinaia di lavoratori calabresi. applausi, sono stanchi ai at- 

« La vera Calabria - è scrit- f endare - ? ricorda i miliardi 

to in un grande striscione — inutilizzati solo a Napoli 

chiede lavoro*. «Calabria si. sano ^86 — presso i vari enti 

fascismo no >: è la parola d’or- che servirebbero a costruire 

dine che scandiscono e che c ase. scuole, ospedali. Poi il 

risuonerà poi per le vie del- compagno Claudio Truffi, se¬ 
ia città partenopea. Retano generale della Fillea- 

Poco dopo le 9.30 arrivano '■'£.• a . n0 . ma de “® * re or* 

i romani: sono migliaia, por- ganizzaziom. tiene il comizio 

tano cento e cento bandiere Sottolinea che U governo si 

rosse con scritti i nomi delle muove solo sotto Rincalzare 

tre organizzazioni sindacali, de * movimento e che è ben 

Fillea. Filca. Feneal. f 0 *™* ,a vo, ° ntà dl realizzare 

Alle 10.15 U corteo parte. ,e riforme, almeno nelle com- 

imbocca Corso Umberto I; ai ponenti più moderate e con¬ 
iati dell’ampia strada fanno servataci. « Questo sciopero- 

ala migliaia di persone. I coro- afferma se le nostre richie- 

mercianti abbassano le sara- st ®\ C1 . e 5000 Quehe della 

cinesche: in questo gesto non schiacciante maggioranza del 

c’è il segno della paura: assie- P°P°lo italiano non saranno 

me ai commessi, alle commes- accolte costituirà 1 inizio 

se. si portano ai lati della dl un nuovo periodo di tot- 

strada. guardano il corteo. Le te - a « cora P 1 */ 0 ?’ han ' 

richieste dei lavoratori delle n ? aff . e f 7 nal > 0 le Confederalo- 

costruzioni li interessano di- " *• Aff ™ ta I ?. umdl 1 ? roble - 

rettamente. La ferma rivendi- m, KKp at,v J-i-?i es P ro P no Pe r 

cazione di pome fine al dram- ? ubb, !f ut,htà - con Pagamen- 

ma della disoccupazione, del- « delle aree a prezzo agri- 
la emigrazione, della miseria Quelli del rilancio de la 

nel Sud, li tocca profonda- ? 7 f , e ® ‘ a t /7. tenfd 

gati alla nuova politica per la 

_ . ^ ,, casa. Quando Truffi conclude 

E corteo passa. Grandi, car- ribadendo la necessità di strin- 

telh, striscioni sottolineano i g ere j tempi pe r j e riforme, 

motivi dello sciopero e delle di rafforzare il processo del- 

manifestaziom che oggi han- p unità sindacale, di battere U 

no luogo in tante città ita- partito della crisi e dell’av- 

liane. Gh operai « inventano » ventura, per avviare una nuo- 

parole d ordine sempre nuove va politica economica e so- 

ciale, dalla grande folla si le¬ 
vano fortissimi gli applausi. 
La manifestazione si chiude 
cosi in un clima di grande 
tensione, di entusiasmo, di 
consapevolezza. 

Alessandro Cardulli 


Nel mondo 
del lavoro 


SCIOPERI ALLA SIP. I con¬ 
sigli nazionali del settore delle 


turai di mercoledì 8 febbraio, 
ed una manifestazione articola¬ 
ta. sempre di otto ore, che ver¬ 
rà attuata a livello regionale e 
provinciale nel periodo dal 5 
al 27 febbraio. Lo sciopero è 
stato indetto — informa un co¬ 
municato — per risolvere il pro¬ 
blema del fondo pensioni della 
categoria e per il rispetto del 
contratto di lavoro (relativo agli 
organici e alla collocazione dei 
dipendenti addetti alle centrali 
di commutazione che la SIP 
vuole smantellare). 

ITALGA5. Si sono interrotte le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori deU’ltal- 
gas. I tre sindacati di catego¬ 
ria hanno, di conseguenza, di¬ 
chiarato lo stato di agitazio¬ 
ne della categoria. Come pri¬ 
ma azione sindacale verranno 
sospesi gli straordinari. Assem¬ 
blee sono convocate per i pros¬ 
simi giorni. 

CROCE ROSSA. Oggi in varie 
città italiane il personale della 
Croce Rossa attuerà delle ma¬ 
nifestazioni per protestare con¬ 
tro la mancata soluzione dei 
problemi che interessano l'ente 
e il personale stesso. Analoghe 
manifestazioni sono previste per 
Il 29 gennaio. Uno sciopero a 
tempo indeterminato è invece 
prodamato a partire da) 2 feb¬ 
braio eoo una manifestazione 
nazionale a Roma prevista per 
il 3 febbraio. 


Equivoco e contraddittorio 
il governo sul Mezzogiorno 


Sui provvedimenti assun¬ 
ti recentemente dal Consi¬ 
glio dei ministri per il Mez¬ 
zogiorno la CGIL ha emesso 
un comunicato nel quale, 
fra l’altro, si fa rilevare 
che si tratta di un primo 
risultato della lotta del la¬ 
voratori, malgrado le zone 
d’ombra e gli equivoci con¬ 
tenuti nei provvedimenti. 

« I tratti di novità — pro¬ 
segue il comunicato — cir¬ 
ca la politica per il Mezzo¬ 
giorno si incentrano: in un 
diverso sistema di incentivi 
per l’industrializzazione del 
Sud; nell’introduzione di di¬ 
sincentivi per non congestio¬ 
nare ancora di più le aree 
già fortemente industrializ¬ 
zate; nell'aumento dal 60% 
all'80% della quota da de¬ 
stinare al Mezzogiorno degli 
investimenti delle partecipa¬ 
zioni statali; nella unifica¬ 
zione nel CIPE della politica 
per il Mezzogiorno: poco o 
nulla si sa, però, circa i 
criteri delle forme di incen¬ 
tivazione e di disincentiva¬ 
zione, e ciò desta notevoli 
perplessità sulla portata ef¬ 
fettiva delle novità in que¬ 
stione. 


« D’altronde nelle propo¬ 
ste governative emerge che 
il riflnanziamento della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno signifi¬ 
ca in sostanza ii ridare pie¬ 
no credito per altri otto me¬ 
si ad un istituto che finora 
si è palesato scarsamente 
propulsivo . per lo sviluppo 
del reddito e dell’occupazio¬ 
ne, cioè fortemente negativo 
per l'espansione della vita 
democratica nel Mezzogiorno 
e nelle isole. Infatti per 
quanto concerne il rapporto 
della Cassa con le Regioni, 
si rinvia il tutto fino a quan¬ 
do si sarà completamente 


della Cassa sarà destinato 
prevalentemente alle opere 
di infrastruttura e alla in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno, con criteri alquanto 
nebulósi per il reperimento 
dei mezzi finanziari neces¬ 
sari. 

c Per quanto concerne in 
particolare rattività agrico¬ 
la, di là di generiche af¬ 
fermazioni di promozione di 
sviluppo non si dice altro. 
Nessuna indicazione risulta 
cosi per la predisposizione 
di piani zonali e per il fi¬ 
nanziamento degli enti di 
sviluppo agricolo, interventi 


definita l’attribuzione delle • che sono quelli più quali- 


loro competenze costituzio¬ 
nali, con il rischio "certo’’ 
che intanto l’azione di svi¬ 
luppo e la distribuzione dei 
finanziamenti vengano stret¬ 
tamente prestabilite al cen¬ 
tro e che. nel migliore dei 
casi, quando avverrà la de¬ 
finizione le Regioni e gli 
enti locali dovranno agire 
secondo linee già compieta- 
mente tracciate e con a di¬ 
sposizione dei meri mezzi 
residuali di impegni già as¬ 
sunti. In più appare che nei 
prossimi anni l'intervento 


fleanti per saggiare le reali 
volontà politiche per una 
spinta innovatrice circa la 
trasformazione delle strut¬ 
ture agricole e quindi per 
lo sviluppo dell’intero set¬ 
tore, e per l’espansione an¬ 
che dell’occupazione. Queste 
pesanti ipoteche sulla ef¬ 
fettiva realizzabilità degli 
obiettivi di sviluppo del red¬ 
dito e dell’occupazione nel 
Mezzogiorno emergono an¬ 
cora dai progetti dei prov¬ 
vedimenti deH’uHimo Consi¬ 
glio dei ministri *. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26. 

Una estenuante trattativa. 
Giorno dopo giorno, sono or¬ 
mai passate due settimane 
dalla ripresa degli Incontri 
per 11 contratto dei 60 mila 
gommai. L’ultima discussione 
fra i dirigenti sindacali e la 
delegazione operaia da una 
parte, i rappresentanti degli 
Industriali dall’altra, incomin¬ 
ciata domenica in mattinata 
è terminata all'alba dl lune¬ 
di, difficile e tormentata, ma 
non infruttuosa. I padroni, 
sla pur con estrema lentez¬ 
za, goccia dopo goccia, hanno 
dovuto modificare il loro at¬ 
teggiamento su tutti i punti 
qualificanti delle richieste. 
Non per loro « concessione » 
ma per la situazione nelle 
fabbriche, dove le lotte, ini¬ 
ziate in ottobre, hanno pro¬ 
gressivamente inciso (e con¬ 
tinuano tuttora) sulla produ¬ 
zione in modo notevole. 

Con questo non si vuol di¬ 
re che il contratto sia con¬ 
cluso; la volontà del padroni 
di chiudere questa vertenza 
lunga e con punte dì asprez¬ 
za (basti ricordare gli innu¬ 
merevoli tentativi degli indu¬ 
striali per dividere gli ope¬ 
rai, i licenziamenti, le sospen¬ 
sioni, 11 dimezzamento del sa¬ 
lario attuato da Pirelli alla 
Bicocca, ecc.) sarà verificata 
nella ripresa delle trattative 
che si svolgerà domani, mer¬ 
coledì. Pericoli di improvvi¬ 
si Irrigidimenti, addirittura di 
clamorosi voltafaccia esistono 
sempre. Vediamo ora di sin¬ 


Migliaia di operai a sottosalario in tutta Italia 

Fabbriche TV: una crisi 
decisa con la «circolare» 

La psicosi montata dall’Associazione padronale del settore - Il ricatto della televisione a colori 
Aumenta lo sfruttamento - Continue minacce di licenziamento • La penetrazione del capitale straniero 

Tempo fa sui tavoli delle 40 aziende italiane che producono radio e televisori arrivò una < circo¬ 
lare» dell’ANIE (associazione nazionale industria elettromeccanica). Il contenuto più o meno deve es¬ 
sere stato questo: la situazione non è soddisfacente, la produzione è scesa in un anno dal 3,4% al 3,2%, 
il mercato è saturo (pare che il 91% delle famiglie italiane possegga ormai un apparecchio televisivo). 
Inoltre è venuto meno 11 blocco sull’introduzione della TV a colori, la grande industria estera preme ed è pronta a sca¬ 
ricare in Italia i suoi apparecchi policromi... In poche parole bisogna accelerare i tempi, provocare situazioni di allar¬ 
mismo. parlare di crisi. E di crisi si parla. La manovra è scattata. La psicosi dei magazzini ricolmi di televisori acca¬ 
tastati l’uno sull’altro perchè non si riesce a « piazzarli ». è ormai diffusa. Non esiste azienda di elettrodomestici leg¬ 
geri che non abbia ridotto I--— —- - ;—" “ — .. “ ; ; ’ . „ 
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l'orario di lavoro, che non 
minacci licenziamenti, che 
non ventili la possibilità di 
chiudere, e soprattutto che 
non ricatti i lavoratori con lo 
spettro della disoccupazione 
per imporre la ristrutturazio¬ 
ne. E pensare che fino a qual¬ 
che mese fa queste stesse 
aziende producevano a pieno 
ritmo, aumentavano l’organi¬ 
co, Imponevano ore ed ore di 
straordinario: non c’è forse. 


dietro la « crisi », un disegno 
di riorganizzazione del lavoro, 
(anche In vista della possibi¬ 
lità di produrre TV a colori)? 
Quale migliore sistema, inol¬ 
tre, per imporre al governo 
la TV a colori se non quello 
del ricatto della « crisi » il cui 
costo si vorrebbe far pagare 
come al solito alla classe ope¬ 
raia? 

Facciamo un bilancio dl 
questa manovra concertata, e 
che è scattata simultaneamen- 


Dal 6 al 9 marzo 


A Roma la 2 a coafereaza 
uaitaria dei metallurgici 


Nel corso dello sciopero, si so- I - 


telecomunicazioni della CGIL, no avute, in fabbriche e cantieri “ 

CISL e UIL hanno proclamato centinaia di assemblee operaie. — 

uro sciopero nazionale di otto Diamo di seguito alcune percen- Z 

ore dei telefonici SIP. che sarà tuali di astensioni: Napoli 100%, - 

attuato a partire dai turni not- Roma 100%, Pordenone 70%, . 


Padova 90%. Cagliari 92%. Ge¬ 
nova 100%. Milano 95%, Torino 
100%. Cosenza 80%. Arezzo 
95%, Carrara 100%. Pesaro 96%, 
Ravenna 100%. Senigallia 80%, 
Catanzaro 80%, Mantova 95%. 
Potenza 100%. Biella 100%. Reg¬ 
gio Emilia 97%. Matera 100%, 
Ancona 90%. Rovigo 95%, Tre¬ 
viso 80%. Bologna 98%. Orista 
no 80%. Perugia 95%. Macera 
ta 90%, L’Aquila 100%. Lecco 
100%. Trieste 90%. Bari 95%. 
Pescara 95%. Nuoro 100%. Be¬ 
nevento 100%. Caserta 90%. 
Brindisi 90%. Brescia 100%. Mo¬ 
dena 95%. Varese 80%. Vene¬ 
zia 90%. A scoli Piceno 85%. 
Piacenza 90%. Parma 95%. Go¬ 
rizia 95%, Avellino 80%. Vercel¬ 
li 80%. Terni 60%. 

LEGNO — Genova, Arezzo, 
Senigallia, Lecco. Bari. Bene- 
vento. Brescia. Ascoli Piceno: 
100%; Milano. Ravenna. Rovigo. 
Varese. Perugia. Modena: 95%; 
Reggio Emilia 97%; Bologna 
93%; Parma (Salvarani). Pado¬ 
va. Cagliari. Mantova. Ancona, 
Brindisi. Piacenza. Terni: 90%; 
Macerata. Gorizia: 80%; Ver¬ 
celli 40%. 

CEMENTO - Senigallia. Ma- 
cerata. Cem enteria Barletta. 
Monòpoll, Modtigno, Vercelli 
(Buzzi) 100%; Cagliari, Vercelli 
98%; Reggio Emilia, Varese, 
Modena 93%; Vercelli (cemen- 
tcria Vittoria) 96%; Bari (Sa- 
pie) 5%. 


le seconda conferenza nazionale unitaria del sindacati me¬ 
talmeccanici della FlOM-CGlL, FIM-CISL e UTLM-UIL. che 
avrebbe dovuto svolgersi dal 16 al 20 di febbraio, è stata 
rinviata al 6. 7. 8 e 9 marzo, sempre a Roma, al Palazzo dei 
Congressi. Nella lettera con cui le tre segreterie hanno comu¬ 
nicato le decisioni di rinvio alle organizzazioni provinciali si 
sottolinea che il rinvio è dovuto a « esigenze tecniche e orga¬ 
nizzati ve essenzialmente derivanti dalla difficoltà di sviluppare 
un ampio dibattito a livello di fabbrica sulla problematica delie 
tesi in un tempo cosi ristretto * Entro e non oltre il 28 feb 
braio dovranno svolgersi le conferenze unitarie provinciali nel 
corso delle quali verranno discusse le lesi. Le conferenze 
unitarie provinciab (che sono riunioni dei tre comitati diret¬ 
tivi allargate alle nuove strutture di fabbrica) saranno pre 
cedute da assemblee di fabbrica e dovranno pronunciarsi sugli 
argomenti proposti « esprimendo il loro orientamento — af 
ferma la lettera — eoo votazione sui singoli punti e assu 
mendo in un unico documento finale tutte le posizioni emerse ». 


Domani e venerdì 

Fermi per due giorni 
gli autocisternisti 

Z 1 trasportatori dei prodotti petroliferi (autocisternisti) hanno 

- proclamalo per il 28-29 uno adopero nazionale di 48 ore. 

Z Le condizioni di questi lavoratori autonomi, ai quali è 
“ affidata la distribuzione capillare dei prodotti petroliferi sono 
Z precarie a causa delle tariffe minime praticate dalle società 
2 del settore, al punto che molti di essi rasentano i Umili del 
• fallimento. Le grandi società petrolifere approfittano anche 
” cti questi autotrasportatori per aumentare i loro sopra profitti. 

- ora largamente incrementati daU’aumento del prezzo dell'olio 
“ combustibile nella misura di lire mille a tonnellata. 

- Tutte le Associazioni nazionali della categoria, la F1TA- 
I CNA, ANITA, FAI, F1AP, FIFTA, FILTAT. SNA. UNITA! 
“ hanno eoa) atabiUto una unità di lotta che si inizia col fermo 
Z del 28-29 e che si annuncia molto dura, perché questi lavo. 
“ ratori autonomi sono dedsi a mettere fine a condizioni dì 
_ lavoro intollerabili. 


te in tutte le fabbriche. Non cl 
soffermiamo sulla Magnadyne 
che con il suo dissesto finan¬ 
ziario è passata dai 6500 di¬ 
pendenti del ’65 agli attuali 
3300 che lavorano però solo 
tre giorni alla settimana, con 
70 mila lire al mese e con i 
contributi assicurativi degli ul¬ 
timi anni non versati. Parlia¬ 
mo Invece della varie Auto¬ 
vox, Minerva, Berretta. Ma¬ 
gnetofoni Castelli. Miai, Impe¬ 
riai, Lesa (molte delle quali 
sono state assorbite dal capi¬ 
tale americano o tedesco), che 
hanno ridotto gli orari dl la¬ 
voro con una ulteriore decur¬ 
tazione dei già bassi salari. 

Da quando c’è la « crisi », 
alla Minerva c’è il tempista 
dietro la schiena degli operai. 
Nella stessa azienda (sede Mi¬ 
lano. 800 dipendenti) attual¬ 
mente l’orario è stato ridotto 
di due ore e mezzo: nel pros¬ 
simo mese si dovrebbe arriva¬ 
re addirittura alle 32 se non 
alle 24 ore settimanali. I pa¬ 
droni minacciano continua¬ 
mente licenziamenti, sollecita¬ 
no dimissioni. Da quando so¬ 
no arrivati i a tedeschi » (1 
nuovi proprietari della Miner¬ 
va) sono diminuite le pause, si 
riorganizzano le linee, 11 tem¬ 
pista è sempre pronto a tuo¬ 
nare: «Se non ce la fai a te¬ 
nere il cottimo, sarai il primo 
ad essere licenziato». 

AU'Autovox (da poco in ma¬ 
no a] capitale americano) 1300 
operai si sono visti ridurre lo 
orario dl lavoro a 24 ore. 1 
nuovi padroni studiano le ma¬ 
ni, I movimenti, la velocità 
delle dita e dei riflessi degli 
operai. Anche i 500 lavorato¬ 
ri della Magnetofoni Castelli 
di Milano (fino ad un mese fa 
si producevano mille televiso¬ 
ri al giorno, si assumeva nuo¬ 
vo personale, si facevano stra¬ 
ordinari disumani) stanno in 
fabbrica solo 24 ore alla setti¬ 
mana. I 1300 dipendenti della 
Miai sono sotto Cassa integra¬ 
zione da alcuni mesi; prima a 
32 ore solo quelli dello stabi¬ 
limento di Sabaudia, ora, a 
16 ore anche quelli di Mila¬ 
no e di Lecco. Il padrone ha 
cercato dl giustificarsi dicen¬ 
do che il mercato è invaso dai 
prodotti giapponesi» Se la 
Magneti Marelli ha garantito 
lavoro a tempo pieno solo Tino 
alla metà del "71, la Berretta 
di Pordenone ha bloccato le 
assunzioni, ha ridotto l’orga¬ 
nico. ha trasferito il reparto 
del colore ad Udine, aggra¬ 
vando le condizioni dl lavoro, 
con l’aumento dei ritmi, con 
la parcellizzazione del lavoro. 
Se l'Admiral (che lavora so¬ 
prattutto per la Telefunken e 
la Siemens) ha aumentato i 
ritmi chiedendo un maggior 
«sacrificio» agli operai, per 


tetlzzare, punto per punto, la 
situazione cui è giunta la trat¬ 
tativa. 

« DIRITTI SINDACALI » - 
Accolti dagli industriali la 
abolizione della premessa del 
contratto in vigore (che rap¬ 
presenta una forte limitazio¬ 
ne alla contrattazione artico¬ 
lata) e il riconoscimento del¬ 
la sezione sindacale aziendale 
come agente contrattuale a li¬ 
vello di azienda. Sostanzial¬ 
mente accettati altri punti, co¬ 
me il diritto dì assemblea, 
le deleghe per l’iscrizione al 
sindacato ecc. Rimane in di¬ 
scussione l’istituzione del de¬ 
legato dl reparto. 

«AMBIENTE DI LAVORO» 
— La rivendicazione del sin¬ 
dacati, per la non ammissi¬ 
bilità delle lavorazioni nocive 
oltre i MAC (massima concen¬ 
trazione sopportabile di ele¬ 
menti nocivi alla salute), la 
contrattazione delle condizio¬ 
ni ambientali sotto 1 MAC e 
per altri fattori, è stata ac¬ 
colta. Delegati dei lavoratori 
interessati hanno il diritto di 
partecipare alla contrattazio¬ 
ne dell’ambiente, insieme alla 
sezione sindacale. Alla stessa 
trattazione aziendale è deman¬ 
data l’Istituzione del libretto 
personale di rischio. 

« ORARIO » — I padroni of¬ 
frono (per il raggiungimento 
delle 40 ore settimanali) mez¬ 
z'ora subito e un’ora dopo 
altri 12 mesi. 

« CLASSIFICAZIONI » — Gli 
industriali offrono: 10 catego¬ 
rie con scala classificatoria 
unica, sulla base delTattuale 
4. categoria operai (quindi 
abolizione della 5. categoria 
operai e impiegati) gli ope¬ 
rai della 5. passano alla 4. 
categoria. Declaratorie per 
ogni categoria; profili minimi 
con alcune esemplificazioni. 
Inquadramento in sede azien¬ 
dale mediante trattativa con 
le sezioni sindacali dopo 9 
mesi. Non vogliono il pas¬ 
saggio delle qualifiche specia¬ 
le alla categoria impiegati. 

Le richieste sono: scala clas¬ 
sificatoria unica su 9 catego¬ 
rie, con base la 4. operai 
svuotata e limitata a mansio¬ 
ni di lavoro elementari. 

«COTTIMO» — Accettata 
la posizione dei sindacati per 
la nuova regolamentazione; 
comunicazione dei tempi par* 
ziali al comitato cottimi, an¬ 
che se non è in corso la 
contestazione della tabella. 

« AUMENTI SALARIALI » - 
I padroni offrono 14 mila li¬ 
re al mese uguale per tutti. 
La richiesta è di 20.800 lire. 
Per gli scatti, l'offerta è di 
5 scatti al 2%, giudicata In- 
soddisfacente. 


Comunicato 

« sopravvivere », se la Impe- delia Pirelli 
rial, come la Mivar, ha ri¬ 
dotto a 40 ore l’orario e usa si- 

sterni repressivi vecchia ma- SUII lltCCIIflIO 

niera; la Lesa (2000 dipen¬ 
denti fra Milano e Varese, a J* #• _ 

conduzione patriarcale ma che Ql jGltllllO 

dovrebbe passare prossima¬ 
mente nelle mani di un gros- avo or 

“)X P ^St i Tl‘-S.°rt S n t T 1 S * A proposito dell'incendio cho 
ori Plfo or-i« 38 ieri ha distrutto presso lo stabi- 

ve C 32 6 dlventaranno * ra bre ‘ limento di Settimo Torinese cir- 

t . ca 50 mila pneumatici. la Pirelli 

I padroni quindi sono riusci- — è detto in un comunicato — 

. a . cre are un quadro suffi- ki base ai risultati di una ac- 

cien temente allarmante. Un curata indagine, ha dichiarato 

di pof**" escludere l’ipotesi di un 
^ ”dla dipendenti del corto circuito. Il fabbricato, in- 
settore, dei quali 13 mila ope- fatti — prosegue il comunicato 
ral- (La forte percentuale di — era di nuovissima costruzione 
impiegati è un elemento che e tutti gli impianti elettrici era- 
gioca nel disegno di ristruttu- no stati realizzati con i più mo 
razione, come per esempio al- derni criteri di sicurezza. Inol- 
l Autovox). tre. i cavi di forza motrice ncn 

La manovra padronale è erano in tensione e l'impianto 

chiara: si gonfia la crisi per- di illuminazione ha continuato a 

chè il governo risolva il prò- funzionare per almeno 10 mi- 

blema della TV a colori. Una nuli dopo l’alianne. E' stato fat 

prima voce ossequiosa alle dl- to anche notare che l’incendio 

retrive aziendali è stata quella ha avuto origine in una zona 

del ministro delle Foste e te- distante dai pilastri lungo i quali 

Iecomunicazioni. Bosco, che corrono i cavi di distribuzione 

nel corso di una conferenza di energia elettrica, 

stampa ha posto con accenti « Anche l'ipotesi che l’incendio 
drammatici l’urgenza di intro- sia scaturito da scintille provo 
durre in Italia la TV a colori, cate da operai saldatori — con 
La riorganizzazione del set- f'* ude d comunicato — risulta 

tore — come è stato denuncia- inaccettabile sia per la distanza 

to nel corso di un convegno *] luogo di lavoro 

unitario dei sindacati metal- dal focolaio dell incendio, sia 

meccanici svoltosi recente- porche i saldatori avevano ter 

mente a Bologna — non deve minato il loro lavoro alle ore 18, 

pesare sulle spaile dei lavo- V n ora e mezz ° prima dell'al 

ratori. Il massimo rendimen- ^ anrie - 

to di cottimo. la realizzazio- “ ' . . „ 

ne del lavoro, il taglio dei £ \ unio e . basta. Il comunicato 

tempi, l’aumento della satura- 7“'- una àl 

zione. {'appesantimento delle pm - '. conclusione è chiara: 

condizioni ambientali rilevano per t iretti i incendio a Settimo 

le reali intenzioni dei padroni. Torinese e stato doloro dato che 

a prescindere dal colore della Sl e $ c } u( * e ,n modo categorico 

TV. La risposta operaia — c !]f s tato appiccato per ac¬ 
rome è scaturito dal convegno adente. Il non aver voluto n 


di Bologna, al quale hanno 
partecipato delegati di ogni 
azienda — dovrà concretizzar¬ 
si, come avviene già in 
molte fabbriche, nel rilancio 
della contrattazione azienda¬ 
le. Battaglie sindacali sono 
aperte e altre sl apriranno sul¬ 
l'erario, .sull’ambiente, sulle 
qualifiche, sul cottimo, sul ri¬ 
conoscimento delle nuove 
strutture aziendali, sul sala¬ 
rio. A febbraio, tra l’altro 
avrà luogo una nuova riunio¬ 
ne di coordinamento naziona¬ 
le dei tre sindacati di cate¬ 
goria. 

Come hanno gridato gli ope¬ 
rai dell'Autovox nelle vie di 
Roma, gli obiettivi fondamen¬ 
tali restano: il salario garan¬ 
tito, il rifiuto della ristruttura¬ 
zione sulle loro spalle, le ri¬ 
forme. 

Francesca Raspini 


cavare però un giudizio espli¬ 
cito da parte della direzione 
della Pirelli — che tuttavia vuo¬ 
le anticipare le conclusioni di 
quella che sarà Vinchiesta uffi¬ 
ciale — non è certo casuale. Si 
dirà, magari, che non si è vo¬ 
luto interferire nelle indagini in 
corso. Ma in verità si tenta, nel 
quadro della campagna provo 
caloria contro le lotte dei lavo 
ratori, di mantenere un’ombra 
di sospetto e di equivoco su una 
lunga, dura, compatta e disci¬ 
plinata lotta: quella dei gommai 
per il contratto. 

Tutto fa brodo, quando non si 
hanno argomenti da spendere 
per respingere le richieste dei 
lavoratori e dei loro sindacati: 
compresi gli atti di delinquenza 
di teppisti che. magari, come è 
accaduto per l’attentato dell’al¬ 
tro giorno sulla pista di Lainate, 
firmano « Brigata Rossa », ma 
che fanno tanto comodo ai pa¬ 
droni in difficoltà. 


Sulla qualificazione 
professionale 
degli insegnanti 

Caro direttore, 
ho letto su l’Unità del 15 
gennaio, un articolo di Gior¬ 
gio Bini sul problema del¬ 
la qualificazione professionale 
del personale insegnante del¬ 
la scuola. Nella sostanza l’ar¬ 
gomentazione dell’autore e la 
esigenza espressa che venga¬ 
no dagli insegnanti superate 
le pesanti incrostazioni setto¬ 
riali e corporative mi trovano 
perfettamente d’accordo. 

Qualche considerazione mi 
sembra tuttavia vada fat¬ 
ta sul problema di quei cor¬ 
si abilitanti che, in seno alla 
categoria, sono oggetto di di¬ 
scussioni tra posizioni contra¬ 
stanti, non tutte riconducibili 
a spinte corporative. 

La prima riguarda la possi¬ 
bilità pratica di attuazione di 
tali corsi per il personale non 
abilitalo che attualmente in¬ 
segna nelle scuole italiane. 
Quest’ultimo costituisce una 
percentuale elevatissima di 
tutto il personale insegnante: 
si parla del 40 per cento e 
non si deve essere lontani dal 
vero. Ora mi chiedo: se que¬ 
sti insegnanti vengono avvia¬ 
ti ai corsi abilitanti che cosa 
se ne fa delle scuole? Le si 
chiudono in attesa che il cor¬ 
so, della durata di un anno 
sia finito? 

Un'altra considerazione. Bi¬ 
ni afferma — e non si può 
non essere d’accordo — che 
i tradizionali esami di abili¬ 
tazione e di concorso, auten¬ 
tico festival del nozionismo, 
non servono affatto a quel¬ 
la qualificazione professiona¬ 
le che invece è quanto mai 
auspicabile. E allora perchè, 
ai fini di una riqualificazione 
della scuola, non far seguire 
corsi di aggiornamento anche 
a quegli insegnanti che si so¬ 
no abilitati con i vecchi siste¬ 
mi? Perchè soprattutto non 
istituzionalizzare il principio 
che la qualificazione profes¬ 
sionale per gli insegnanti è 
una esigenza costantemente 
rinnovantesi? 

Di fronte a questi due no¬ 
di si è trovato recentemente 
il congresso nazionale del sin¬ 
dacato scuola CGIL, che ha 
ritenuto, a me pare abbastan¬ 
za opportunamente, di indi¬ 
carne una soluzione nell’af¬ 
fermazione del principio del¬ 
la qualificazione universita¬ 
ria dell’insegnante (e non at¬ 
traverso il quinto anno pro¬ 
posto dal governo), in una 
sanatoria generale per quan¬ 
ti attualmente insegnano e 
nella istituzione di corsi di 
aggiornamento aperti a tutto 
il personale insegnante della 
scuola. Proposte queste che 
hanno trovato concorde tutto 
il congresso il quale ha su di 
esse impegnato i nuovi orga¬ 
ni dirigenti. 

Grazie delta pubblicazione. 

Prof. MARIO FANOLI 
(Milano) 

Si è tornati 
all’anno zero per 
gli invalidi civili? 

Caro direttore, 

" a tutti coloro che, a titolo 
personale o a nome di singo¬ 
le categorie, hanno scritto alla 
Direzione del partito, alla Pre¬ 
sidenza dei gruppi parlamen¬ 
tari della Camera e del Sena¬ 
to, a singoli parlamentari e a 
l’Unità per avere informazio¬ 
ni circa lo stato del lavoro le¬ 
gislativo dl riforma del setto¬ 
re di interventi per i mutila¬ 
ti e invalidi civili, o per pren¬ 
dere posizione nei confronti 
dell’atteggiamento assunto in 
proposito dal governo, ritenia¬ 
mo di rispondere globalmen¬ 
te sforzandoci di cogliere i 
termini più significativi delle 
diverse richieste. 

Confermiamo innanzi tutto 
che dal primo gennaio del cor¬ 
rente anno la disciplina legi¬ 
slativa interessante la catego¬ 
ria degli invalidi civili è sca¬ 
duta e in assenza di un prov¬ 
vedimento di proroga o di al¬ 
tro strumento legislativo, cen¬ 
tinaia di migliaia di minorati 
psico-fisici, almeno da un pun¬ 
to di vista formale, sono tor¬ 
nati all'anno zero. A questa 
incredibile, assurda situazione 
il governo di centro-sinistra « 
la maggioranza che lo sorreg¬ 
ge sono pervenuti per loro 
esclusiva responsabilità. 

Che cosa chiedevano gli in¬ 
validi civili, in ciò sorretti da 
un vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica e dalle forze 
politiche di sinistra e demo¬ 
cratiche dentro e fuori del 
Parlamento? Chiedevano una 
definitiva e organica soluzione 
dei problemi di inserimento 
sociale della categoria, da at¬ 
tuare mediante la riforma del¬ 
l’intero assetto assistenziale e 
con l’obbiettivo finale della si¬ 
curezza sociale. 

L’attuazione di tale misura 
democratica entro termini che 
assicurassero la continuità 
delle prestazioni per milioni 
di soggetti, presupponeva una 
forte volontà politica del go¬ 
verno e dei gruppi parlamen¬ 
tari di maggioranza. Questa 
volontà politica non si è veri¬ 
ficaia, provocando come con¬ 
seguenza il freno e il blocco 
di ogni iniziativa legislativa 
del Parlamento e il parto, co¬ 
me contropartita . di un dise¬ 
gno di legge governativo di 
ispirazione antiriformista, im¬ 
prontalo ai canoni antichi del¬ 
l’assistenzialismo umiliante e 
dell’emarginazione classista. 

Oltre tutto il disegno di 
legge del governo, per quanto 
ci è dato di sapere, non in¬ 
nova assolutamente nulla ri¬ 
spetto ai contenuti della pre¬ 
cedente disciplina legislativa e 
respinge le più elementari ri¬ 
vendicazioni migliorative avan¬ 
zate dalla categoria e cioè: la 
elevazione della misura pen¬ 
sionistica per gli invalidi ir¬ 
recuperabili, la corresponsio¬ 
ne di un assegno di disoccu¬ 
pazione ai non collocabili, la 
erogazione di un assegno di 
assistenza per i minori a ca¬ 
rico, l'estensione dell'intero ar¬ 
co degli interrenti sanitari e 
farmaceutici, l'inserimento ef 
fettlro degli invalidi nella 
«cuoio, nel processi prodid¬ 
rici, nella realtà sociale. 

La situazione che si pro¬ 


spetta alla vigilia della ripresa 
parlamentare, è quella dì uno 
scontro difficile e duro tra le 
forze politiche che vogliono 
risolvere i problemi degli in. 
validi civili avendo presente 
il quadro delle riforme per le 
quali si battono oggi i lavo¬ 
ratori e le loro organizzazio¬ 
ni sindacali e quelle altre, al¬ 
la testa delle quali sta il go¬ 
verno, che non nascondono la 
loro tendenza a bloccare ogni 
serio processo di riforma e a 
ricondurre anche te rivendi¬ 
cazioni degli invalidi civili en¬ 
tro i soliti confini settoriali. 

Noi comunisti, profonda¬ 
mente convinti che la con¬ 
quista della sicurezza sociale 
per tutti i cittadini passa at¬ 
traverso la piena occupazio¬ 
ne e quindi una programma¬ 
zione economica democrati¬ 
ca, attraverso ta riforma fi¬ 
scale, sanitaria, della scuola, 
della casa, dei trasporti, et 
batteremo tenacemente affin¬ 
chè la nuova disciplina legi¬ 
slativa per gli invalidi civili, 
costituisca una tappa qualifi¬ 
cante dei processi in atto ver. 
so quell’obbiettivo finale. 

Ma siamo anche convinti 
che le riforme, e quindi una 
diversa collocazione dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini invalidi 
nella realtà nazionale, potran¬ 
no essere conquistate nel lo¬ 
ro più autentico e dirompente 
significato democratico, solo 
se si intensificherà e si allar¬ 
gherà il movimento di lotta 
dei lavoratori e dei cittadini. 
Non c’è dubbio che anche 
agli invalidi civili e alle loro 
organizzazioni compete la re¬ 
sponsabilità dì riprendere su¬ 
bito il loro posto nella lotta 
unitaria, destinata a fare del 
nostro un Paese più democra¬ 
tico, più civile, più avanzato. 

EDGARDO ALBONI 

(Deputato del PCI) 


Lettera dal Perù 
(col plauso ad 
Allende del vescovo 
di Puerto Rico) 

Cara Unità, 

facciamo seguito nostra del 
5 novembre 1970 per comu¬ 
nicarvi che hanno risposto 
concretamente alla pubblica¬ 
zione del nostro appello i 
compagni: Rosetta Giannini - 
Genova Pegli (inviando un 
pacco); Eugenia Rossetto - To¬ 
rino (inviando un pacco); Tor¬ 
tini Franca - Genova (invian¬ 
do un pacco): Katya e Ma¬ 
riuccia Castagnola - Genova 
Sestri (inviando un pacco): 
Ina Pessano - Vado Ligure 
(inviando un pacco); dr. Emi¬ 
lio Beffati - Milano (inviando 
un pacco). 

Vi ringrazio per ta solida¬ 
rietà dimostrata e vi allego 
per le vostre considerazioni 
copta di una lettera ricevuta 
dal Vescovo di Puerto Rico, 
mons. Antulio Parilla-Bonilla. 
Ecco che cosa mi scrive: 

«Stimatissimo amico e fra¬ 
tello, apprezzo in tutto il suo 
valore la sua lettera del 9 
corrente. Molte grazie. Le di¬ 
co con tutta franchezza che 
1 miei sentimenti di gratitu¬ 
dine sono tanto più profondi 
quanto più ricevo, in conti¬ 
nuazione, lettere d’insulti e 
di condanna da parte di mol¬ 
te persone. 

« Posso dirle, senza esita¬ 
zione, che il trionfo di Sal¬ 
vador Allende è stato, per 
me, un trionfo delle forze di 
liberazione che oggi si batto¬ 
no per farsi valere quasi dap¬ 
pertutto, poiché più di due 
terzi dell’umanità vivono in 
stato d’oppressione. Antulio 
Parilla-Bonilla S.J. Vescovo 
titolare di Ucres ». 

Come vedete Cristo ta ri¬ 
prendendo gradatamente ma 
inesorabilmente il suo giusto 
posto in mezzo al popolo. Co¬ 
loro che per duemila anni 
hanno continuato ad offen¬ 
derlo e torturarlo facendolo 
simbolo dell’egoismo di caste 
privilegiate dovranno cercarsi 
altri paraventi. 

Vi saluto fraternamente 

p. JOSE’ BONINO 
(Parroquia de la Resurreccio* 
Juliaca - Perù) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti, sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. 

Oggi ringraziamo: Giuseppe 
PERRIS, Napoli (« A fine d’an¬ 
no l'avviso di pagamento delle 
cambiali arriva sempre in ri¬ 
tardo, ed a rimetterci è la 
povera gente che se le vede 
mandare in protesto, deve pa¬ 
gare la multa e poi perdere 
una giornata di lavoro per an¬ 
dare ad effettuare il paga¬ 
mento»); Cafiero SABATINI, 
Roma; Giulio MARCHIONE, 
Sparani.se; Salvatore PLATA- 
NIA, piazza Armerina (che de¬ 
nuncia in modo documentato 
il criterio discriminatorio col 
quale vengono effettuati i tra¬ 
sferimenti degli insegnanti im¬ 
piegati fuori della loro sede 
e che chiedono « di riunirsi o 
quanto meno avvicinarsi el 
proprio nucleo familiare »). 

Antonino CH1SARI, Catania 
(che rileva gli ostacoli frap¬ 
posti dalla burocrazia per non 
concedere le pensioni di guer¬ 
ra); Anna GIOVANNINI, Fi¬ 
renze (che denuncia la dram¬ 
matica situazione nel campo 
dell’assistenza agli spastici); 
Sirio FAVATI, Pisa; Paolo 
PIRRO, Gagllanico; P. B., Cre- 
vacuore; Ugo BAINI, Mera¬ 
no; A. Z., Bologna; Giuseppina 
GATTI, Milano; Lauro SCAL¬ 
TRITI, Soliera; Enrico GRA¬ 
NERÒ, Calizzano (che chiede 
a l’Unità « di far sentire la 
sua voce a favore degli edico¬ 
lanti »); il piccolo Giuseppe 
INGLESE di La Spezia e Gae¬ 
tano LIUZZI di Arco (che in¬ 
viano rispettivamente lire 5 000 
e lire 10.000 alla famiglia Mes- 
sano In segno di fraterna so¬ 
lidarietà). 


i , 
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La prima trasmissione da un altro pianeta 


L'angoscia dei familiari dei carabinieri morti nel vagone-cellulare 


tra venere E terra «Ti hanno ammazzato come un cane» 

UNO STRAORDINARIO - i Sull» nifit.nl» finta 


PONTE-RADIO LUNGO 
60 MILIONI DI KM 

I segnali giungevano alla base dalla eccezionale distanza in tre minuti 
e ventidue secondi - Durante la discesa, tra l’onda d'urto e la capsula 
sovietica, un inferno di fuoco che ha toccato gli undicimila gradi centi- 
gradi - Poi si sono aperti i paracadute che hanno permesso l’impatto mor¬ 
bido - Una stoffa fatta per reggere alle alte temperature - 23 minuti 
di preziosissime informazioni che hanno confermato una serie di ipotesi 


Nostro servizio 

MOSCA, 26. 

Alla vigilia del 1971, quan¬ 
do il primo Lunokhod della 
storia trasmetteva informa¬ 
zioni 'uniche nel loro genere 
dalla superficie della Luna la 
stazione automatica sovietica 
Venus 7 effettuava la disce¬ 
sa mobida sulla superficie di 
Venere trasmettendo subito 
dopo e per 23 minuti da¬ 
ti fondamentali alla base 
di partenza. Per la prima 
volta nella storia della co¬ 
smonautica, la Terra rice¬ 
veva contemporaneamente in¬ 
formazioni dalla superficie di 
due corpi celesti. L’ecceziona¬ 
le notizia del nuovo succes¬ 
so della cosmonautica sovie¬ 
tica è stata resa nota solo 
oggi a Mosca. 

I valori dei parametri at¬ 
mosferici sulla superficie del 
pianeta sul luogo dell’atter¬ 
raggio della capsula di Venus 
7 sono stati i seguenti: tem¬ 
peratura 475 ( + — 20 gradi 
centigradi, pressione C-f 15) 
atmosfere. 

Pertanto, a conclusione del 
volo durato 120 giorni della 
stazione automatica Venus 7 
sono stati effettuati i calco¬ 
li diretti dei parametri del¬ 
l’atmosfera venusiana sino al¬ 
la superficie dei pianeta. 

E’ stato definitivamente as¬ 
sodato che Venere possiede 
una atmosfera straordinaria¬ 
mente calda, la cui densità 
alla superficie supera di circa 
60 volte quella dell’atmosfe¬ 
ra alla superficie della Terra. 

Per la prima volta, infor¬ 
mazioni scientifiche sono sta¬ 
te trasmesse direttamente dal¬ 
la superficie di un altro pia¬ 
neta nel sistema solare. 

II volo di Venus 7 ha dato 
inizio agli esperimenti diret¬ 
ti sulla superficie di Venere. 
E’ stato risolto il complesso 
problema della ricezione di 
dati scientifici alla presenza 
di temperature e pressioni 
straordinariamente elevate. 

L’obiettivo fondamentale del 
lancio della stazione automa¬ 
tica Venus 7 è stato l’effet¬ 
tuazione dell’atterraggio su un 
pianeta. 

Con le apparecchiature di 
Vensu 7, di Lunokod 1, del 
satelliti e con gli osservatori 
terrestri sono state registra¬ 
te le esplosioni solari e segui¬ 
ta la dinamica del loro svi¬ 
luppo nello spazio e nel tem¬ 
po. E’ stata osservata la po¬ 
tente esplosione cromosferica 
che ha avuto inizio il 10 di¬ 
cembre 1970. 

Le misurazioni effettuate in 
precedenza dalle stazioni au¬ 
tomatiche sovietiche nella at¬ 
mosfera venusiana avevano da¬ 
to la possibilità di stabilire 
un nesso tra la temperatura 
e la pressione dell’atmosfera 
sino ad una quota di 20 chi¬ 
lometri. In base alle misura¬ 
zioni di Venus 7 è stata cal¬ 
colata la distribuzione del¬ 
la pressione e della densità 
atmosferica di Venere ad ima 
quota che arriva sino alla su¬ 
perficie del pianeta. 

Venus 7 era partita verso 
fi pianeta da un’orbita cir¬ 
cumterrestre il 17 agosto "70. 

Durante 11 volo erano state 
effettuate due correzioni della 
traiettoria che avevano garan¬ 
tito la precisione della disce¬ 
sa sul pianeta durante il pe¬ 
riodo di radiovlsibilità da par¬ 
te del punti terrestri di cal¬ 
colo. _. 

Alla distanza di circa 600 
mila chilometri da Venere la 
stazione è entrata nel suo 
campo di attrazione. 

Prima deU’ingresso della sta¬ 
zione nell’atmosfera di Vene¬ 
re e del distacco della cap¬ 
sula, sulla base di un pro¬ 
gramma precedentemente stu¬ 
diato è stato effettuato un 
collegamento speciale in vista 
della discesa. 

Dopo un volo di 120 gior¬ 
ni il 15 dicembre 1970 alle 
7,58 minuti e 38 secondi di 
Mosca durante l'impatto con 
l'atmosfera del pianeta è av¬ 
venuto il distacco della cap¬ 
sula dalla stazione interplane¬ 
taria. 

Durante 11 frenaggio aero- 
dinamico la velocità della cap¬ 
sula verso il pianeta è dimi¬ 
nuita da 11,5 chilometri al 
secondo sino a 200 metri al 
secondo. I sovraccarichi han¬ 
no raggiunto le 350 unità, 
mentre la temperatura tra 
l’onda d’urto e il corpo del¬ 
la capsula ha toccato gli 11 
mila gradi centigradi. 

L'apertura del paracadute 
è avvenuta mediante un siste¬ 
ma automatico alla pressione 
esterna dell’ordine di 0,7 at¬ 
mosfere alla quota di circa 
60 km. dalla superficie di Ve¬ 
nere. 

Il 15 dicembre alle 8,34 mi¬ 
nuti e 10 secondi di Mosca 
la capsula ha concluso l’at 
terraggio sulla superficie di 
Venere 

Nel giorno dell’atterraggio 
delia capsula la distanza che 
separava la Terra da Venere 
ammontava a 60,fi milioni di 
chilometri e i segnali radio 
inviati dalla stazione automa¬ 
tica potevano raggiungere la 
Terra soltanto dopo 3 minu¬ 
ti a 22 secondi. 

stazione interplanetaria 


sovietica Venus 7 è stata co¬ 
struita tenendo conto della 
esperienza della costruzione 
di altre stazioni spaziali e del¬ 
le ricerche sul pianeta Venere 
condotte fino ad oggi. La sta¬ 
zione consta di un reparto 
orbitale e della capsula ed è 
analoga a Venus 4, Venus 5 
e Venus 6. 

La capsula è stata costrui¬ 
ta con nuovi criteri tenendo 
conto della pressione ester¬ 
na venusiana e della tempe¬ 
ratura del pianeta. Infatti, la 


calore. In grado di funziona¬ 
re fino alla temperatura di 
più 530 gradi centigradi. 

11 peso complessivo della 
stazione interplanetaria è pa¬ 
ri a 1180 chilogrammi. 

Sulla capsula sono stati fis¬ 
sati stemmi con l’immagine 
di Lenin e lo stemma di sta¬ 
to dell’URSS. 

La positiva conclusione del 
volo di Venus 7 ha confer¬ 
mato la giustezza delle scel¬ 
te fatte dai costruttori sovie¬ 
tici nella costruzione della 


capsula poteva sopportare una stazione automatica. Sono sta- 


pressione di ISO atmosfere ed 
ima temperatura di 530 gradi 
centigradi. Ciò ha fatto evi¬ 
dentemente aumentare il suo 
peso di circa 100 chilogram¬ 
mi, rispetto alle capsule di 
Venus 5 e Venus 6. 

La cupola del paracadute 
di Venus 7 è stata fabbrica¬ 
ta con tessuto resistente al 


ti ricavati nuovi preziosi dati 
per l’ulteriore perfezionamen¬ 
to delle apparecchiature delle 
stazioni interplanetarie. Intan¬ 
to, oggi, è stato lanciato un 
altro satellite della serie « Co- 
smos ». SI tratta del 39, de¬ 
stinato, come al solito, a con¬ 
tinuare le ricerche spaziali 
dell’URSS. 


I valori 
del Corriere 

Il cinismo ipocrita del « Corriere della Sera » ha 
tentato di strumentalizzare anche le vittime della tra¬ 
gedia di Novi Ligure. Il sanguinoso episodio, per l’au¬ 
tore del fondo del giornale milanese, non è frutto di 
criminalità ma «è un eloquente segnale del clima del 
Paese », è un * nuovo assalto dell’irrazionale e dell’odio » 
che nasce « dalla metamorfosi dei costumi, il rove¬ 
sciamento traumatico dei udori, la confusione morale » 
per cui t è indispensabile riaffermare con fermezza la 
maestà della legge, il primato delia legalità ». 

Nella sua campagna di terrorismo sociale il < Cor¬ 
riere » è incurante non solo delia verità, ma anche del 
macabro ridicolo' di cui si copre. Dimentica disinvol¬ 
tamente che da che mondo è mondo nessuno aveva 
mai scambiato , un tentativo di evasione per un « elo- 
quente segnale del clima del paese ». Dimentica, so¬ 
prattutto, che i due rapinatori assassini sono prodotti 
di « questa » società, di « questo > mondo, di « questi » 
costumi; che la vera patria della violenza è proprio 
quel mondo politico e sociale che il « Corriere » difende; 
che i crimini più mostruosi e più sistematici vengono 
proprio di lì: da quegli Stati Uniti, donde provengono 
crìmini mostruosi, sia sul piano della delinquenza co¬ 
mune che della delinquenza del sistema. 

Una società fondata sulla violenza produce la vio¬ 
lenza. Il delitto non sta nella « tumultuosa metamor¬ 
fosi dei costumi » — di « questi » costumi — o nel 
« rovesciamento traumatico dei valori » — di c questi » 
valori —: il delitto sta nel difendere e nel perpetuare 
t questi » costumi e « questi » valori. Come fa il « Cor- 


Sulla pistola finta 
le uniche indagini 

Oggi i solenni funerali dei militari — Forse il tentativo 
di evasione era stato preparato da tempo — Anni fa 
due detenuti riuscirono a fuggire nelle stesse circo* 
stanze — Ventiquattro le pallottole sparate nello scontro 




nere ». 


Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE, 26 

Come è arrivata sul treno la pistola finta con cui Luigi Cai giago e Paolo Brollo hanno tratto In inganno due carabinieri 
della scorta, disarmandoli? L'avevano pazientemente costruita durante la detenzione alle Carceri Nuove di Torino? Oppure i 
stata passata loro da qualche complice? E chi, quando, come? Ormai tutti gli interrogativi dell'atroce vicenda vertono su que¬ 
sti punti. Il resto è chiaro, per quanto può essere chiaro e deci frabile un episodio allucinante in cui si impastano disperazione 
e rivolta, spietata determinazione, rimponderabile, il caso e, fo rse, una non esatta valutazione del pericolo costituito dalla pre¬ 
senza sul vagone cellulare di due individui rotti a ogni azzard o. Superato il momento dell’orrore e dello eh oc, le deposizioni 
__ dei testimoni raccolte dal So- __. ___;- „ ... 


Dopo il verdetto che li ha ritenuti colpevoli della strage di Bel Air 


Uccideranno Manson e le ra g azze? 

Da più di quattro anni non si eseguono in California esecuzioni capitali — Oltre settanta detenuti atten¬ 
dono già nel « braccio della morte » di San Quintino — Il governatore Reagan non vorrebbe riaprire la 
« via » della camera a gas — Domani il processo in cui si dovrà fissare la pena da infliggere agli imputati 


Indagine del tribunale 

Oscuri legami 
tra Vassallo 
e Ciancimino 


stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Alessandria, dottor 
Parola, hanno dato contorni 
precisi ad ogni attimo del di¬ 
sperato tentativo d’evasione in 
cui hanno perso la vita con il 
Calciago e il Brollo anche 1 
carabinieri Candido Leo. Cle¬ 
mente Villani Conte, Giuseppe 
Barbar ino. 


mente avvertire nel trasferi¬ 
mento due uomini come il Cal- 
giaco e II Brollo, avviati ver¬ 
so i penitenziari di Volterra 
e Porto Azzurro per scontarvi 
lunghe pene, li abbiano Indotti 
a rompere ogni indugio e a 
tentare una evasione certo dif¬ 
ficile, ma non impossibile. 

C’è anche un precedente. 


„ „ Circa due anni or sono, su 

L inchiesta penale continua, questo stesso tratto di linea, 


ma è un « prò forma ». 

Non ci sono altre respon- 


allo smistamento di San Bovo 
nei pressi di Novi Ligure, al- 


sabilità oltre quelle del Cai- tri detenuti riuscirono a scap- 


non si sono fatti scudo del 
due carabinieri, rimasti disar¬ 
mati e forse, come è perfetta¬ 
mente comprensibile, per un 
attimo Incerti In fondo al va¬ 
gone. Ormai decisi a rischiare 
fino In fondo, il Calgiaco e il 
Brollo hanno respinto l’invito 
dell’appuntato Leo a rientrare 
nella cella. E quando il ca¬ 
rabiniere Barbarino ha lancia¬ 
to contro di loro la sua bando¬ 
liera, hanno aperto il fuoco. 
Si è sparato da una parte e 
dall’altra, ventiquattro colpi. 


giaco e del suo sciagurato pare dal vagone-cellulare, per ed è stata la strage. 


compagno di avventura che fortuna senza spargimento di 
in pochi secondi, sul treno sangue. Sono tutte clrcostan- 


In corsa nella campagna ales- ze e fatti, questi, che possono accertare se il Calgiaco e il 

sandrina, hanno compiuto u- dare una idea dell’estrema pe- Brollo restarono nella stessa 

na serie impressionante di ricolosità che comporta. In cella durante la detenzione 

reati, dall’omicidio al seque- certe occasioni, il servizio di a u e Nuove e se ebbero comun- 

stro di persona, dalla rapina scorta. E la bontà di qualche que la possibilità di contatti 

(per essersi impadroniti del- appuntato (del capopattuglia per organizzare 11 tentativo. SI 

le pistole del carabinieri) al- Candido Leo, abbiamo sentito cercherà anche di stabilire se 

la violenza privata. Ma non parlare come di un uomo dal j a perquisizione del detenuti 


Il polente costruttore vendeva crusca, ora è mi¬ 
liardario - Scottante dossier dell'Antimafia - Ri¬ 
prende stamane la causa intentata dall'ex sinda¬ 
co di Palermo contro Vicari 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

n nodo mafia-politica vie¬ 
ne riproposto in queste ore 
alTattenzione dell’opinione 
pubblica da una significati¬ 
va decisione presa oggi dal¬ 
la prima sezione del Tri¬ 
bunale penale, e dalla ri¬ 
presa — domattina, davanti 
alla terza sezione — della 
causa per diffamazione in¬ 
tentata dall’ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino nei 
confronti del capo della po¬ 
lizia Angelo Vicari. 

Alla prima sezione del Tri¬ 
bunale, i giudici vogliono ve¬ 
der chiaro sulle protezioni 
politiche di cui ha goduto e 
gode il potentissimo costrut¬ 
tore Francesco Vassallo, l’uo¬ 
mo più ricco della città, 
che è stato proposto per il 
soggiorno obbligato come 
« elemento socialmente pe¬ 
ricoloso ». 

Su Vassallo, la commissio¬ 
ne parlamentare Antima¬ 
fia ha riempito uno scottan¬ 
te dossier ancora vincola¬ 
to dal segreto istruttorio. 


Considerato però che ven- 
t’anni fa Vassallo era sol¬ 
tanto un venditore di cru¬ 
sca e che oggi è miliar¬ 
dario. anche grazie alle cen¬ 
tinaia di milioni che perce¬ 
pisce annualmente dai Co¬ 
mune e dalla Provincia come 
canoni di affitto di ben quat¬ 
tordici edifici che ospitano 
altrettante scuole senza sede 
propria; e stante il fatto 
che già prima di diventare 
miliardario, il costruttore 
era in grado di ottenere fidi 
bancari anche di mezzo mi¬ 
liardo alla volta (in parti¬ 
colare dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio per le province si¬ 
ciliane. quando er3 ammi¬ 
nistrata dal senatore Cu- 
senza, suocero dell’allora 
vice segretario nazionale del¬ 
la DC Gioia, cui fa capo il 
gruppo di potere de di Pa¬ 
lermo), il Tribunale ha di¬ 
sposto che la Questura gli 
trasmetta un rapporto in 
cui siano illustrati con pre¬ 
cisione i collegamenti poli¬ 
tici del costruttore a livel¬ 
lo comunale, regionale e 
nazionale. 





Domani 11 magistrato inqui¬ 
rente si recherà a Torino per 
accertare se II Calgiaco e il 
Brollo restarono nella stessa 
cella durante la detenzione 
alle Nuove e se ebbero comun- 


le pistole del carabinieri) al¬ 
la violenza privata. Ma non 


sono più perseguibili, hanno cuore d’oro; ad Alessandria a- 


pagato fino in fondo il loro 
tremendo debito. • - 
- Le due salme sono provvi¬ 
soriamente composte nell’obi¬ 
torio dell’ospedale di Novi Li¬ 
gure, in casse di legno chia¬ 
ro, una posata sul pavimen¬ 
to, l’altra su un tavolo di 
ferro: sono nudi fino alla 
cintola e si scorgono chiara- 


veva fatto in modo che tutti I 
detenuti potessero avere il ci¬ 
bo e le sigarette che deside¬ 
ravano) non è di sicuro un 
a argomento » capace di far 
presa su individui che sono 
disposti a uccidere e a farsi 
uccidere pur di tornare uccel 
di bosco. 

Usciti dalla cella con la pi- 


mente i fori del proiettili, stola falsa, il Calgiaco e il 


macchie di un rosso intenso 
sull’epidermide: il Brollo è 


la perquisizione dei detenuti 
prima del viaggio di trasferi¬ 
mento fu compiuta In modo ta¬ 
le da escludere che qualcuno 
di essi potesse uscire dal car¬ 
cere portando con sé la pistola 
falsa che è stata la chiave del 
sanguinoso tentativo di eva¬ 
sione. 

Allo stesso scopo verranno 
anche Interrogati 1 quattro de¬ 
tenuti scesi alla stazione di 
Alessandria e quello che sali 


Brollo hanno disarmato 1 due su ] cellulare proprio nella sta- 


carablnleri più giovani e cer- 


stato colpito al cuore, alla tamente meno esperti. Tiberl 
altezza dello zigomo destro e di 19 anni e Montoni di 24; 


a un avambraccio; il Calgla- 
go è stato raggiunto da quat¬ 
tro revolverate una delle qua- 


qulndl si sono diretti verso 
gli altri militi impugnando 


LOS ANGELES — Le Ire ragazze della c famiglia Manson » dopo la sentenza 


La sua fortuna coincise 
col boom deU’edilizia 


E’ scontato che nd rap¬ 
porto della Questura com¬ 
parirà. tra gli altri, il no¬ 
me di Ciancimino: uno dei 
tre processi per interesse 
privato in atti dj ufficio che 
pendono contro costui è ori¬ 
ginato proprio da una ille¬ 
gale licenza di costruzione 
rilasciata a Vassallo da 
Ciancimino quand’era asses¬ 
sore ai lavori pubblici, nel 
fosco periodo ’58-’63 in cui 
la sua fortuna economica e 
politica coincise con il boom 
della speculaz.one edilizia e 
con la guerra tra le bande 
mafiose per il controllo del¬ 
lo sviluppo urbanistico del¬ 
la città. 

A questi trascorsi intende¬ 
va evidentemente riferirsi 
Vicari quando dichiarò di 
« condividere » le riserve 
espresse dalla commissione 
Antimafia sull'elezione di 
Ciancimino a sindaco di Pa¬ 


lermo. 

La sortita di Vicari ha 
provocato la querela di Cian- 
cim.no ed U processo. Alla 
prima udienza Vicari ha 
confermato queste sue riser¬ 
ve, ma con prudenza. Sba¬ 
lorditivo l’atteggiamento as¬ 
sunto da Ciancimino da¬ 
vanti ai giudici: ha soste¬ 
nuto che ce l’hanno con lui 
perchè è anticomunista. 

Giusto ìen, davanti al¬ 
lo slesso Tribunale, era co¬ 
minciata un'altra causa per 
diffamazione intentata da 
Ciancimino. questa volta con¬ 
tro « L'Ora ». La difesa del- 
!’« Ora * ha chiesto il se¬ 
questro presso il ministero 
dei trasporti del fascicolo 
relativo alla concessione al 
signor Ciancimino dell'appal¬ 
to per il trasporto dei car¬ 
ri ferroviari in città. Per- 
chè l’appalto è stato dato 
proprio a lui? 


LOS ANGELES, 26 

I giurati del processo con¬ 
tro Charles Manson e tre ra¬ 
gazze della sua « famiglia » 
(Susan Hatkins, 22 anni; Pa¬ 
tricia Krenwinkel, 23; Leslie 
Van Houten, 21) hanno rite¬ 
nuto colpevoli, dopo dieci gior¬ 
ni di sedute in camera di 
consiglio, gli imputati per la 
strage di Bel Air (dove fu uc¬ 
cisa, come si sa. la giovane e 
bella attrice cinematografica 
Sharon Tate, moglie del regi¬ 
sta di origine polacca Polan- 
sky, insieme a due noti « play- 
boys », il parrucchiere. Jay Se¬ 
ta ring e l’oriundo polacco 
Wojtiech Frykowski, all’eredi¬ 
tiera Abigail Folger, e ad U 
ragazzo di 18 anni, Steven Pa- 
rent, che ebbe la sfortuna di 
essere andato, la sera del 
massacro, a trovare il guardia¬ 
no della villa affittata dai co¬ 
niugi Polansky incontrando 
gli assassini, dai quali non fu 
risparmiato, mentre usciva, 
ignaro di tutto, dalla « depen- 
dance» abitata dal suo amico). 

Ma Manson (« Satana ») e le 
« sue » ragazze saranno uccisi 
nella « celebre » camera a gas 
del penitenziario di San Quin¬ 
tino? In linea teorica, la giuria, 
che, emesso il verdetto di col¬ 
pevolezza. deve adesso fissare 
la pena in un processo sepa¬ 
rato (la prima udienza sarà 
tenuta giovedì prossimo), po¬ 
trebbe decidere per l’ergasto¬ 
lo, anziché per la pena di 
morte. L’accusa ha già detto 
che si « batterà » per ottene¬ 
re la condanna capitale (e 
condanne capitali per tutti gli 
imputati ha dichiarato di de¬ 
siderare il colonnello Paul Ta¬ 
te, padre deH’attrlce trucida¬ 
ta): è molto probabile che la 
richiesta venga accolta. 

E tuttavìa, anche in questo 
caso, la faccenda non po¬ 
trà dirsi risolta. Sono, In¬ 
fatti, ancora In sospeso pro¬ 
blemi di ordine generale, pro¬ 
blemi politici (In senso lato), 
che, nonostante la pressione 
di larghi settori di opinione 
pubblica — eccitati a suo tem¬ 
po, mentre 11 dibattimento 
era In pieno svolgimento, an¬ 
che dal presidente Nixon, che 
ritenne di dover Intervenire 
in prima persona nel « caso », 


attribuendo a Manson ed al¬ 
le tre ragazze, senza ombra di 
dubbio, la patente di « assassi¬ 
ni » nei confronti dei quali 
nessuna pietà sarebbe stata 
lecita — e di determinati am¬ 
bienti politici e sociali, fan¬ 
no ritenere «scarse» le pos¬ 
sibilità che la camera a gas 
di San Quintino (dove i quat¬ 
tro delia « famiglia » dovreb¬ 
bero essere « giustiziati ») tor¬ 
ni a funzionare 

San Quintino è in Califor¬ 
nia, uno Stato dell’Unione do¬ 
ve, da più di quattro anni, 
non ci sono state esecuzioni, 
in attesa che la Corte Supre¬ 
ma degli USA, da tempo In¬ 
vestita della cosa, decida, fi¬ 
nalmente, se la condanna a 
morte sia, comunque, « una 
pena crudele e fuori dell’ordi¬ 
nario». Dal *67, appunto, an¬ 
no in cui fu ■ gassato » un 
nero accusato di avere assas¬ 
sinato un poliziotto, oltre 70 
persone, e fra di esse Bisha- 
ra Sirhan, che uccise il se¬ 
natore Robert Kennedy, vivo- 
in un’attesa angosciosa, nelle 
celle del « braccio della mor¬ 
te ». a due passi dalla came¬ 
ra a gas del penitenziario. 

Ma le condanne non ven¬ 
gono eseguite ancora. Certo, 
la Corte Suprema potrà, for¬ 
se (ma è soltanto un’ipotesi), 
stabilire che la condanna a 
morte non è ptu una pena 
« crudele », né « fuori dell’or¬ 
dinario ». Anche se sarà così, 
tuttavia, resteranno le attuali 
facoltà discrezionali dei Go¬ 
vernatori. In California, è og¬ 
gi Governatore l’ex-attore ci¬ 
nematografico Ronald Reagan. 
un repubblicano di destra, e- 
sponente dell’ala più reazio¬ 
naria del partito di Nixon. 
Eppure, si dubita che egli 
voglia « segnalarsi » al paese 
per avere riaperto la via del¬ 
le esecuzioni capitali. 

Tre giovani donne della 
« famiglia Manson », Intanto, 
hanno trascorso la notte in¬ 
ginocchiate davanti aU’edificio 
del tribunale. Una di loro, 
Sandra Good, ha detto e riba¬ 
dito: « Io ao che Manson non 
ha ucciso nessuno. Egli non 
ha detto a nessuno di ucci¬ 
dere. Finiranno per metterlo 
fuori ». i 


Si allenano 
alla discesa 
sulla Luna gli 
astronauti 
di Apollo 14 

CAPO KENNEDY, 26. 
GB astronauti dell’« Apol¬ 
lo 14 », Alan Shepard, Edgar 
Mitchell e Stuari Roosa, che 
iasceranno la Terra in dire¬ 
zione Luna il 31 prossimo, 
hanno sperimentato ieri una 
nuova tecnica di atterrag¬ 
gio in vista dell’ammarag¬ 
gio cosiddetto « a punta di 
spillo » che il modulo lunare 
dell'astronave dovrà effet¬ 
tuare in una delie più acci 
dentate zone della Luna, tn 
prossimità del cratere Fra 
Mauro. 

I tre astronauti hanno tra¬ 
scorso diverse ore In simu¬ 
latori spaziali, per assue¬ 
farsi al delicato atterraggio. 
Prima avevano superato una 
ennesima visita di controllo 
ed erano stati trovati per¬ 
fettamente in forma. 

Per consentire l'atterrag¬ 
gio di Alan Shepard ed Ed¬ 
gar Mitchell sulla Luna, il 
modulo di comando ■ Kitty 
Hawk » si avvicinerà fino a 
12 miglia (19 km.) dalla su¬ 
perfìcie selenica sganciando 
il modulo lunare < Antares ». 

Nel corso di una recente 
intervista Roosa, l'astronau¬ 
ta che continuerà ad orbi¬ 
tare intorno alla Luna In 
attesa del rientro di Shepard 
e Mitchell, ha precisato che 
prima che avvenga lo sgan¬ 
ciamento fra la « Kitty 
Hawk » e la « Antares » le 
due navicelle voteranno In¬ 
sieme in un'orbita lunare 
iniziale ad un'altezza che 
varierà dai 105 al 313 km., 
per poi scendere ad un'altez¬ 
za dai 19 ai 105 km. 

Ieri, intanto, è stato messo 
In orbita un satellite per 
telecomunicazioni, l'c Intel- 
sai 4 », capace dì 9000 colle¬ 
gamenti telefonici intercon¬ 
tinentali simultanei. 


li u icvuifciaic una ucuu uu» „-ii- -.1.1 

li alla regione cardiaca; sul volta Mm vere ' m 

braccio destro un tatuaggio diali. 

con il Sole, la Luna, due pai- Contrariamente a quanto era 
me incrociate e la scritta Le- sembrato in un primo tempo 
gione eslrange, fatto chissà 
quando da qualcuno che dove¬ 
va avere una conoscenza mol- 

to approssimativa della lingua r—— 
francese; sull’altro braccio, 
un paracadute e la scritta 
Divisione Folgore. Fino a me¬ 
tà del pomeriggio, nessun pa- /«v 

rente si era ancora presentato editrice sindacale 

all’ospedale.- 

Al piano superiore, 1 tre fe¬ 
retri dei carabinieri, al cen¬ 
tro l’appuntato Leo, al lati 
Villani-Conte e Barbarino, il 
milite che scagliò la sua ban¬ 
doliera contro i due detenuti 
che avanzavano con le armi 
spianate. Commilitoni e uffi¬ 
ciali. donne In gramaglie, mo¬ 
gli e sorelle schiantate dal 
dolore. Il fratello di Villani, 
piange come un bimbo, ogni 
tanto si asciuga le lacrime e 
mormora: «Come un cane ti 
hanno ucciso, come un cane». 

E’ venuto II generale Vendola. 

comandante della brigata di . l • ■ 

Torino dalla quale dipende- I i A TTIPÌPlll 

vano i tre militi. Nel pome . 

riggio le bare sono state por- |Tp| I | JfTlffcr 

tate nel capoluogo piemon- wAAAAJA 

tese per 1 funerali che si svol-_ 

geranno domani, con l’inter¬ 
vento del comandante gene¬ 
rale dell’arma. „ . ’ , . , 

Ci sono anche cinque orfa* ' imt **’ 352 rg?,r,= L 

nell!. 1 bimbi de! tre carabi¬ 
nieri. tra le vittime Innocenti 

del massacro Un bilancio spa- r«!tz ai una vj«:j 

ventoso E che poteva accadere Drlcgznnnc .Mi. CGIL, appuro 

se zìi altri sei detenuti che tn JII ° bnw 

viaggiavano sul cellulare si * * u ' oro - * <r j 

fossero uniti al tentativo di Il libro cornprerxfe Hai», ossa 

Calgiaco e Brollo? « Per fortu- documenti iiìttci,»!i, atri legislativi 

na — ha dichiarato oggi 11 so vxule, tritale e iitxbcjlc della »ci 

stituto procuratore dottor Pa¬ 
rola — il loro comportamento 
è stato encomiabile. Sono ri xCS&s. 

masti nelle loro cellescompar- LAlllI IL.C 

«mento senza partecipare in Vaw ~ ^ . 2 , 

alcun modo alla rivolta ». ^ 

I sei sono già stati messi a 
disposizione del carabinieri 
per continuare 11 viaggio ver¬ 
so le rispettive destinazioni l—- 

Due sono ladruncoli valdosta¬ 
ni. due condannati ad Ales- 

r^5ETSSS55‘“ avvisi sanitari 

sesto veniva trasferito a Mas - 

sa Carrara per subirvi II prò__ _ ^ _ 

cesso. Gente che ha conti in Cia |1fl| I L 
sospeso con la legge, ma di C|V|lyLll||l[ 
natura ben diversa da quelli ” , 

del rapinatori Calgiaco e Brol 3 n©sr » cura d»i.'« "aoio” disfunzioni 

Io, individui temibili, violen • debolezza sossuaii di origina noe 

tl, capaci di ogni reazione. ’ ™ < * oain * < n * ur * 

’ ' f ito* tW ÉMannli gl - J — --Il 


zlone della città piemontese. 

Pier Giorgio Betti 

Nelle foto in alto: a sinistra 
la falsa pistola costruita per 
la tentata fuga dal detenuti; a 
destra, una parente del cara¬ 
biniere Barbarino 


EDITRICE SINDACALE ITALIANA -C319S Rosa Ccrwtfulia, J 



li ambiente di lavoro 
nell'Unione sovietica 


vo'umi di )52 pagine L. 2300 


Du't» vivz realtà di una visita comp j-j in URSS da una qualificata 
Delegazione della CGIL, zppun-o per studiare e confrontare alti miti 
italiana le soluzioni tn ano in Unione Sos-etica nguardo all orginizLsòane 
e a!!'ambiente di lavoro, è naio quoto libro. 

Il libro comprimile dai», osservazioni, interróre; «ma ficea messe A 
documenti ufrkia!i, arri legislativi e lorganigramma dell organizzazione 
vxule, statale e tirdacale della scurezza e dell'igiene del Lavoro in URSS. 


Editrice Sindacale Italiana 

Corso diraiia, 25 - 00193 Roma - telefono 864.597 


AVVISI SANITARI irCALLI 

sMnnfDiME i ™ m °* 8UBO,,IOi 

fin Bilia 111| 1* I Basta con I fastidiosi Impacchi « 
||I1IFV\I1II1 li I I rasoi pericolosi I B nuovo Oquk 


i .__ a t> rn i Studi© o t»Mn*tro modico p«r la di» 

si rapinatori Calgiaco e Brol 3n osi » cura don* "aoio” disfunzioni 

, individui temibili, violen • debolezza »nsua>i di origino no© 

capaci di ogni reazione. ' ^ < * oain * < n * ur * 

^ , atomo tossitoli, dofkionzo oomuoII, 

Forse I due avevano già «nomoiio oossuati, tonili» iiomais, 

eoa rato il piano d! fuga da mori»», precoci») 


PIETRO dr. MONACO leggete 


preparato II plano di fuga da otoriii», precoci») 

tempo ed è facile Immaginare ^pSidmonuiT 

che 11 lento viaggio sull'acce nirrnri j aanaiann 

le rato, le fermate nelle stazio rltlKU Or. MUNAUU 

ni, lo spettacolo della gente Rem», m» dot virinolo sa, «. 47111B 
che va dove vuole, quella spe 

eie di « profumo di libertà » (Non •! curano «onoro», pollo tee.) 
che dovevano quasi forzai* A. Cam. Roma l«oi» dal 12-1 l-'M 


Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi I B nuovo liquido 
NOXACORN dona codiavo coni* 
piato, dissecca duroni a cadi «ino 
alia radica. Con Lira 900 * ■ba¬ 
rata da un vero supplizIOb 

Chiedete ned» tarmaci» R caHRbge 

a— Noxacom «d 
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Imposto dal centro sinistra per evidenti contrasti 


ALTRO GRAVE RINVIO 
PER IL DECENTRAMENTO 

Il PCI: entro la prossima settimana i progetti per reiezione diretta delle 
circoscrizioni devono essere discussi in aula — Anche il PSI attacca 
l'assessore al traffico — Vasta eco per la presa di posizione delle tre 
organizzazioni sindacali dopo il ripristino della sosta in via Nazionale 
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Regione _ 

RIPENSAMENTO DC 
SULLE COMMISSIONI 

Si vuole passare da 7 a 8 il numero degli organismi 
consiliari - Sempre incompleti i comitati di con* 
trailo - Incontro con i segretari regionali dei sinda¬ 
cati sulle riforme - Entro il 6 decreto per l’Eastman 


Neppure nella seduta di ieri 
il consiglio regionale ha potuto 
completare la formazione dei 
comitati di controllo sugli atti 
delle province e dei comuni, i 
nuovi organismi regionali che 
dovranno sostituire la « tutela » 
dei prefetti sugli enti locali. 
Eletto il comitato sulle provin¬ 
ce. ieri mattina l’assemblea do¬ 
leva procedere alla formazione 
degli altri sei organismi di con¬ 
trollo. previsti dallo statuto. Si 
è potuto invece procedere solo 
alla convalida dei comitati per 
ì comuni delle province di Pro¬ 
sinone, Latina. Viterbo e Ro¬ 
ma. Sono rimasti sospesi i co¬ 
mitati riguardanti il comune di 
Roma e i comuni della pro¬ 
vincia di Rieti. Nei quattro co¬ 
mitati i rappresentanti del PCI 
eletti sono: Zuccaro (Prosinone): 
Antonino Franco (Latina): Ezio 
Graziai (Viterbo); Aido Bordin 
(Roma). 

Ogni decisione sugli altri due 
organismi è stata rinviata a 
questa sera. I liberali hanno 
sollevato una questione di rap¬ 
presentanza all’interno dei co¬ 
mitati e i capigruppo hanno 
deciso di esaminare oggi le os¬ 
servazioni della destra. 

Nella seduta di ieri l’assem¬ 
blea doveva procedere anche 
alla formazione delle commis¬ 
sioni consiliari. L’elezione è 
stata invece rinviata poiché il 
de Santini, • a nome del suo 
gruppo, ha proposto di aumenta¬ 
re da 7 a 8 il numero delle 
commissioni. Contro la richie¬ 
sta si è pronunciato il compa¬ 
gno Ferrara. II capogruppo del 
PCI ha detto che sul problema 
delle commissioni si è assistito 
a grotteschi ripensamenti da 
parte della DC. Dopo aver pro¬ 
posto e fatto approvare una 
delibera che prevede 7 commis¬ 
sioni, oggi, improvvisamente, si 


propone di annullare la deci¬ 
sione. Ferrara ha anche rilevato 
come la DC e la maggioranza 
di centrosinistra non si siano 
neppure poste il problema di 
abbandonare la politica della 
spartizione delle poltrone per le 
presidenze delle commissioni. 
Anche in questa occasione, a 
differenza di quanto è avve¬ 
nuto in Emilia, si continuano a 
calcare vecchi schemi burocra¬ 
tici. senza tenere conto che le 
Regioni sono un fatto nuovo. 

Nella seduta di ieri il consi¬ 
glio ha proceduto anche alla 
sostituzione, del de Carlo Geno¬ 
vesi, dimissionario, con un al¬ 
tro de (petrucciano), Vilfredo 
Vitalone. nel comitato di con¬ 
trollo sulle province. Infine 
un’ultima notizia riguardante la 
attività della Regione: la pre¬ 
sidenza dell’Assembiea ha in¬ 
viato un lungo documento alla 
commissione Affari costituziona¬ 
li del Senato per ribattere al¬ 
cune osservazioni fatte sul pro¬ 
getto di statuto della regione 
laziale. 

In mattinata il presidente Me- 
chelli e l'assessore all’igiene 
Cutrufo avevano incontrato i 
segretari regionali delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Si è di¬ 
scusso in particolare della ri¬ 
forma sanitaria, ma la discus¬ 
sione ha abbracciato necessa¬ 
riamente anche le altre riforme. 
I sindacati hanno chiesto che 
la Regione promuova un'inda¬ 
gine conoscitiva delle attuali 
strutture sanitarie e definisca 
un piano regionale. In merito 
all’Eastman Mechelli ha assi¬ 
curato che se entro il 5 feb¬ 
braio non si riunirà il comi¬ 
tato provinciale sanitario per 
esprimere il parere in merito 
alla regionalizzazione dell’isti¬ 
tuto, emetterà senz'altro il de¬ 
creto il giorno dopo. 


In piazza Don Sfarzo all'EUR 

Poliziotto spara 
alVimpazzata 
contro la sede de 

Colto da un improvviso attacco di follia — Set¬ 
te colpi: cinque in aria, due hanno raggiunto 
auto ferme — «La vita è una fregatura» 


Sette colpi di pistola in piazza 
Don Sturzo. dove è la sede del¬ 
la DC: li ha esplosi un appun¬ 
tato di polizia, che era in ser¬ 
vizio appunto davanti alla sede 
democristiana. Cinque colpi sono 
stati sparati in aria: due ad 
altezza d’uomo sono finiti, uno 
contro il parabrezza di un’auto, 
il secondo contro il portabaga¬ 
gli di un’altra vettura, c E’ sta¬ 
to colpito da una crisi improv¬ 
visa di follia*, hanno spiegato 
i medici e i suoi colleglli, che. 
dopo averlo disarmato, lo hanno 
rinchiuso nel reparto segregati 
del Celio. Non c’è dubbio che 
la verità è questa: ma. fanno 
capire in questura, l’appuntato 
era rimasto particolarmente 
amareggiato dal fatto che la 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE e 
la C-F.C. sono convocati doma¬ 
ni alle ore 18 in sede. ZONA 
ROMA-NORD: 17,30 a Trion¬ 
fale, riunione dei segretari del 
circoli giovanili della zona. ZO¬ 
NA ROMA-SUD: ore 17 a Tor- 
pignattara. rinnione della se¬ 
greteria di zona; ore 18,30 a 
Torpignatlara, riunione consi¬ 
glieri della V, VI e VII circo- 
scrizione tM. Frasca c nulla). 
GRIPPO PRIMA CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: ore 16 in Federazione. 
CONGRESSI: Civitavecchia, alle 
ore 18 (Raparrlli), ATAC, ore 17 
(Vitale), Ostiense, ore 17 (Lina 
Fihhi). SO" ANNIVERSARIO 
P.C.I.: Velletrl, ore 17.30 (Qaat- 
trncci). Nuova Alessandrina, 
ore 20 (Pollilo). CAVE: ore 19, 
assemblea (Vetere). TOR DE’ 
SCHIAVI: ore 15, assemblea 
donne (Serena). COCCIANO: 
ore 19, assemblea giovanile (M. 
Ottaviano). COMITATI DIRET¬ 
TIVI: La Rnstlca, 19 (Freddarli e 
Signorini); Genazzano, 19 (Ago¬ 
stinelli); Tofello, 19.30 (Lunati); 
Roviano, 20 (Greco); Villaggio 
Rreda, 21 (Cervi). SEZIONE 
UNIVERSITARIA: ore 21 con¬ 
gresso cellula Medicina (Miche¬ 
li); ore 17: congresso cellula 
Statistica (D. Trombadorl e 
Banchieri); ore 18 congresso 
reflnla Economia e Commercio 
(Fantini). 


sua categoria — nel quadro del 
riassetto per gli statali — ave¬ 
va avuto tre punti in meno. 

L’appuntato si chiama Fran¬ 
cesco Pescetelli, ha 51 anni, è 
sposato e padre di tre figlie. 
E’ a Roma, in servizio presso 
il reparto celere, dal 1961. con 
la qualifica di autista. Ieri era 
di turno, assieme ad altri quat¬ 
tro colleghi, davanti alla sede 
democristiana. all’EUR. La 
jeep era parcheggiata quasi da¬ 
vanti l’ingresso della DC: il 
Pescetelli è rimasto al volante 
sin quasi alle 17. quando è sce¬ 
so. è entrato nel bar antistante, 
ha ordinato una bevanda. Riu¬ 
scendo dal locale, si è sentito 
male. Ha accusato dei gira¬ 
menti di testa, si è seduto su 
una panchina, c Ho bisogno di 
aria... >. ha ripetuto ai colle- 
ghi che lo hanno soccorso. Poi. 
almeno apparentemente, si è ri¬ 
preso: gli altri agenti lo hanno 
lasciato solo. 

A questo punto, Francesco Pe- 
scetelli si è alzato. Con gesti fre¬ 
netici. spasmodici, ha cominciato 
a sbottonarsi la giacca, se l’è 
tolta, si è sfilata la fondina. 
Appariva nervosissimo ed ha an¬ 
che preso a gridare; più volte 
ha ripetuto — mentre i pas¬ 
santi si formavano sorpresi a 
guardarlo — che « la vita è una 
fregatura ». Poi ha estratto la pi¬ 
stola: era preda, chiaramente, 
di una violenta, improvvisa crisi 
di follia e i passanti sono corsi 
via. terrorizzati. E' stata una 
fortuna: altrimenti, il dramma¬ 
tico episodio avrebbe potuto tra¬ 
sformarsi in tragedia. 

Perchè l’appuntato ha sgra¬ 
nato tutto il caricatore dell’ar- 
ma, la 7,65 di ordinanza: pri¬ 
ma ha sparato in aria’, in 
direzione comunque della sede 
democristiana, e cinque pal¬ 
lottole si sono perdute verso 
l’alto; poi ha abbassato l’arma 
c due colpi sono stati esplosi 
ad altezza d’uomo. Sono en¬ 
trambi finiti contro due auto 
parcheggiate; uno contro il 
parabrezza, che è andato na¬ 
turalmente in frantumi, l'altro 
contro il portabagagli. 

Solo a questo punto gli al¬ 
tri agenti sì sono lanciati sul 
collega, che già stava ricari¬ 
cando la pistola. 


Ancora un rinvio per il decen¬ 
tramento. Ancora una prova, 
quindi, die nel centrosinistra e. 
in particolare nella DC, sul 
problema esiste molta divisione. 
In questo modo, perdendo anco¬ 
ra tempo, si finisce per fare 
il gioco dei missini, del libe¬ 
rali, di tutte quelle forze polì¬ 
tiche che in ultima analisi si 
sono sempre opposte ad un reale 
funzionamento dei consigli di cir¬ 
coscrizione e alla loro eleggi¬ 
bilità diretta. La commissione 
che ieri pomeriggio si è riunita 
per decidere le proposte da di¬ 
scutere in Consiglio è stata co¬ 
stretta dal centrosinistra a rin¬ 
viare di una settimana ogni de¬ 
cisione. 

I;a gravissima posizione della 
Giunta è stata denunciata poi 
in aula, nel corso della riunione 
dèi Consiglio. Il compagno Ve- 
tore. a nome del gruppo comu¬ 
nista. ha sollecitato il sindaco 
a pronunciarsi sul problema, af¬ 
fermando che. vista la ristret¬ 
tezza dei tempi, è assolutamente 
necessario che nella prossima 
settimana si discuta in aula su 
quello che si intende veramente 
fare del decentramento. 

Le stesse cose sono state riba¬ 
dite dal compagno MafTìoletti 
del PSIUP e il capogruppo del 
PSI Grisoiia ha sollecitato an¬ 
cora una volta la Giunta ad 
arrivare ad una conclusione. 
Darida ha risposto in modo 
molto imbarazzato, rivelando in 
pratica le profonde divisioni che 
esistono nel centrosinistra sul 
decentramento. Comunque, stan¬ 
do a quanto ha affermato il sin¬ 
daco. si dovrebbe arrivare ad 
una discussione nella prossima 
settimana. 

Prima di passare all’approva¬ 
zione di una serie di delibere, 
il Consiglio comunale si è oc¬ 
cupato anche del traffico e della 
decisione dell’assessore Rosato 
di ripristinare la sosta per le 
auto in via Nazionale. « Noi so¬ 
cialisti — ha detto Nitti — sia¬ 
mo allarmati per il passo in¬ 
dietro compiuto in via Naziona¬ 
le ». Il provvedimento di Rosato 
— ha proseguito il consigliere 
del PSI — va nella direzione 
opDosta di una politica tesa a 
liberare il centro dalla motoriz¬ 
zazione privata. Il compagno 
Beneini ha ricordato che l’as¬ 
sessore ha preso la decisione 
per via Nazionale senza interpel¬ 
lare né la commissione compe¬ 
tente né la I Circoscrizione. 
Bencini ha inoltre chiesto delu¬ 
cidazioni sulla questione della 
corsia preferenziale abolita per 
gli autobus sul viale di Traste¬ 
vere. 

L’assessore Rosato ha risposto 
in modo assai impacciato. Egli, 
infatti, non ha detto una parola 
sulle Circoscrizioni e ha igno¬ 
rato la mancata convocazione 
della commissione traffico. In 
merito alla decisione di via Na¬ 
zionale ha ricalcato le solite 
affermazioni secondo le quali la 
strada è tanto grande che può 
sopportare anche la sosta su un 
lato. Naturalmente si è guarda¬ 
to bene dal confutare la prin¬ 
cipale accusa che viene mossa 
al provvedimento: la sosta non 
fa altro che incentivare !a moto¬ 
rizzazione privata al centro, 
quella motorizzazione che Ro¬ 
sato stesso dice di voler tenere 
lontano dai punti di maggiore 
congestione. 

Sulla « corsia » preferenziale 
scomparsa dal viale Trastevere. 
Rosato ha sostenuto che s« trat¬ 
ta di un provvedimento provvi¬ 
sorio. «Si è reso necessario — 
ha affermato — in seguito ad 
alcuni cedimenti della massic¬ 
ciata. Non appena la strada sa¬ 
rà sistemala, la corsia verrà 
ripristinata ». L’assessore a que¬ 
sto punto si è scagliato contro 
la stampa che ha riportato la 
notizia. «Prima di trarre delle 
conclusioni — ha sostenuto — 
bisognava informarsi ». Anche 
qui Rosato ha ignorato che do- 
\eva essere proprio l’assesso¬ 
rato. attraverso l’ufficio stampa, 
a informare i giornali e quindi 
l’opinione pubblica sui motivi 
che avevano sninto l’amministra- 
zione ad abolire la corsia pre¬ 
ferenziale. 

Sul grave provvedimento che 
riDristina la sosta in via Na¬ 
zionale viva eco ha avuto in 
tinto la presa di posizione delle 
tre organizzazùni sindacali che 
hanno espresso una dura con 
danna contro la decisione che 
fa fare un balzo indietro ai de 
bolissimi provvedimenti adotta*} 
negli ultimi mesi. H gruppo con 
sifiare w:ai*>fa ha tenuto a 
far sapere che la marcia indie 
tro sui traffico è una iniziati 
va della DC e di Rosato. « II 
gruppo — dice il comunicato — 
non può non rilevare le incer 
tozze e le contraddizioni che. a 
seguito dì iniziative non colle 
giah. hanno in questi ultimi gior 
ni caratterizzato la politica de’ 
traffico cittadino ». 

11 consiglio della IV Circoscr: 
z’one ha intinto deciso di devo 1 , 
vere agli operai in lotta della 
Puzzo un milione di lire stan 
ziato dalla Gijnta comunale per 
!a celebrano**: del centenario. 
L’assessore Mazzarello ha re 
spinto la d^bbera della Circo 
scrizione, poiane — ha afferma 
to — lo stanziamento era stato 
concesso (^elusivamente per le 
cerimonie celebrative. 


Protestano 
i fruttivendoli 
di viale Eritrea 

Ieri I fruttivendoli e I com¬ 
mercianti di generi alimentari 
del mercato di viale Eritrea, 
per protestare contro la man¬ 
cata apertura del mercato di 
piazza Gimma, hanno lasciato 
i banchi, che sempre vengono 
trasportati nei magazzini, nella 
strada ed hanno affisso cartelli 
in cui chiedono l'immediata 
apertura del mercato coperto. 
I venditori sono stanchi di ri¬ 
manere allo scoperto-e di ven¬ 
dere tra due file ininterrotte di 
auto. 
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Le giovani operaie dell'Autovox durante H corteo a via Salaria 
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Ieri mattina nei licei « Mameli » e « Giulio Cesare » 

Gazzarre fasciste nelle scuole 
davanti agli occhi della polizia 

li docente universitario Morpurgo picchiato e ter mato dagli agenti perchè protestava contro la 
loro passività verso le canaglie - Invaso dai missini il classico di via Micheli - Ferma risposta 
degli studenti - Ferito dagli squadristi un barista - Al l’Alitalia cacciato dai lavoratori un gruppo di teppisti 


Nuove gravi provocazioni fa¬ 
sciste ai licei « Mameli » e « Giu¬ 
lio Cesare ». e all’Alitalia. Men¬ 
tre al « Mameli » uno squallido 
tentativo di occupazione dello 
Istituto da parte di un gruppo 
di missini è rimasto compieta- 
niente isolato dal fermo e re¬ 
sponsabile atteggiamento degli 
studenti, al « Giulio Cesare » la 
polizia non solo ha spalleggiato 
e tollerato l’igruèrile gazzarra 
e aperta apologia al fascismo 
dei teppisti, ma è poi intervenuta 
contro gli studenti, fermando 
indiscriminatamente alcuni gio¬ 
vani e un professore universi¬ 


tario. A Fiumicino, davanti alla 
Alitalia. i fascisti sono stati 
costretti ad allontanarsi dopo 
una pronta e decisa reazione 
unitaria dei sindacati e dei lavo¬ 
ratori. 

Il comportamento della polizia 
è tanto più grave e inquali¬ 
ficabile se si pensa che mai essa 
si è sognata di intervenire con¬ 
tro quei teppisti (i cui nomi le 
sono ben noti da tempo) che 
continuamente minacciano e ag¬ 
grediscono gli studenti del « Giu¬ 
lio Cesare», non solo davanti 
la scuola, ma nelle vie del 
quartiere o sotto le loro abita¬ 


zioni. con vere e proprie spedi¬ 
zioni punitive. 

Quando ieri mattina i fascisti, 
circa una cinquantina, sì sono 
presentati davanti al liceo clas¬ 
sico di corso Trieste, di fronte 
al deciso atteggiamento degli 
studenti, hanno preferito subito 
mettersi dietro i carabinieri e 
poliziotti, che si sono limitati 
a stendere un cordone protet¬ 
tivo. La banda di fascisti ha 
potuto così, con tutta tranquil¬ 
lità. urlare le solite canzonacce 
fasciste, i consueti slogans e 
salutare romanamente. A que¬ 
sto punto il professore universi- 


Responsabilità della Giunta per Cava Pace 

Chi ha concessole licenze 
perle costruzioni abusive? 

Sono state sospese le demolizioni — Unanime presa 
di posizione del Consiglio dell’ottava circoscrizione 



Battuta d’arresto nei tardivi propositi dei re¬ 
sponsabili capitolini di colpire rabusivismo edi- 
'iz:o. Le annunciate demolizioni a Cava Pace — 
la borgata de! quinto chilometro deH’Ardealina. 
sorta io violazione del • piano regolatore con 
licenze, però, rilasciate dal Comune — sono 
sospese in attesa che si appian:no i contrasti 
emersi nei centrosinistra. Il cosiddetto « piano 
Paia » (iniziato con 20 delibcre di demolizione 
che do\ rebbero colpire indiscriminatamente lo 
abusivismo ni lusso c le case dei lavoratori) 
ha rivelato la sua vera natura: un piano claho 
rato apposta, a pochi mesi dalla consultazione 
elettorale, per non colpire realmente l’abusi- 
v ismo. 

L’assessore all’urbanistica ha fatto ieri mat¬ 
tina un brevissimo sopralluogo a Cava Pace. 
In serata si è riunita la commissione consiliare 
dell’avvocatura e defi'urbanistica. in cui sono 
venute alla luce le contraddizioni delia maggio¬ 
ranza. Risultato: si vuole evitare una vera lotta 
contro l'abusivasmo. E’ stato inratti accantonato 
un discorso fondamentale: chi ha rilasciato le 
licenze agli abusivi? Chi sono i responsabili? 
L’assessore Pala dice di essere da poco tempo 
titolare dell’urbanistica. Ma non dovrebbe ri¬ 
sultare molto difficile r.cercare chi ha violato il 
piano regolatore, permettendo di costruire in una 
zona vincolata a parco pubblico c dando finanche 
la denominazione toponomastica alle strade, co¬ 
struite ncU’iUegalità. 

Sono venticinque anni che viene tollerato e 
favorito il sacco urbanistico della città, dalle 
vane amministrazioni capitoline. Ora. incalzato 
dalla protesta popolare e dai sequestri della 
magistratura, che hanno portato drammatica¬ 
mente alla ribalta il problema degli scempi degli 


speculatori, qualche ammministratore tenta di 
nfarsi una verginità davanti ai cittadini e 
agh elettori. Ma per pnma cosa al Campidoglio, 
se vogliono essere effettivamente creduti, deb¬ 
bono denunciare coloro che hanno rilasciato le 
licenze abusive e die appoggiano e tollerano le 
lottizzazioni abusive. 

II coasjgbo dell'ottava circoscnzionc, da parte 
sua. ha assunto una ferma presa di posizione 
sull’abusivismo in generale, e per Cava Pace. 
In una risoluzione votala all'iinanimità si af¬ 
ferma: « I) che il fenomeno défilé costruzioni 
abusive deve essere stroncato, colpendone le 
cause, che sono di tipo speculativo per la mag 
. gior parte e di tipo sociale per un'altra parte: 
2) che non si possono pertanto porre sullo stesso 
piano i singoli speculatori che costruiscono ville 
di lusso c lavoratori poveri spinti all'abusivismo 
dalla necessità di una casa die (proprio in virtù 
della speculazione) non possono acquisire per 
vie normali; 3) che è da respingere il tenta 
tivo messo in atto dai professionisti defi’abusi- 
vismo di strumentalizzare Io stato di necessità 
di alcuni gruppi di onesti lavoratori, per co¬ 
prire j loro particolari interessi ». Il consiglio 
.di circoscrizione ha infine invitato le autorità 
comunali: «a) a dare esecuzione alle ordinanze 
di demolizione con precedenza per i fabbricati 
dì lusso o a carattere speculativo, e differendo 
l'esecuzione per le casette di famiglie realmente 
non abbienti al momento in cui il Comune sarà 
in grado di assegnare loro una nuova adeguata 
sistemazione; • b) ad intervenire con immedia¬ 
tezza su ogni ulteriore fenomeno di abusivismo 
anche con adeguati provvedimenti preventivi ». 
Nella foto: ville in costruzione in questi giorni 
a Cava Pace. 


tario Giorgio Morpurgo, il cui 
figlio Piero studia al « Giulio 
Cesare ». è intervenuto presso il 
vice-questore Fracassini. del 
commissariato - Villini di Porta 
Pia. perché ponesse fine a quello 
che per Costituzione e per legge 
è un reato. Per tutta risposta 
il vice-questore, insieme ad un 
altro funzionario, si è scagliato 
contro Morpurgo e, a forza di 
[ spintoni, percosse e minacce, 

10 ha trascinato al commissariato 
si* una « gazzella ». 

Quindi, mentre i fascisti si 
allontanavano indisturbati, cara¬ 
binieri e agenti seno intervenuti 
contro gli studenti che si erano 
radunati davanti ai cancelli del 
liceo, per non farsi sorprendere 
isolati dai missini. A casaccio 
i poliziotti e i militi hanno co¬ 
minciato a fermare, tra le prò 
teste dei giovani indignati al¬ 
cuni studenti, mentre altri veni¬ 
vano presi a spintoni, a pugni, 
come la figlia dei compagno In- 
grao. Renata, studentessa al 
« Giulio Cesare ». presa brutal¬ 
mente per i capelli. Solo più 
tardi i quattro studenti fermati 
venivano rilasciati insieme al 
professore Morpurgo. Stamatti¬ 
na gli studenti terranno una 
assemblea nell’Istituto in rispo¬ 
sta alle provocazioni fasciste e 
all'atteggiamento della polizia. 

Isolati, invece, i fascisti al 
« Mameli » di via Micheli ai 
Parioli. Un gruppo di loro, 
nella mattinata, ha occupato 

11 liceo, mentre fuori del porto¬ 
ne sostavano alcuni noti « pic¬ 
chiatori * d’estrema destra. Da 
qualche tempo i fascisti, capeg 
giati da una professoressa iscrit¬ 
ta a! MSI. stanno orchestrando 
una campagna intimidatoria e 
diffamatoria contro gli studenti 
e quei docenti democratici e di 
sinistra che conducono iniziative 
nella scuola per un suo rinno¬ 
vamento. I fascisti pretendereb¬ 
bero addirittura l'allontanamen- 
to di alcuni di questi insegnanti 
e le dimissioni del preside, 
prof. Fancelli. « reo dì com 
plicità » con i professori demo¬ 
cratici La ridicola occupazione 
è terminata con l'intervento del¬ 
ia polizia, inviata dal questore. 

Durante la bravata fascista, 
due studenti del Mameli, men¬ 
tre i teppisti tentavano di ag¬ 
gredirli. si sono rifugiati in un 
bar che si trova davanti alla 
scuola. I due camerieri hanno 
chiuso in fretta la porta contro 
la quale si sono scagliati i fa¬ 
scisti. che con mazze e spranghe 
hanno fracassalo la vetrata. 
I camerieri sono rimasti leg¬ 
germente contasi. Il proprieta¬ 
rio del bar. Enzo Passera ni di 
33 anni, che invece era restato 
fuori, è stato aggredito dalla 
banda di teppisti e colpito al 
capo con un bastone. Ricovera¬ 
to al S. Giacomo, è stato giudi¬ 
cato guaribile in otto giorni. 

All'uscita i teppisti hanno cer¬ 
cato ancora di provocare inci¬ 
denti. ma sono stati respinti da: 
giovani democratici. Questi, al 
ternvne di un’assemblea, hanno 
approvato un documento in cui 
rilevano come le provocazioni 
fasciste debbano essere respinte 
per portare avanti quel discor¬ 
so democratico avviato all’inter 
no della scuola su obiettivi con¬ 
creti per una maggioro demo 
crazia nella scuola, d’accordo 
con alcuni insegnanti. 

All’Alitalia. davanti alla men¬ 
sa dei dipendenti, un gruppetto 
di giovani ha tentato di distri¬ 
buire un volantino fascista. Po 
co dopo è giunta a proteggerli 
la polizia I rappresentanti dei 
tre sindacati hanno immediata 
mente protestato dichiarando 
di essere decisi a scioperare se 
non fosse cessata la provoca¬ 
zione: subito dopo polizia e pro¬ 
vocatori sparivano. In un co¬ 
municato unitario la CGIL, la 
CISL e la UIL dichiarano che 
eventuali altre provocazioni fa¬ 
sciste. avallate dalla direzione, 
saranno respinte con fermezza. 


I duemila 
deli’ Autovox 
in corteo 

Dalia Salaria hanno raggiunto piazza Vescovio * « Vo- 
gliamo le riforme, non crediamo alla crisi del padrone » 
Nacisa e Metalfer in lotta contro la smobilitazione • Com* 
patto sciopero alla « Selenia » • Protestano oggi i di¬ 
pendenti Olivetti. Domani e venerdì senza vigili urbani 


i Noi scegliamo le riforme. 
non la televisione a colori. La 
tua crisi, padrone è un’invenzio • 
ne. un bluff e noi l'abbiamo sco¬ 
perto »: i 2200 lavoratori del 
l’Autovox hanno dato ieri una 
forte risposta ai piani di ri¬ 
strutturazione padronali (culmi¬ 
nali nella riduzione dell’orario 
eli lavoro ad olire 1300 operai) 
e in particolare all’atteggiamen¬ 
to delatorio dell’azienda che si 
è persino rifiutata di precisare 
entro quale termine il grave 
provvedimento cesserà. La pro¬ 
testa, che era cresciuta nei gior¬ 
ni scorsi, all’interno dei repar¬ 
ti, nelle numerose assemblee ha 
avuto per questo un carattere 
cosi unitario e deciso per certi 
versi nuovo nella tradizione di 
lotta del grande stabilimento 
di via Salaria. Operai e impie¬ 
gati. tutti, dopo un’ora di la¬ 
voro hanno abbandonato i re¬ 
parti e gli uffici e verso le 9 
ima massa di uomini e donne 
in tuta, con camice nero, cele¬ 
ste o bleu. è sfociata sulla gran¬ 
de arteria. Con in tolta, le ban¬ 
diere rosse dei tre sitdacati me¬ 
talmeccanici, con un ritmo so¬ 
stenuto dagli slogan e dai can¬ 
ti. innalzando cartelli e sven¬ 
tolando i drappi, il forte corteo 
ha percorso oltre tre chilome¬ 
tri della Salaria, bloccando per 
alcune ore tutto il traffico. 

« Roma te fanno diventò uno 
schifo ministeriale ». così ave¬ 
va scritto una operaia su un 
cartello, esprimendo in termi¬ 
ni forse un po’ « grossolani * il 
drammatico problema dello svi¬ 
luppo industriale della città. La 


■ Interrogazione i 

■ comunista sul ■ 

■ sopruso a Cave ■ 

• I parlamentari del PCI, * 
| compagni Cesaroni e Poche!- i 
| tl, hanno presentato una in- | 

terrogazione al ministro del- 
| la Sanità MarioHÌ sul gra- I 
I vissimo episodio della desti- ■ 

■ fuzione dall'incarico di uffi- ■ 
I ciale sanitario di Cave del I 
1 compagno dottor Ulisse Gua- 

I dagni. I 

I Nell'interrogazione 1 due 1 
. parlamentari comunisti chie- , 
I dono di sapere se, sempre I 
1 per « motivi di opportunità», * 
| il dottor Guadagni verrà so- I 
I stituito anche da medico con- | 
dotto dal nuovo meedico, con- 
I siglieeere comunale di Pale- I 
I strina per il MSI. I due inter- I 

■ roganti chiedono inoltre qua- i 
I li provvedimenti si intenda- | 

no adottare perchè il me- 
1 dico provinciale (che ha pre- I 
I so tale decisione, avallando I 

• cosi le manovre della giunta * 
I fascista di Cave) non solo I 
1 reintegri Guadagni nelle 1 
| funzioni di ufficiale sanità- I 
| rio, ma gli vengano assiro- | 

rate le condizioni per poter 
I svolgere la sua attività prò- I 
I fessionale e nello stesso * 

■ tempo esercitare tutti i di- i 
| ritti democratici che la Co- | 

stifuzione gli garantisce. 

| Comizi del PCI j 
davanti ai ■ 
cantieri ■ 

| Per la difesa dei livelli * 
di occupazione e la lotta per I 
I le riforme continua a svi- | 
I lupparsi l'iniziativa del Par- 

■ tifo davanti alle fabbriche e I 

I ai cantieri. I 

Oggi alle ore 12,30 alla ■ 
I Calcementi di Cotleferro par- I 
I lerà II compagno Agostinelli; 

. alla Coppola-Teni alle 12,15 I 
I parlerà il compagno Ricci; I 
1 alla Fiorentini alle 12,30 il . 
| compagno senatore Mader- I 
| chi; al Cantiere Proverà e 
Garassi alle ore 12 il com- 1 

I pagno Bencini. | 

I Questa sera alle ore 11.30 

■ delegazioni unitarie di ope- I 
| rai del Poligrafico, del- • 

■ l'Apollon, della Rofocoior, ■ 
I Alema, Policrom, Pozzo, I 

Tecnicolor, Incorni, Romanaz- 
I zi, - Clinica-Anione, Pizzettl, I 
| e di dipendenti comunali, si I 
recheranno alla Camera per . 

I chiedere una riforma fiscale I 

• democratica. 1 

■ Sono in corso di svolgi- I 
I mento nelle sezioni della zo- J 

na Roma-Nord assemblee di 
I lavoratori edili le quali sto- I 
I ce ranno poi in una iniziativa » 

• a livello di zona nei pros- ■ 

I simi giorni. I 

I Nuovi successi I 
I nel tesseramento I 

I Le sezioni proseguono in I 
I questi giorni !a campagna I 
, di tesseramento, definendo . 

I gii elenchi dei compagni che I 
’ devono ancora rinnovare la 1 

■ tessera, intensificando lo ini- I 
| ziative per il proselitismo, | 

ponendosi nuovi obiettivi di 
I avanzata verso i « 50.000 I 
I iscritti » alla Federazione ' 

■ Romana. ■ 

I Altre tessere sono ■ state I 

ritirate dalle sezioni nella 
I giornata di ieri: 206 da San I 
I Lorenzo, 37 da Ponte Mil- I 

• vio, 10 da Frascati, 10 da ■ 

I Colleftorito, 2 da Quadrare. I 
1 00 da Albano, ISO da Gen- * 
I HM. I 

I Una nuova cellula azien- | 

date è stata costituita in qua- 
I sti giorni dai compagni di I 
I Tuscoleno nell'azienda «Cop- » 
| pota». j 


manifestazione dei lavoratori 
dell’Autovox ha avuto la capa¬ 
cità non solo di saper collega¬ 
re la propria situazione azien¬ 
dale a quella di tutto il setto¬ 
re gettato dai padroni in una 
« crisi di ristrutturaz.ione » ma 
anche di aver individuato nella 
propria lotta un momento im¬ 
portante per la più generale bat¬ 
taglia della classe operaia ro¬ 
mana contro i ripetuti tentativi 
padronali di colpire l’occupa¬ 
zione. Lungo il percorso è stato 
spiegato agli automobilisti e 
agli operai delle fabbriche che 
si snodano lungo la Salaria i 
motivi della battaglia. A piaz¬ 
za Vescovio tappezzata dai ma¬ 
nifesti dei lavoratori del Poli¬ 
grafico che esprimevano solida¬ 
rietà ai compagni dell’Autovox 
dove il corteo è giunto compat¬ 
to e forte malgrado il lungo 
tragitto si è svolto un comizio. 
Dono brevi parole del segretario 
della Fiom. Ottaviano Del Tur¬ 
co ha parlato il compagno Se¬ 
veri. dirigente sindacale della 
Rai-Tv che ha ricordato come 
sempre più stretti dovranno es¬ 
sere i collegamenti fra operai 
del settore e lavoratori della 
Rai. 11 segretario della Cisl. Sca¬ 
lia ha denunciato la manovra 
messa in atto a livello naziona¬ 
le dalle direzioni aziendali del 
settore. Sempre in corteo i la¬ 
voratori sono rientrati in fab¬ 
brica. 

NACISA — E’ stata occupata 
la piccola azienda di Cinecittà. 
Nacisa. dai 25 operai che fab¬ 
bricano calzature. La decisione 
è stata presa per rispondere al 
padrone che vorrebbe smobili¬ 
tare. 

METALFER — Sono in lotta i 
240 operai della Metalfer di Pa- 
trica. in provincia di Prosino¬ 
ne. contro la minaccia di chiu¬ 
sura (e quindi di licenziamen¬ 
to) che rappresenterebbe un 
grave colpo al già fragile set¬ 
tore industriale di tutta la zo¬ 
na dei monti Lepini e della Val¬ 
le del sacco. 

OLIVETTI — Hanno sciopera¬ 
to anche ieri per il secondo 
giorno i lavoratori della filia¬ 
le romana della Olivetti: oggi, 
ultimo giorno di sciopero na¬ 
zionale i dipendenti scenderan¬ 
no in piazza e manifesteranno 
in corteo per le rie del centro. 
Si riuniranno «Ile 8.30 sotto la 
sede della direzione generale in 
via Ennio Quirino Visconti per 
raggiungere poi piazza del Po¬ 
polo. 

La lotta interessa i settori 
della produzione, vendita, assi¬ 
stenza tecnica e amministrazio¬ 
ne di tutte le filiali Olivetti e 
si incentra su una piattaforma 
i cui punti più qualificanti sono: 
inquadramento unico, dinamica 
nella carriera, perequazione de¬ 
gli stipendi, una nuova norma¬ 
tiva nei trasferimenti. 

SELENIA — Tutti i lavoratori 
della Selenia sono scesi in scio¬ 
pero. ieri mattina per tre ore. 
dalle 8 alle 11. per rivendicare 
una modifica sostanziale della 
retribuzione che elimini gli au¬ 
menti di merito, la parità nor¬ 
mativa tra operai e impiegati: 
una revisione delle qualifiche in 
modo da rispettare i valori pro¬ 
fessionali e una serie di mi- 
g'mramenfi per i lavoratori stu¬ 
denti. 

POZZO — Una delegazione 
deHa Pozzo, da 15 giorni occu¬ 
pata, ha avuto ieri un cofioqiro 
con il presidente delia regione 
MechclH. che ha assicurato l’in¬ 
teressamento della Giunta e mio 
personale ella vertenza. Sempre 
ieri, nella mattinata i lavorato¬ 
ri si sono recati in corteo al 
ministero dcllTndustria: uno de¬ 
legazione è stata ricevuta dal 
sottosegretario Biagioni. 

FIORENTINI — Positivo ri¬ 
sultato dell'incontro tra la dire¬ 
zione della Fiorentini e i rap¬ 
presentanti sindacali e dei la¬ 
voratori. I 350 operai sotto Cas¬ 
sa integrazione hanno ottenuto 
che »! padrone copra per ITO 
per cento le ore di lavoro perse. 
La direzione ha assicurato inol¬ 
tre che la Cassa integrazione 
verrò revocata entro febbraio. 

GULF — Contro la rappresa¬ 
glia antirindacale messa in otto 
daHa Gulf i lavoratori barmo 
proclamato per domani, dopo 
numerose assemblee unitarie, 
un primo sciopero di 4 ore a 
carattere nazionale. Un dirigen¬ 
te sindacale è stato licenziato 
con l'iTxiualificabilo motivazione 
«perchè è venuto a mancare il 
raotxirio di subordinazione *. 

POSTELEGRAFONICI — L’uf¬ 
ficio provinciale conti correnti 
è stato bloccato ieri per 24 ore 
dallo sciopero dei 350 dipendenti. 
I/asten^ione dal Lavoro è stata 
decisa durante un’3«emWeg ge¬ 
nerale indetta daPa CGTL e 
dalla CISL. per protestare con¬ 
tro la collusione ddla direzio¬ 
ne con la CTSNAL. Si tratta di 
una manovra — sostengono i 
lavoratori — per tentare di 
spezzare l'un’tà raggiunta e per 
re*'rim°ro i diritti dei lavoratori. 

VIGILI URBANI — T vigfli ur¬ 
bani sciopereranno domani e 
dopodomani. L’hanno annuncia¬ 
to i sindacalisti deMa CGIL. 
CISL e UIL nel corso di una 
conferenza riamro. tenutasi ieri 
mittro.a Un primo sciopero, 
svoltesi ai primi del mese, ave¬ 
va vi«»o. un : tj e compatti, tutti 
i virili nel'a pro'est.a. contro 
l’indifferenza drirAmm.nistra- 
z*'o*v» e del Ministero degli In¬ 
terni 

TI nr.J M 'ma pnnuoale deMa 
cafog*"^ a è -a—ritentato dalla 
de v ’o-3ao co: 2 700 vi 
gili sono pochissimi, meno di 
quel’i •'•-. usti dallo stesso orga¬ 
nico (3000 unità). E’ da tempo 
che il Con» ha chiesto l’au¬ 
mento delTorganico a cinquemi¬ 
la uomini, la risposta dell’Am¬ 
ministrazione e del Ministero si 
riduce a 400 assunzioni mentre 
le richiesta minima M Mi- 
cuti è di 700 posti. 
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Un’intensa attività che non conosce crisi 
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Per lo Stabile Qg n j anno a teatro 
di Roma uno 


statuto beffa? ‘f* foni 

Il progetto della Giunta accetta il principio |fl C# 

del decentramento teatrale ma lo vanifica %0m 

con misure autoritarie e burocratiche 


All*Argentina cominciano a 
togliere le impalcature — era 
ora! — e in Campidoglio si ten¬ 
ta di rabberciare uno straccio 
di statuto per rimettere in 
piedi, ora che c'è anche una 
sede, il fu Teatro Stabile. 

Ma, come sempre, la volontà 
di bene operare non è di casa 
al Comune di Roma, dove si 
- cerca di fare le cose nel peg- 
gior modo possibile. Ed ecco 
a che punto stiamo con il nuo¬ 
vo statuto dello Stabile, per il 
quale il sindaco Darida non è 
stato, nei mesi scorsi, avaro 
di promesse. 

E' bene premettere che do¬ 
po mesi di studio e di riunioni 
. si era giunti a due bozze di 
statuto: una elaborata dai 
rappresentanti dei sindacati 
dei lavoratori e della SAI (l’or¬ 
ganizzazione unitaria degli at¬ 
tori) e una cosiddetta del 
sindaco. La Giunta ha presen¬ 
tato adesso il suo progetto, 
che è addirittura una edizione 
peggiorata di quello che va 
sotto il nome del sindaco- Del 
progetto di statuto della Giun¬ 
ta è chiamata domani a di¬ 
scutere la apposita Commis¬ 
sione consiliare. 

Da quanto è dato sapere, 
nel suo progetto la Giunta ha 
voluto gettare polvere negli 
occhi, accettando in linea di 
principio una delle richieste 
fondamentali dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, il decen¬ 
tramento. Il testo della Giunta 
dice, infatti, che il TSR (Tea¬ 
tro Stabile Romano) si avvar¬ 
rà della collaborazione di 
€ gruppi autonomi decentra¬ 
ti * in collegamento con i Con¬ 
sigli di circoscrizione. Ma 
questa conquista può essere 
vanificata non solo dal modo 
in cui sono oggi formati i Con¬ 
sigli di circoscrizione (una 
meccanica riproduzione in 
piccolo della situazione esi¬ 
stente in Comune), ma anche 
dal modo stesso in cui si vor¬ 
rebbe costituire il Consiglio di 
amministrazione del Teatro 
Stabile. 

Stando al progetto della 
Giunta, del Consiglio dovrebbe¬ 
ro far parte ben diciannove 
membri — quasi un piccolo 
parlamento — con una distri¬ 
buzione di forze assai discuti¬ 
bile. Nel Consiglio entrereb¬ 
bero. secondo la Giunta, il 
sindaco, l’amministratore de¬ 
legato. il direttore artistico, 
sei rappresentanti nominati 
dal Consiglio comunale, tre 
dalla Provincia, tre dalla Re¬ 
gione. tre dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, uno 
dall’assemblea degli scrittu¬ 
rati. (Da notare, per inciso, 
che 1 lavoratori avevano pro¬ 
posto un Consiglio assai più 
agile, ridotto di numero, ma 
in cui i rappresentanti dei la¬ 
voratori fossero sei. avessero 
cioè più peso). 

Secondo la bozza della 
Giunta, la figura del direttore 
artistico dovrebbe essere ca¬ 
ratterizzata dai « pieni pote¬ 
ri », sia per le scritture degli 
attori, sia per la scelta del 
programma, sia per le atti¬ 
vità culturali. Di fatto, quin¬ 
di. ancora una volta, un ente 
pubblico continuerebbe ad es- 
. sere gestito da un’unica per¬ 
sona. la quale raccoglierebbe 
in sé tutte le possibilità di de¬ 
cisione e. al massimo, potreb¬ 
be consultare l'amministrato¬ 
re delegato. Ed ecco. cosi, che 
si continua alla vecchia ma¬ 
niera; la quale ha portato ai 
risultati che hanno giustamen¬ 
te messo in crisi lo Stabile 
romano. 

C’è da dubitare, a questo 
punto, che la Giunta, accet¬ 
tando la richiesta del decen¬ 
tramento teatrale, abbia poi 
affidato quest’ultimo al buon 
cuore del direttore artistico 
e dell’amministratore delega¬ 
to. i quali sarebbero gli unici 
a decidere sul da farsi: con 
la conseguenza di avere, al 
massimo, un decentramento 
burocratico, e quindi da re¬ 
spingere, in luogo di un vero. 


E' morto il 
drammaturgo 
St. John Ervine 


SEATON (Inghilterra). 26 

St. John Greer Ervine. figura 
di rilievo del teatro irlandese e 
britannico nel nostro secolo, è 
morto a Seatoo (Devoo) all’età 
di 87 anni (era nato il 28 dicem¬ 
bre 1883. a Dublino). 

Irlandese, ma protestante, e 
legato alla cultura inglese, ami 
co di G B Shaw. Ervine fu au 
tore drammatico, narratore, cri¬ 
tico (tra l’altro deU'Ohseroer), 
saggista. 

Iji sua prima commedia, pre 
sentata a Dublino nel 1911, af¬ 
frontava certi problemi dell’lr 
landa ancora attuali Si muto 
lava Muffi marnooe. e descn 
veva le rUliroltà di un matti 
monto fra or. protestante e una 
cattolica 1 j» sua oj*>ra teatrale 
rii maggior successo The firxt 
mrs Fratei (1929). fu presen 
tata a Londra nel 1928. e venne 
mantenuta in cartellone per 6-12 
reciti. Fu data anche in Italia, 
nel 1832. dalla Compagnia Gra- 
malica-Carini. 


effettivo decentramento demo¬ 
cratico? 

La Commissione consiliare 
dovrà quindi esaminare con la 
massima attenzione, domani, 
il progetto della Giunta. Così 
come l’opposizione al Consi¬ 
glio comunale dovrà stare at¬ 
tenta a che la Giunta non cer¬ 
chi di far passare, con la scu¬ 
sa magari della celebrazione 
« ritardata » del centenario di 
Roma Capitale e della riaper¬ 
tura dell’Argentina, un qual¬ 
che grosso stanziamento per 
uno spettacolone « straordina¬ 
rio ». Non si tratta solo di 
non spendere male soldi che 
possono essere utilizzati per 
risolvere problemi più urgen¬ 
ti, ma si tratta anche e so¬ 
prattutto di non dare la bene¬ 
dizione ad una operazione che 
significherebbe ricominciare 
tutto come sei anni fa: cioè 
ridare il via ad un « carrozzo¬ 
ne » che con il teatro e con la 
cultura non ha niente da spar¬ 
tire. 


Le compagnie dei diciassette teatri 
della capitale hanno dato nel 1970 
più di cinquemila rappresentazioni 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 26 
La rappresentazione della 
Cantata del mostro lusitano 
di Peter Weiss ha costituito il 
vero avvenimento della nuova 
stagione teatrale ungherese e 
una sorpresa. Non che Peter 
Weiss fosse sconosciuto al 
pubblico di Budapest — me 
morabile è l'edizione (1965 66) 
del Marat Sade — ma il 
Mostro lusitano è andato in 
scena al Teatro Jozsef Katona 
un teatro da « letture racco¬ 
mandate ». da rappresentazio¬ 
ni accademiche di repertorio 
classico, con una compagnia 
« underground »: il pubblico 
ne è rimasto un po’ scosso, 
ma sta ora tributando al 
dramma documentario di 
Weiss un buon successo, al 
quale si è unito l’apprezza- 


controcanale 


<r MATURITÀ’ » DI COMODO — 
Assistendo al brano dedicato 
dal programma La spinta del¬ 
l'autunno alla grande manife¬ 
stazione operaia che ebbe luo¬ 
go a Roma nel novembre del 
1969 si capiva perchè quelle im¬ 
magini, quegli slogans, quei 
canti siano stati trasmessi oggi 
e non allora: la cronaca ha 
sempre una grande forza do¬ 
cumentaria e quella cronaca, 
« a caldo », avrebbe certamen¬ 
te impressionato l'Italia. Del re¬ 
sto, anche oggi, perfino in que¬ 
sto programma, la vera e pro¬ 
pria cronaca delle lotte dell'au¬ 
tunno è scarsa, la presenza di¬ 
retta degli operai sul video è 
rara: e. spesso, i frammenti di 
cronaca (come quello sul primo 
incontro all’università tra ope¬ 
rai e studenti, sono tagliati e 
presentati in modo tale da ri¬ 
sultare poco comprensibili o, 
peggio, da offrire un appiglio di 
comodo ai < moderatori ». 

La verità è che lo scopo di 
questo programma, ìo si può di¬ 
re dopo avente visto ormai tre 
puntate, appare quello di in¬ 
durre i sindacati a « giustifica¬ 
re » la loro azione e a dare 
« garanzie * sul loro conto e sul 
confo degli operai, per oggi e 
per domani. Questa terza pun¬ 
ta si intitolava Confronto nel 
paese e si poteva presumere 
che fosse destinata a discutere 
come t mezzi di informazione e 
gli organi dello Stato reagirono 
all’autunno « caldo ». Il tema, 
quindi, sembrava interessante: 
durante il novembre del 1969, 
infatti, proprio a partire dalla 
manifestazione al Lirico di Mi¬ 
lano e dalla morte dell'agente 
Annarumma, si sviluppò a vari 
livelli una manovra tendente a 
isolare la classe operaia e a 
rafforzare il potere padronale. 
Fu questa l’autentica provoca¬ 
zione: ma di questo nel corso 


della trasmissione si è avuto 
solo qualche cenno, contenuto 
appunto nei commenti fatti dai 
sindacalisti durante le riunioni 
dell’epoca. 

La trasmissione è stata cen¬ 
trata, invece, su una sorta di 
esame — che ha toccato punte 
di incredibile ridicolo — ai sin¬ 
dacati e alla classe operaia. 
Piero Ottone, direttore di un 
giornale padronale di Genova, 
devoto difensore dell’t ordine » 
capitalistico, è montato in cat¬ 
tedra ed è giunto a chiedere 
un’opinione sulla < funzione del¬ 
la base operaia » al... rappre¬ 
sentante della Confindustria. Il 
quale ha spiegato come e qual¬ 
mente le organizzazioni sinda¬ 
cali. secondo lui. dovrebbero 
« sganciarsi dalle influenze po¬ 
litiche » della base. e. poveret¬ 
to. dal suo punto di vista ave¬ 
va anche ragione! 

Ottone ha continuato, poi. a 
discettare sulla « maturila » o 
meno della classe operaia, chie¬ 
dendo in pratica ai sindacalisti 
di promettere che indurranno gli 
operai a non « mettere in cri¬ 
si l'economia ». E a questo sco¬ 
po, naturalmente, ha agitato lo 
spettro dei « gruppi estremisti ». 
Così, è staio confermato che il 
titolo La spinta dell’autunno 
non si riferisce affatto alla spin¬ 
ta che le lotte operaie hanno 
espresso ed esprimono per un 
radicale mutamento delle co¬ 
se, contro il sistema capitalisti- 
co (che è in crisi ovunque per¬ 
chè non può risolvere la sua 
contraddizione principale che è 
quella che nasce dalla divisione 
della società in classi antago¬ 
niste). ma si riferisce . alla 
< spinta » che i sindacati, e gli 
operai da essi « controllati », do¬ 
vrebbero dare per aiutare i 
padroni a sopravvivere e a sta¬ 
re al potere. 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale I 


12.30 Sapere 

Alla scoperta del gioco 
13.00 Nord chiama Sud 
Sud chiama Nord 

13.30 Telegiornale 

17.00 II gioco delle cose - 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

La valle delle ombre 
rosse. Prima parte 
1845 Incontro a tre 

Dibattiti sui problemi 
delta scuola. 

19,15 Le grandi epoche 
del teatro 

1945 Telegiornale Sport 
Cronache del lavoro 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
214)0 Sotto processo 

La puntata di questa 


Radio 1° 

Giornale radio: ore 7, 8, 
12, 13, 14. 1S. 17. 20, 23.20; 
6,05: Mattutino musicale; 4.54: 
Almanacco; 7,10: Regioni anno 
primo; 7,25: Orchestre varie; 
7.45: Ieri ai Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9-. Quadrante; 9.15: 
Voi ed lo; IO: Speciale GR; 
11.15: c II barbiere di Sivi¬ 
glia •; 12,10: Dischi; 12,31: Fe¬ 
derico eccetera eccetera; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: L'Ottava 
meraviglia; 14.05: Buon pome¬ 
riggio; 16: Tutto gas; 16,20: 
Par voi giovani; 18.15: Carnet 
musicale; 18,30: I tarocchi; 
18.45: Cronache del Mezzo¬ 
giorno: 19: Interpreti a con¬ 
fronto; 19.30: Musical; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: 
e L'innamorata •; 22.10: Con¬ 
certo; 22,40: Il girashetches. 

Radio 2° 

domate radio: ore 7,30, 

8.30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30 13.30. 15.30. 16.30, 

17.30, 19.30. 22,30, 24; 8: 
Il mattiniere; 7,35: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con Glo¬ 
ria Christian a long Oat Mo¬ 
naco; 8,14: Musica espresso; 
8,40; Suoni a colori; 9,14; 
I tarocchi; 9,35: Suoni • co 
lori; 9,50i v Ivanhoe »i 10,05: 


sera é dedicata al pro¬ 
blema dei libri di testo 
scolastici. U giornali¬ 
sta Listri rappresenta 
l'accusa mentre la di¬ 
fesa è affidata all'edi¬ 
tore Giovanni Fabbri. 
La parte civile è retta 
da Luigi Comencini, 
mentre la presidenza 
de) dibattito è affida¬ 
ta a Leonardo Valen 
te. 

22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 La regola del gioco 
Film della sene de 
dicata ai grande regi 
sta francese Jean Re 
noir 


Canzoni; 10.30: Notiziario; 
10,35: Cniamate Roma 3131; 
12,10: Regionali; 12,35: For¬ 
mula uno; 13,45: Quadrante; 
14; Come e perché; 14,05: 5o 
41 gin; 14,30: Regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: 
Musica leggera; 15.40: Classa 
unica; 16,05: Pomeridiana; 
18,05: Come e perché; 18,15: 
Musica leggera; 18,30: Speciale 
CR; 18.45; Canzoni; 19,02: Re¬ 
cital; 19,55: Quadrifoglio; 

20,10: Il mondo dell'opera; 21: 
Caccia al tesoro; 21,55: Taccui¬ 
no; 22: Poltronissima; 22,40: 
a La avventure del dottor We- 
stlake *: 23.05; Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore IO: Concerto; 11: Musi¬ 
che di Albmoni; 11,40: Musi¬ 
che Italiana; 12: Informatore 
etnomustcoiogo; 12,20: Musi¬ 
che parallele; 13.05: Intermez¬ 
zo; 14: Musiche di Tausig; 
14,20; Listino Borsa di Milano; 
14,30: ■ Beatrice e Benedet¬ 
to a; 15,30; Ritratto d’autora; 
16.15; Orsa minore; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10; Li¬ 
stino Borse di Roma; 17,20: 
Sui marcali; 17,25: Fogli d'al¬ 
bum; 17.35: Convarsaziotto; 
17.40: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta-, 19,15: Conccr- 
lo serale; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Opera prima. 


mento positivo della critica. 

Oltre a Weiss. che cosa of¬ 
frono i teatri ungheresi? Oc¬ 
corre dire che i cartelloni so¬ 
no molto vari ed esprimono 
interessi multilaterali. Im¬ 
mancabile Cechov. natural¬ 
mente: uno Zio Vania viene 
rappresentato al Teatro comi¬ 
co. un Ivanov è in scena al 
Teatro Nazionale. Ma accanto 
a Cechov troviamo Pirandel¬ 
lo con l’Efirieo IV. troviamo 
al Teatro Madach l ‘Edipo Re. 
di Sofocle, troviamo il Goldo¬ 
ni de! l'Impresario delle Smir¬ 
ne. Grihoiedov con Che di¬ 
grazia. l’impegno! e una di¬ 
scussa messa in scena dei 
Thibault di Roger Martin du 
Gard. 

I budspestini (ma in gene¬ 
re gli ungheresi) vanno molto 
a teatro. Sarà per 1 prezzi 
mantenuti a livelli accessibi¬ 
li. sarà per gli orari che non 
portano mai a fare le ore pic¬ 
cole (gli spettacoli in genere 
cominciano alle 19). sarà per 
l’azione capillare di propagan¬ 
da teatrale condotta attraver¬ 
so le organizzazioni sociali, 
fatto sta che qui non si parla 
di crisi de! teatro. Durante il 
1970 le compagnie dei dicias¬ 
sette teatri di Budapest hanno 
dato, in patria e all’estero, 
più di cinquemila rappresen¬ 
tazioni. alle quali hanno assi¬ 
stito tre milioni di spettatori, 
vale a dire poco meno di un 
terzo della intiera popolazione 
ungherese. I teatri ungheresi 
nel loro complesso possono 
contare su circa cinque milio¬ 
ni di spettatori l'anno, senza 
tenere conto del vasto pubbli¬ 
co che partecipa alle rappre¬ 
sentazioni date nelle case del¬ 
la cultura rionali dalle compa¬ 
gnie di dilettanti, fra le quali 
è da annoverare anche qual¬ 
che interessante gruppo d’a¬ 
vanguardia. Il teatro Attila 
Jozsef ha superato lo scorso 
anno il suo record di abbona¬ 
menti: oltre 17 mila, la gran 
parte dei quali provenienti 
dalle grandi officine di An- 
gyalfold. un quartiere operaio 
di Budapest, dove appunto si 
trova il teatro. 

Durante lo scorso anno il 
più grande successo teatrale 
di pubblico venne ottenuto a 
Budapest dal dramma di Ar¬ 
thur Miller Dopo la caduta 
che. messo in scena al Tea¬ 
tro Nazionale, raggiunse le 
175 reDliche. Ma la cifra non 
è considerata eccezionale. Al¬ 
le cento repliche, per esem¬ 
pio. sono giunti anche, sem¬ 
pre Io scorso anno. Edward 
Albee con La colpa è del giar¬ 
dino, Schiller con Maria Stuar¬ 
da, un classico ungherese di 
Gyula Kurdy. La diligenza 
rossa e la commedia di un 
giovane autore ungherese. In¬ 
cidente di trasmissione di Ka- 
roly Szakonyi. che tiene anco¬ 
ra cartellone con successo in 
numerosi teatri della provin 
eia. 

Arturo Barioli 


Sequestrata una 
copia del film 
« La Califfo » 

Il Sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma, dottor 
Nicolò Amato, ha ordinato ie¬ 
ri il sequestro di una copia 
del film La califfo di Alberto 
Bevilacqua. Il film prosegue 
le sue normali programmazio¬ 
ni; Il magistrato, infatti, si 
riserva di procedere contro la 
pellicola dopo averne preso 
visione. 


Neanche 
Morandi 
andrà a 
Sanremo? 


C’è tempo fino « mezzanotte 
di domani sera per presentare 
le canzoni che parteciperanno 
al prossimo Festival di Sanre¬ 
mo. Il termine era stato fissato 
in un primo momento a lunedi 
25. ma f>ol Radaelli e Ravera 
si sono decisi a concedere una 
proroga di tre giorni. Lunedi 
prossimo sarà insediata la com¬ 
missione dei selezionatori ed en¬ 
tro pochi giorni si dovrebbe es¬ 
sere in grado di conoscere i ti¬ 
toli delle canzoni che per qual¬ 
che mese delizieranno gli ita¬ 
liani. 

Infuria intanto la polemica 
sui cantanti: polemica che è 
stata resa più infuocata dall’in¬ 
tervento delle case discografi¬ 
che. le quali si lamentano per 
l’esosità della « tassa » d’iscri¬ 
zione. stanno sempre con il fu¬ 
cile puntato contro la RAI. del 
cui intervento non possono però 
fare a meno, e vorrebbero — 
ma questo, forse, lo dicono sol¬ 
tanto per dare più forza alle lo¬ 
ro posizioni — un rinnovamen¬ 
to formale della manifestazione. 

Fatto sta che la Durium (la 
società che ha per capofila Mi¬ 
no Reitano. brillante terzo clas¬ 
sificato a Canzonisstma) e la 
Ri-fi (che ha in scuderia Iva 
Zanicchi) hanno emesso tanto 
di comunicati ufficiali per an¬ 
nunciare che diserteranno sen¬ 
z’altro il Festival. Ci saranno 
ripensamenti? L’eventualità non 
è da escludere, tenendo conto 
del prestigio e anche — nono¬ 
stante tutto — delle entrate che 
derivano dalla presenza a San¬ 
remo. 

Màssimo Ranieri ha fatto sa¬ 
pere — com'è noto — che è 
troppo preso dai suoi moltepli¬ 
ci impegni cinematografici per 
andare al Festival: ma i suol 
compagni di scuderia, prima 
fra tutti Gigliola Cinquetti. sa¬ 
ranno sicuramente della partita. 

Ieri, poi, ha fatto conoscere 
le sue Intenzioni Gianni Moran¬ 
di: niente Sanremo. La cesa di 
« Giberna » sostiene che. dopo 
Canzonissima. il disco del can¬ 
tante si vende molto bene e 
che. almeno per ora. non si è 
trovata nessuna nuova canzone 
adatta al temperamento e alle 
caratteristiche vocali del suo 
alfiere. Pure in questo caso, 
quale sarà la verità? La linea 
è forse: niente Ranieri, mente 
Morandi? Si vedrà. Intanto sem¬ 
bra tramontata l’eventualità, 
sostenuta da più parti, di uno 
scontro tra Morandi é Celenta- 
no. il quale ultimo si sarebbe 
avvalso, nientedimeno, che del¬ 
l’apporto di un coro alpino for¬ 
mato da trentadue barbuti ele¬ 
menti! 

La società che « mercanteg¬ 
gia » per 0 suo Morandi ha la¬ 
sciato invece via libera a Do¬ 
menico Mod ugno. Ma la pre¬ 
senza al Festival del cantante 
pugliese è resa dubbia dal fat¬ 
to che egli è attualmente mala¬ 
to. tanto che non ha potuto 
partecipare alle rappresentazio¬ 
ni della commedia musicale Al¬ 
leluia. brava gente, nella quale 
avrebbe dovuto essere il part¬ 
ner di Renato Rasce! Per que¬ 
sto Modugno probabilmente non 
potrà andare a Sanremo, se pri¬ 
ma non sarà guarito e non avrà 
avuto il consenso di Garinei e 
Giovanni™, autori appunto, di 
Alleluia brava gente, che han¬ 
no rinunciato ad averlo nel cast 
in seguito a presentazione di 
un regolare certificato medico. 

Con mossa a sorpresa, Pat- 
ty Pravo ha rotto il contratto 
in esclusiva che la legava alla 
RCA: ha citato la casa italo- 
americana per insoddisfazione 
di carattere artistico. Sembra, 
infatti, che la scelta di alcune 
canzoni che la cantante ha In¬ 
ciso negli ultimi tempi, fra 
cui La solitudine (presentata 
alla mostra di musica legge¬ 
ra di Venezia), le fosse stata 
imposta dalla RCA. 

Patty Pravo ha già firmato 
un nuovo contratto a lunga 
scadenza con la Phonogram, 
una casa ita Io-olandese. Sem¬ 
bra, comunque, esclusa la sua 
partecipazione al Festival. 

Per finire: Al Bario dovreb¬ 
be essere senz’altro a Sanremo, 
ma per il momento sembra che 
faccia un po' di bizze perchè al 
Festival non vogliono Romina. 


le prime 


Cinema 

Scusi, dov’è 
il fronte ? 

Difficile comprendere le ragio¬ 
ni che hanno mosso Jerry Lewis 
a produrre e dirigere un film 
« ritardato » (in tutti i sensi) 
come Scusi, dov’è il fronte? Si 
tratta di un sottoprodotto con¬ 
fezionato da in regista che al¬ 
tre volte è riuscito a « girare » 
e a interpretare film ben più 
interessanti (anche se non ec¬ 
celsi. come vorrebbe certa cri¬ 
tica francese e italiana). Jerry, 
questa volta, indossa i panni di 
un ricchissimo industriale, un 
uomo di grandissima esperienza 
c che ormai non ha quasi più 
nulla da sperimentare nella 
vita. Quasi, si è detto: per esem¬ 


pio, un'esperienza inedita po¬ 
trebbe essere per lui l’essere ri¬ 
chiamato alle armi. Ma ecco i 
titoli di testa. 

La seconda guerra mondiale 
sta per concludersi e Jerry. ri¬ 
chiamato alle armi, decide di 
servire e di difendere onesta¬ 
mente, lo Stato democratico 
d’America. Tuttavia, la sua buo¬ 
na volontà non sarà premiata, 
perchè il buon Jerry sarà re¬ 
spinto dalla commissione leva. 
Niente paura: Jerry formerà un 
esercito privato per rapire Kes- 
serling e costringere la Germa¬ 
nia alla ritirata. 

La narrazione va avanti con 
una monotonia impressionante, e 
non c’è di peggio, al cinema, 
che sorbettarsi il fallimento ine¬ 
quivocabile del grottesco, e di 
tutte le gags che il doppiaggio 
tenta inutilmente di ravvivare 
con parolacce all’italiana insop¬ 
portabili. Colore orribile. 

vice 




Paul Paray 
all'Auditorio 

Questa sera alle 21,15 all'Au- 
ditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne. concerto diretto da Paul Pa¬ 
ray (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 19). In programma: 
Schumann: Sinfonia n. 2; Rous- 
Bel: Le festln de l'araignée, sui¬ 
te; Mussorgskt • Ravel : Quadri 
d’una esposizione. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, in Via della Conciliazione 
4. dalle ore 10 alle 14 e dalle 10 
in poi e presso l'Amerlcan Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

La Favorita e 
prima di Kovancina 
all 'Opera 

1 Questa sera, alle 21. in abbo¬ 
namento alle terze serali repli¬ 
ca di « La Favorita u di Gae¬ 
tano Donizetti. diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabrltlls e con 
lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresentazio¬ 
ni. Domenica, alle 21, in abbo¬ 
namento alle prime serali « Ko¬ 
vancina » di Mussorgsky, con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Bruno Bartolettl. con la regia 
di Mladen Sablije. Interpreti: 
Boris ChristotT. Nicola Rossi Le- 
meni. Mirella Parutto, Maria 
Borgato, Gastone Limarilll, 
Mirto Picchi. Mario Petrl, Fer¬ 
nando Andreolli. Guido Caputo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Henryk Szeryng 
(tagl. n 13) In programma: 
Beethoven. Schumann e 
Brahms Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (3)2.560) 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Stasera alle 21.15 concerto 
diretto da Paul Paray. In pro¬ 
gramma musiche di Schu¬ 
mann. Roussel, Mussorgski. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA I1EI CONCERTI 
L'Istituzione Universitaria dei 
Concerti comunica che a cau¬ 
sa di una improvvisa indispo¬ 
sizione della pianista Laura 
De Fusco il concerto del 30 
gennaio viene rinviato a sa¬ 
bato 13 marzo. 
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TEATRI 


AL SACCO (Via G. Sacrili, 3 
Telef. 58.92.374) 

Alle 22.30 quarta settimana 
Lino Banfi presenta « Antltut- 
to » di Alfredo Polaccl con L. 
Band. M. Martana, Niki. R.R. 
Rufìni. M. Traversi. Al piano 
A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel. 65.68.711) 
Imminente ripresa spett. della 
C.Ia diretta da Franco Molè 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 la C.ia di 
prosa del Piccolo Teatro di 
Castel S. Angelo presenta un 
giallo: « Tre topi grigi » di 
Agatha Christie. 

BEAI 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. H9i)5.95) 

Alle 21,15 (ultima settimana) 
il Teatro NOI presenta « Oplà 
noi viviamo » di E. Toller ri¬ 
duzione teatr. P. Palmieri e 

L. Meldolesi. Regia Meidolesi 
con Espana. Mezza. Piazza, 
Rodriguez, Zanchi, Oliva. 

BERNINI (P.zza Bernini «3 
San Sa ha Tel 573352) 
Domenica alle 17 Loris Solen- 
ghi direttore artistico del 
G.A.D Bernini presenta « W la 
dinamite • 3 atti di Indro 
Montanelli. Regia Livio Van- 
nenl. 

BORGO S SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. Il Tel 8452674 ) 

Sabato e domenica alle 16 la 
C.ia D’OrigHa-Palmi presenta: 

« Giacinta Marescoltl • 2 tem¬ 
pi in 12 quadri di Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie Vicolo dei 
Panieri. 47 Tel 585 605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
ultime due recite Gastone Pe- 
scucci presentatore della RAI- 
TV con « Il Cabaret del bam¬ 
bini » con F. Rodolfi. 

DEI SATIRI (lei Sfilali) 
Venerdì alle 21.30 « Vita d’uf- 
flcto » commedia scrìtta e di¬ 
retta da Alfredo M Tucci con 
Lucia Modugno. Rino Bolo¬ 
gnesi. A Nicotra. E I.o Pre¬ 
sto. R. Sturno. Novità assoluta. 

BEI SERVI (Via del Morta» 
n 11 Tel 66 71-30) 

Alle 21.45 ultima settimana 
« Rosso o nero? »: « Non c’è 
tempo per peccare » di O Finn 
e • TI miracolo » di G Pro¬ 
speri. 

OKI I F ARTI 

Alle 17.30 Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana I.ojodice in « Un amore 
impossibile • 2 tempi di M. 
Costanzo Novità assoluta Re¬ 
gia M. Costanzo. 

Kl KKO i lei 162 1141 
Alle 21 Eduardo e la C.ia II 
Teatro di Eduardo presenta : 

• Questi fantasmi » di Eduardo 
De Filippo (pren. 482114). 

FII.MSII-mti su ; Via orti 
d'Allberl M lei 650 1641 
Alle 20.30 - 22.30 « Gli angeli 
selvaggi • di R. Corman con 
Peter Fonda e Nancy Sinatra. 

n»» ho l utti 

Alle 22 I giovani del folk: 
programma di folk italiano 
con Antonello. Ernesto. Fran¬ 
cesco. Giorgio e Sandro. 

Il PUFF I Via dei saltimi 38 
Tel 5X10721 SXOOWW) 

Alle 22.30 • Scimmione l'afri¬ 
cano . di Amendola e Corbuc- 
ci con 1, Fiorini. R Llcarv. 
G D'Angelo. M Ferretto. E 
Grassi Regia Fenoglio. 

lA FK11K (Via Portuènse 78 
Porta Portese Tel 5X19177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.ia Teatro La Fede pre¬ 
senta • L'Imperatore della Ci¬ 
na • di G Ribemont-Dessal- 
gnes Dadadramma In 3 atti 
MOIRI Regi» Giancarlo Nanni 

PARIf 11.1 (Via fi Borri 1 
Tel WU523) 

Alle 21.15 Anna Proclemer e 
Gabriele Ferretti In « Quattro 
giochi in una stanza - di Ba- 
rillet e Gredy Regia Alber- 
tazzi Scene Pier Luigi Pizzi. 

QUIRINO tiri C5 4X51 

Alle 21.15 prima replica 11 
Teatro Stabile di Bolzano pre¬ 
senta « L’nttima analisi • di 
Saul Bellow con Mario Scac¬ 
cia. Marisa Mantovani. Gasto¬ 
ne Bartoluccl. Regia Maurizio 
Scaparro Scene e costumi R. 
Francia. 

Riwrnt» EMSFO (Telefono 
465 «RI 

Alle 21 ■ la vispa Teresa • 
con Paolo Poli. 

ROSSINI (Pzza 8 Chiara • 
Te) 652776) 

Alle 21.15 Checco c Anita Du¬ 
rante Con Leila Ducei nel 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 59 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
ultimi splendidi strvltl pialli por¬ 
cellana par dodici 9900. Altre oc¬ 
casioni! I QUATTROFONTANE 2IC 


La algle eha appaiono u> 

canto al titoli del (Uà 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione ' per 
generi. 

A s Avventurosa . , 

C = Comico 

DA ss Disegno animata 

DO c Documentaria 

DB s Drammatico 

Q sa Giallo 

M ss Musicale 

B ss Sentimentale 

• A = Satirico 

SM ta Storico-mitologia* 

n nostro giudizio ani riha 
glena espresso nel moda 
seguente; 

+++éé a toc est «maio 
4444 a ottimo 
444 a buono 
+4 a discreto 
4 a mediocre 
TU 11 ■ vtecato ni mi¬ 
nori tu is anni 


grande successo comico « Il 
trabocchetto » di Ugo Palme- 
rinl. Regia Checco Durante. 
SANGENKSIO (Via Podgura 
n. I Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la C.ia Dell'Atto ne 
« I giusti ■ di A. Camus con 
Berneck. Campese, Del Giu¬ 
dice, Di Lernia, Di Prima, 
Herlltzka. Meroni. Serra. Za¬ 
netti. Regia L. Tani. 

SISTINA (Tel 485.480) 

Alle 21,15 Garlnel e Glovan- 
nini presentano « Alleluia bra¬ 
va gente » con R. Rascel e L. 
Proietti. Scritta con Flastrl. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Lnndi. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE ( Virolo del Panieri, 57 • 
Tel. 585.6(15) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M. Bllotti, A. Ca¬ 
salino. G. Dedera. G. Gabranl. 
T. Garrani. S. Spadaccino. 
TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato alle 16.30 « La bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. 

TEATRO IOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Domani alle 17.30 fam. e 21.30 
« Professo di Giordano Bru¬ 
no » di M. Moretti. Regìa Josè 
Quaglio. 

USCII A (Via Banchi Vecchi 
n 46 Tel 652277) 

Alle 21.30 documenti sul mo¬ 
vimento studentesco in Giap¬ 
pone « Un’estate a Sanrizukl » 
di Ogawa. Pres. Stefano Bel- 
lieni. 

VAILE 

Alle 21.15 la C.ia Achille Millo. 
Antonio Casagrande. Marina 
Pagano, Franco Acampora, in 
« Io Raffaele Vivlani ». Regia 
Achille Millo. 

CIRCO NACIONAL DE ME- 
XICO (Roma Viale Tiziano 
Tel 3932112) 

Ultimi giorni. Spettacolo uni¬ 
co giornaliero alle 16.15. sa¬ 
bato e domenica 2 spettacoli 
alle 16.15 e 21.15. Mercoledì 3 
febbraio ultimo giorno. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1 NELLI (Telefo- 
nn 73.03-316) 

Tradimento, con J. Mayfleld 
(VM 14) DR 4 e rivista No¬ 
bile-Massimi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

ALFIERI (Tel. 2903(51) 

. Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 

AM B ASS ADE 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 141 SA 4 
AMERICA (ITI 5X6.168) 
Indagine su un citladino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 

M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
ANTAKKS (lei. 890JM7) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

APPIO (Tel 77H.63X) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

AKCIIIMKIIK (lei 4753671 
The Moonshlne War 
ARISTON (lei 353.230) 

Le coppie, eoo M Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (lei 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
ool eoo U Toguazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel 51.15.105) 
n prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

AVENTI NO (lei 572.137) 

My Fair Lady con A. Hepbum 
M 44 

BAMIUINA (lei *47592) 

II debito coniugale, con O. Or¬ 
lando C 4 

BARBERINI (Tel. 171.107) 
Hranralrnne alle crociate, con 
V Gsmiiiid SA 44 

BOMMiNA (lei 128.700) 

GII orrori del liceo femminile 
con L Palmer (VM 14) DR 4 
CAP ITO L (Tel. $93-2X0) 
Soldato bla. con C Bergen 

(VM 18) DR 4444 
UAPKANICA (Tel 872.485) 
Borsalino. con J P Belmondi 

G 4 

CAPKANICHETI A ( I 672.465) 
Al soldo di (alle le bandiere, 
con T Curii» ' A 4 

CINESIAK (Tel. 789X42) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

COI-A DI RIENZO (350-5*4) 
GII orrori del liceo femminile 
con L Palmer (VM 14) DR 4 
CORSO (lei 67 91 691) 

Scasi dov’è 11 fronte? con J 
Lewis C 4 

DUE AI.M1RI (lei 273-0)7) 
GII orrori del liceo femmine- 
con L Palmer iVM 14) IH» * 
EDEN (tei 3X0IXX) 

MAS 11- con D Sutheilm.n 
SA 

EMBASSY (lei. 870.245) 
lai vita privala di Shm- ■ 
Holmes, con K Steohem- 

G • • 

EMPIRE (lei X55.622) 

La figlia dt Ryan. cui: S ,\ln«- 
(VM 141 DR ♦ 
EUKCINE (narra Italia % 
EUR Tel. 591.09X8 ) 

GII orrori del liceo femminile 
con L Palmer (VM 14) DR 4 
EUROPA (lei X65 738) 

La carica del IDI DA «## 
FIAMMA (Tel 471.100) 

(1 giardino del Flnzl Conilo: 
con D Sanda DR 49 

KlAMMEriA (lei 470.484) 
lai prima nollr del dr IMnirit 
Industriale col complesso dei 
giocattolo, con L Ruzzane» 
(VM 141 SA * 
GALLERIA (lei 673 2X7) 

Dal...muovili, con E Gould 

1 VM 18) SA 44 
GARDEN (Tel 5X2 X4X) 
Spettacolo ad Inviti 
GIARDINO (lei 694 946) 

Iji rossa maschera del terrore, 
con V. Prlce (VM 14) DR 44 
GIOIKI.M! 

Al soldo di latte le bandiere 
con T. Curile A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Uomini e Ilio spinato, con B 
Brilli A 4 


HOI.IDAY (Largo Benedetto | 
Marcello • Tel. 858-126) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 Te¬ 
lefono 83.19.541) 

U caso Venere privata, con B 
Cremer (VM 14) G 4 

MAKSIOSO ( lei. 786.U86) 

Al suldu di tutte le bandiere * 
con T. Curtts A 4 

MAJESI IL (Tel. 674.908) 

Il rito, con I Thullu 

(VM I 81 l)lt 444 
MAZZI NI (Tel 351.942) 

51y Fair Lady con A. Hepburn 
M 44 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.90.243) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN <T 689 400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 

La notte, con J. Moreau 

(VM 16) DIt 444 
MODERNO (lei 4KUJ285) 

Visone nero su pelle morbida, 
con T Baroni (VM 14) G 4 
MODERNO SA LETTA (Tele- 
fono 160.285) 

M.A S II- con D Sutherlnnd 

SA 44# 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I senza nome, con A Delon 

DB 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I) clan del Barker. con S. 
Wlntera (VM 18) DR 444 
PALAZZO (Tel 19.56.631) 

Vnuins a matar companeros, 
con F Nero A 4 

PARIS ( Tel. 754.368) 

Quando te donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (lei 593.622) 
Joanna (in english) 

QUA ITItO FILMANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Simuliti eoo J P l.avt A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.a cullila, con U Tognazz! 

tVM 14) DIt ♦♦ 
QUiRINETTA (lei 67-99.012) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

(VM 14) G ♦♦ 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Uomini e Ilio spinato, con B. 

Keith A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
REX ( lei. 864.165) 

Al soldo di (ulte le bandiere, 
con T Curila A 4 

KIT/ (Tel. 837.481) 

Uomini e filo spinato, con B. 

Keith A 4 

RIVOLI (Tel 4603(83) 

Anonimo veneziano, con 1. 
Musante (VM 14) DIt 444 
ROUGK Fri NOIR ( T. 8643(05) 
La calllfa. con U Tognazzl 

tVM 14) Dii 44 
ROVAL (Tel. 770.549) 
Brancalpune alle crociate, con 
V Gassinan SA 44 

KOXY (Tel. 870.504) 

II caso Venere privata, con B. 

Cremer (VM 14) G 4 

SANINE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 673)1.439) 

D cameraman, con B Kealon 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 8654)23) 

Nini Ttrabuscté la dnuna che 
inventa la mossa, con M Vitti 

SA 44 

SM FIR ALIMI. (Te). 351.581) 
Thrilling, con A. Sordi 
SUPF-RUINFiàlA (lei. 485.498) 
La prloia notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso de) 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
1TFFANY (Via A De Pretta 
Tel. 4623(90) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U- Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nini Tlrabusclé la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 
SA 44 

l’RIOMPHE ( Tel. 838.0003) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funea S 4 

UNIVERSA). 

Twlnky, con C. Bronson S 4 
VIGNA CLARA (lei 3203(59) 
Il caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 4 

VITTORIA (Tel 571.357) 
Strogoff, con J.P. Law A 44 

Seconde visioni 

AC1L1A: Riposo 
ADR1AC1NE: Riposo 
AFRICA: Operazione Crossbow, 
con G. Peppard A 4 

AIRONE: M.A.S.H., con D. Su- 
therland SA 44 

ALASKA: Due gangster ad est 
di Bora Bora 

ALBA: Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA 4 

ALCE: Pagati per morire 
ALCYONE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
AMBASCIATORI: Sei dannati 
in cerca di gloria, con S. 
Whitman A 4 

AMBRA JOVINELLI : Tradi¬ 
mento, con J. Mayfleld e riv. 

(VM 14) DR 4 
ANIENE; La tigre profumata 
alla dinamite, con R. Hanin 
(VM 14) G 4 
APOLLO: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
AQUILA: Quando la morte por¬ 
tava l’elmetto 

ARALDO: I diavoli del grand 
pria 

ARGO: Non uccidevano mal la 
domrnira. con J. Palance A 4 
ARIEL: Tempo di eroi 
ASTOR: Concerto per pistola 
solista, con A. Modo - G 4 
ATLANTIC: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AUGUSTUS: La battaglia di 
Fort Apache, con R. Baxter 

A 4 

AURELIO: Gangster love, con 
R. Fritz (VM 18) DR 44 
AUREO: E1 Condor, con L. Van 
Clcef A ♦ 

AURORA: Tenderly, con V. Lisi 
(VM 14) S 44 
AUSONIA: Concerto per pistola 
solista, con A Modo G 4 


AVORIO» Marcellino e padre 
Johnny 

BELSITO: Fragole c sangue, 
con B. Davlson 

(VM 18) I)R 444 
DOITO: L’ossessione del mostro, 
con P. Cushlng G 4 

BRANCACCIO: 11 ritorno di 
Godzlllu 

BRASI!.: La tortura delle ver¬ 
gini, con IL I.om 

(VM 18) DR 4 
BRISTOL: L'Invasione degli 
nstromostri, con N. Adams 

A 4 

BROADWAY: Unico gioco in 
città, con E. Taylor à 4 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Gli Invincibili fra¬ 
telli Maciste SM 4 

CLODIO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroinnnl 

DR 44 

COLORADO: La conquista del 
West, con G. Peck I)U 4 
COLOSSEO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Iludson DR 4 
CORALLO: Lesbo, con S. Ted 
(VM 18) S 4 
CRISTALLO: Una sull'altra, con 
J. Sorci (VM 18) G 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La taverna 
del 7 peccati 

DEL VASCELLO: Noi slamo 
zlngurclll, con Stanilo e Olilo 

C 444 

DIAMANTE: Noi siamo le co¬ 
lonne, con Stanilo e Ollio 

c 444 

DIANA: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M 44 

DOR1A: Il gatto con gli stivali 

DA 4 

EDELWEISS: La matriarca, con 
C. Spaak (VM 18) SA 4 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ESPERO: Due maliosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassin 

C 4 

FARNESE: Time, dt M. Grottesl 

DR 444 

FARO: Riuscirà la nostra cara 
amica a rimanere vergine Ano 
alla (ine della nostra storia? 
con M. Liliedal (VM 18) S 4 
GIULIO CESARE: Il trapianto. 

con C. GiufTrè (VM 14) C 4 
1IARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Lettera aperta a 
una giornale della sera, con 

N. Dal Fabbro 

(VM 14) DR 444 
IMPERO: Metti un fonnaggino 
a cena DA 4 

1NDUNO: M.A.S.H., con D. Su- 
therland SA 444 

JOLLY: I-a creatura del dia¬ 
volo, con J. Fontaine 

(VM 14) DR 4 

JONIO: La brigata del diavolo 
con W. Holden A 4 

LEBLON: I trafficanti del pia¬ 
cere, con V. Edwards A 4 

LUXOR: L’amante, con M. Pic¬ 
coli ♦♦ 

MADISON: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti 1 particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroinnnl 

DR 44 

NF.VADA: I magnifici 7. con Y. 

Brynner A 4^^ 

NIAGARA: Uno straniero a Sa¬ 
cramento, con M. Hargitay 

A 4 

NUOVO: I tulipani di naarlcm, 
con C. André DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Jovanka e 
le altre, con S. Mangano 

DR 44 

PALLADIUM: Fragole e sangue 
con B. Davison 

(VM 18) DR 444 
PLANETARIO : Commedia al¬ 
l'italiana: Il segno di venere, 
con S. Loren C 4 

PRENESTE: B prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
PRINCIPE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RENO: n tesoro della foresta 
pietrificata 

RIALTO: Personale J. Lewis: Il 
ciarlatano C 44 

RUBINO: Alta Infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 44 
SALA U3IBERTO: H diario 
proibito di Fanny, con J. Len 
(VM 18) S 4 
SPLENDID: Io l’amore, con B. 

Bardot (VM 18) S 4 

TRIANON: Silvestro 11 gatto¬ 
tardo DA 4 

TUSCOLO: GII sciacalli del co¬ 
mandante Strasser, con S. 
Whitman A 4 

ULISSE: La legione del dannati 
con J. Palance DR 4 

VERSANO; Concerto per pistola 
solista, con A. Mofto G 4 
VOLTURNO: Patton generale ' 
d’acciaio con G.C. Scott DR 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: àladra terrore di 
Londra, con Y. Saxon 

(VM 14) A 44 
NOVOCINE: La notte dei morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
ODEON: Maciste l’aorao più 
forte del mondo, con M. 
Forest SM 4 

ORIENTE: Bastognc, con J. Ho- 
diak DR 44 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Appuntamento per 
ona vendetta, con R. Mitchum 

A 4 

CRISOGONO: GodziUa 11 mostro 
invincibile 

DELLE PROVINCIE: D cavalie¬ 
re di Lagardere, con J. Piat 

A 4 

MONTE OPPIO: Danza di guer¬ 
ra per Ringo, con S. Granger 

A 4 

KOMENTANO: La montagna di 
luce, con R. Harrison A 4 
ORIONE: Indovina chi viene a 
merenda? con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

PANFILO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

S. FELICE: La squadriglia del 
falchi rossi, con D. Me Callum 

DR 4 

S. SATURNINO: Agente specia¬ 
le K-I, con G. Nader 

(VM 14) A 4 
TIBUR: Uccidete Johnny Ringo 
con B. Halsey A 4 

TRASPONTINA: La caduta del¬ 
l’Impero romano con S. Loren 

SM 4 
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Le decisioni del C.D. «viola» dopo una giornata di discussioni 


Pesaola esonerato 


Per la coppa delle Fiere 


Oggi la Juventus 
contro il Twente 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 

Nuovo appuntamento in Cop¬ 
pa delle Fiere per la Juventus. 
Domani infatti i bianconeri af¬ 
fronteranno eoo inizio elle ore 
14,45 allo stadio Comunale (ar¬ 
bitro Ortiz De Mendebil) gli 
olandesi del Twente Enschede 
per i quarti di finale della com¬ 
petizione europea. 

Finora la Juventus, in un an¬ 
no che gli stessi dirigenti del 
sodalizio torinese hanno defi¬ 
nito di transizione e di rico¬ 
struzione della squadra del fu¬ 
turo. ha ottenuto te più belle 
soddisfazioni proprio in Coppa 
delle Fiere, Clamorosa è stata 
la sua ultima «impresa* con¬ 
sistita neH'eJmjinazione del Bar¬ 
cellona formazione che alla vi¬ 
gilia, grazie al blasone e alla 
sua esperienza intemazionale, 
godeva dei favori del pronostico. 

Purtroppo le belle reci te del¬ 
la squadra in Coppa non hanno 
finora trovato riscontro in cam¬ 
pionato dove lo squadra si tra¬ 
scina con sconcertanti alti e 
bassi. La rittoria di domenica 


scorsa a Firenze ottenuta tra 
l'altro con un gioco razionale 
e convincente giunge al momen¬ 
to giusto per dare ancora più 
credito olla Juventus di Coppa. 

Domani contro il Twente. av¬ 
versario tutto da scoprire, ma 
che certi osservatori hanno de¬ 
finito formazione esperta, soli¬ 
da in difesa e prolifica all’attac¬ 
co, la Juventus dovrà impegnar¬ 
si a fondo per evitare i rischi 
della partita di ritorno (issata 
per il 17 febbraio prossimo. Ser¬ 
ve una vittoria con almeno due 
reti di scarto. 

Picchi, tornato finalmente a 
sorridere dopo le marette dei 
mesi scorsi non ha voluto an¬ 
cora anticipare la formazione 
da opporre agli olandesi. Pro¬ 
babilmente l’allenatore conce¬ 
derà un turno di riposo a Bot¬ 
tega che ha concluso la partita 
di Firenze piuttosto affaticato. 
Al suo posto potrebbe entrare 
Novellini. 

Infine non è improbabile che 
Picchi utilizzi Haller per un 
solo tempo. In tal caso ci do¬ 
vrebbe essere il rientro di Lan¬ 
dini II. 



Esonerato anche lo staff dei medici - Il nuo¬ 
vo allenatore percepirà per 5 mesi venti mi¬ 
lioni - Previsti cambiamenti anche nel C.D. 

Assunto 

Pugliese 


PUGLIESE sarà il nuovo trainer della Fiorentina 


De Martino 


Al Flaminio 
(ore 14,30) 


Roma-Lazio 

Oggi con Inizio alle ore 
14,30, allo stadio Flaminio, 
si gioca il derby delia «De 
Martino a Roma-Lazfo. . 

Le due squadre che si 
trovano a pari punti si da¬ 
ranno battaglia per poter 
conquistare una vittoria di 
prestigio, onde poter aspi¬ 
rare alle finali. Nella par¬ 
tita di andata la Lazio ebbe 
ragione dei giallorossi per 
2-0, e oggi i romanisti fa¬ 
ranno di tutto per riscatta¬ 
re l'incontro di andata. 

Molti titolari di entrambe 
le squadre saranno presen¬ 
ti oggi al Flaminio. Da par¬ 
te romanista Bertini, Cap¬ 
pelli, La Rosa, Rosa, Man- 
nocci e altri ragazzi che 
già si sono fatti ammirare 
nel torneo. I biancazzurri 
— non motto fortunati con 
la prima squadra — $1 pre¬ 
sentano con alcuni titolari 
come • Margherlni, Dolio, 
Potentes, Nanni e altri. 

L'incontro sarà certa¬ 
mente molto Interessante 
e, speriamo, a tutto van¬ 
taggio del bel gioco per i 
tifosi di entrambe le squa¬ 
dre. 

Ecco i convocati: Roma: 
De Min, Quintini, Bertini, 
Pini, Viganò, Mannocci, 
Cappelli, Rosati, Rosa, La 
Rosa, Ranieri, Pellegrini, 
Ingrassia, De Ruggero, Co- 
lafrancesco. 

In campo bianeazzurro la 
formazione dovrebbe essere 
la seguente: Moriggl, Po¬ 
lente!, Legnare, Caroletta, 
Ferretti, Ferioii, Nanni, 
Chinellato, Vulpianl, Dolio, 
Maghe rini. 


La Ferretti si prepara a Livorno 


Sarà la stagione di 
Tomas Pettersson ? 


Brumel 
gareggerà 
a Monaco? 

MOSCA, 26 

Il primatista mondiale di 
salto in alto II sovietico Valéry 
Brumel, spera di poter par¬ 
tecipare alle Olimpiadi di Mo¬ 
naco del 1972. Il campione, 
che si fratturò una gamba, in 
un grave incidente motocicli¬ 
stico il 6 ottobre del 1965, e 
che proprio pochi giorni orso- 
no ha partecipato ad una riu¬ 
nione di atletica a Mosca sal¬ 
tando m. 2.03, e 2,07, al se¬ 
condo e terzo tentativo, in¬ 
tervistato dall'lzvestia ha det¬ 
to: c In questo momento ho 
un unico obiettivo: tornare a 
far parte della squadra na¬ 
zionale sovietica e partecipa¬ 
re alle Olimpiadi del 1972. Do¬ 
po di che smetterò per sem¬ 
pre di saltare*. 

Brumel stabili l'attuale re¬ 
cord mondiale di salto in alto 
con mt. 2,28 a Mosca nel lu¬ 
glio del 1963. L'anno dopo 
conquistò la medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Tokyo. Per 
rimettergli in sesto la gam¬ 
ba fratturata In più parti è 
stato sottoposto a trentun in¬ 
terventi chirurgici. 

Per far si che la gamba tor¬ 
nasse alla lunghezza normale 
il professor Gavril Abramochic 
glie l'ha artificialmente allun¬ 
gata con una « frazione orto¬ 
pedica» 


Per irregolarità amministrative 

Il tribunale depone 
i dirigenti del Venezia 


VENEZIA, 26. 

La corte d’appello di Venezia 
ha confermato stamani la sen¬ 
tenza definitiva con cui sì dispo¬ 
neva la revoca del presidente 
della S.p.A. Venezia Bruno Bt 
gatton e del presidente del col¬ 
legio dei sindaca. Truppa*», 
« per accertate irregolarità am¬ 
ministrative ». 

La vicenda giudiziaria die si 
è conclusa oggi eoa la sentenza 
della corte d’appello di Venezia 
era cominciata pel 1969 con uo 
esposto di un gruppo di soci 
di minoranza t quali sollecita¬ 
vano un’inchiesta della magi¬ 
stratura su alcune presunte ir¬ 
regolarità contenute net due bi¬ 
lanci 1967-68 e 1968 69 della stes¬ 
sa società. 

0 tribunale dispose una pe¬ 
rizia. affidata al commercialista 
Bruno Cavagnis e questi ac¬ 
certò. effettivamente, l’esistenza 
di tali irregolarità. Con sua sen¬ 
tenza. il tribunale dispose, quin¬ 
di, la revoca di Bigatton, degli 
amministratori e dei sindaci no¬ 
minando un commissario giudi¬ 
ziario. 

Wgatton. però, ricorse in ap¬ 
pello • la corte incaricò un 


adiro perito, il doli. Antonino 
Gianquinto. di compiere una 
nuova perizia che. conclusasi 
qualche tempo fa. ha confer 
mato la precedente. 

La corte, quindi, ravvisando 
nella conduzione della «S.p.A. 
Venezia > deficienze « molto gra 
vi. la coi esistenza non con 
sente nè di compilare un bilao 
ciò somale sicuro e attend.bile, 
nè l'esercizio da parte dei soci 
non amministratori di alcun se¬ 
rio controllo sulla gestione so 
dale*. ha dichiarato definitiva 
mente decaduti il presidente, 
gb amministratori ed i smelaci 
della società calcistica. 


I pugili sovietici 
vittoriosi negli USA 

NEW YORK, 26. 

In un incontro svoltosi a Den¬ 
ver i pugili sovietici hanno 
battuto la nazionale dilettanti 
statunitense con il punteggio di 
A a 1. Infatti, sulla base di un 
accordo precedentemente stipu¬ 
lato, hanno combattuto soltanto 
cinque coppie. 


Nostro servizio 

LIVORNO. 26. 

La famiglia PetteTsson. che 
nel ciclismo ha dominato la 
scena dei mondiali dilettanti 
nelle gare a cronometro, ha 
ancora da esprimere il meglio 
di se stessa. 

Affermatasi anche in cam¬ 
po professionistico con le ec¬ 
cellenti prestazioni di Gosta, 
il più anziano dei fratelli, si 
appresta ora ad un ruolo di 
primo piano in campo inter¬ 
nazionale affidandosi al gio¬ 
vane Tomas. 

Del ventitreenne svedese. Al¬ 
fredo Martini direttore sporti¬ 
vo della Ferretti, parla- con 
entusiasmo predicendogli gior 
ni di gloria- Se Martini parla 
cosi del ragazzo vuol dire 
che ha buoni motivi per far¬ 
lo. Il ciclismo moderno non 
divide più I corridori In grup¬ 
pi di specialisti, cioè da una 
parte gli scalatori destinati 
alle imprese strabilianti e leg¬ 
gendarie e dall’altra 1 passi¬ 
sti destinati a soccombere nel 
le grandi competizioni a tap 
pe e nelle classiche con dure 
salite da affrontare. 

Il ciclismo di oggi è sem¬ 
plicemente ridotto ad una 
competizione che divide 1 for¬ 
ti dal deboli e quindi essen¬ 
do Tomas un forte pieno di 
classe, ora che ha acquistato 
la necessaria grinta dovrà per 
forza emergere. Il giudizio di 
Martini è confortato anche 
dalla stima che 11 fuoriclas¬ 
se Merckx ha sempre espres 
so per lo svedese indicandolo 
come uno dei corridori che 
una volta fatta la necessaria 
esperienza sarebbe stato de¬ 
stinato a grandi e prestigio¬ 
se affermazioni. 

Con questo ragazzo di clas¬ 
se nelle sue file e con il 
fratello Gosta, Italo Zilioli e 
Simonetti per compagni. la 
Ferretti 1971 si ripromette una 
stagione di corse piena di sod 
disfazioni e c’è da credere 
che non sarà delusa. 

Martini non nasconde le sue 
ambizioni e le sue speranze 
per il Giro d'Italia: con Go 
sta Pettersson e Italo Zilioli 
in buona condizione, un Giro 
dTtaiia nel quale sia assente 
Merckx non si presenta come 
un traguardo impossibile. 

Tuttavia la squadra tosca 
na sarà presente anche al 
Tour ed è per avere anche 
in questa grande corsa le 
carte in regola, per figurare 
da protagonista di primo pia¬ 
no. che sembra intenzionata 
a risparmiare al giovane To- 
mas le fatiche del « Giro » 
riservandolo al « Tour » dove 
anche un piazzamento alle 
spalle del « grande » Merckx 
già costituirebbe una valoriz 
zazione del ragazzo (e se poi 
la fortuna potesse un po’ aiu 
tarlo allora l’exploit sarebbe 
veramente clamoroso). 

D'alt* onde le strade dei 
Tour sembrano assai adatte ai 
mezzi straordinari di Tomas 
che non si è ancora psico¬ 
logicamente convinto che per 
uno come lui anche le più 
Impervie salite non possono 
costituire un ostacolo se sa¬ 
prà vincerle usando, senza ten¬ 
tennamenti morali, gli straor¬ 
dinari mezzi di cui dispone. 

Radunati a Livorno all’Ho- 
tei Palazzo sul Mare, i com¬ 
ponenti la squadra Ferretti 
conducono ormai da dieci gior¬ 
ni un’accurata preparazi ine 
collegiale per affrontare v.on 
grinta fin da Lalgueglia, la 


stagione dalla quale si atten¬ 
dono grandi soddisfazioni. 

Particolarmente interessato 
alla maturazione dello svede¬ 
se Tomas Pettersson, Alfredo 
Martini non trascura tuttavia 
di preparare anche il lancio 
di Mauro Simonetti che rap 
presenta una delle più valide 
pedine del giovane vivaio ita¬ 
liano, uno dei ragazzi ai qua¬ 
li si guarda per il rimpiazzo 
delle attuali grandi stelle del 
ciclismo nazionale. 

Il « poker » di Martini è in¬ 
fatti costituito dagli assi Zi¬ 
lioli. Gosta e Tomas Petter¬ 
sson e Simonetti. Gli altri 
tuttavia non sono « scartine », 
visto che si chiamano Balli¬ 
ni. Anni. Vicentini. Van Vlie- 
berghe. 

Eugenio Bomboni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26. 

Bruno Pesaola è stato licen¬ 
ziato. Al suo posto è stàio assun 
to Oronzo Pugliese, che nel po¬ 
meriggio si è incontrato con i 
dirigenti riuniti in assemhlea. 
Poco dopo infatti il Consiglio 
della SpA Fiorentina ha reso 
noto il seguente comunicato: « Il 
Consiglio dopo lungo ed appro- 
fondimto esame della situazione 
tecnica, psicologica e morale 
della squadra e dopo aver va¬ 
lutato attentamente le prospet¬ 
tive, ha preso i seguenti prov¬ 
vedimenti: 1) esonero del signor 
Bruno Pesaola: 2) assunzione, 
al suo posto, del signor Oronzo 
Pugliese. Il Consiglio inoltre ha 
deciso di riesaminare l'organiz¬ 
zazione interna della società nel¬ 
le varie articolazioni ». Il comu¬ 
nicato prosegue con un tono 
piuttosto ipocrito che facciamo 
volentieri a meno di riportare. 

Come abbiamo già accennato, 
la decisione è stata resa nota 
alle ore 21, dopo nove ore di 
animatissima discussione poiché, 
come abbiamo detto nei giorni 
scorsi, nel Consiglio si sono crea¬ 
te delle fratture, tanto che 
sembra che qualche consigliere 
sia arrivato a presentare le di¬ 
missioni. Comunque che le cose 
non siano andate bene, nonostan¬ 
te il risultalo raggiunto, lo con¬ 
ferma la posizione assunta dal 
vice presidente Alfredo Senatori 
(che da tre mesi ha sempre 
chiesto l'esonero di Pesaola) il 
quale non ha partecipato alla 
riunione fiume di oggi. 

Così la decisione è stata rag¬ 
giunta in un clima teso, un cli¬ 
ma che poteva essere evitato se 
i dirigenti nel luglio scorso (con¬ 
vinti che per far sopravvivere 
una società come quella viola, 
occorre puntare sui giovani), 
avessero commesso meno errori 
in occasione della campagna 
acquisti e cessioni e non aves¬ 
sero riconfermato Pesaola. un 
allenatore che non ha mai cre¬ 
duto ad una politica del genere, 
un tecnico che aveva chiesto 
non solo di non vendere Amaril- 
do (un elemento rimpianto da 
tutta la squadra) ma che pre¬ 
sentò una lista qualificata com¬ 
prendente giocatori come AUa- 
fini. Potetti. Combin. Sorniani, 
cioè giocatori anziani, di espe¬ 
rienza. 

Anzi, per dire meglio, il Con¬ 
siglio acquistò Vitali (valutato 
settecento milioni!) un giocatore 
non preferito dallo stesso tecni¬ 
co. Però nonostante questo i di¬ 
rigenti decisero di riconfermarlo 
a circa cento milioni a sta¬ 
gione. Così Pesaola. che tutto 
sommato si è dimostrato molto 
abile e furbo (una qualità indi¬ 
spensabile per viver bene nel 
mondo del calcio), non solo si 
è fatto anticipare tutta la som- . 


Sul ring di Parigi 

Cerdan -topi 
un pari disa 

i polo 

ISSO 


ma di ingaggio ma addirittura 
si sarebbe fatto versare anche 
una bella sommetta in acconto 
per la prossima stagione. Ed è 
appunto per questo, nonostante 
il defenestra mento, che Pesao 
la ha accolto il verdetto senza 
scomporsi, limitandosi a sotto 
lineare che « in questo momen¬ 
to le parole non contano. Mi 
dispiace perchè sono stato li¬ 
cenziato. per la prima volta in 
Italia, dalla squadra che avevo 
portato alla conquista delto 
scudetto ». 

Tornando a! comunicato piut¬ 
tosto sibillino, i dirigenti han¬ 
no anche deciso di esonerare 
tutto lo staff dei medici, e che 
aH’interno del Consiglio presto 
ci sarà un cambiamento di in¬ 
carichi. 

Per quanto riguarda Pugliese 
(che riceverà per cinque mesi 
venti milioni!) domani mattina 
sarà già sul campo per incon 
trarsi con i giocatori. 

Loris Ciullini 


Incontro dell’UISP 
con l’assessore allo 
sport della Regione 

Ha avuto luogo ieri a Palazzo 
Valeutmt un incontro tra i rap¬ 
presentanti regionali dell'UISP. 
Isaia. Gatti e Prasca. e l'asses¬ 
sore allo sport Gerardo Gaibisso 
del Consiglio regionale del La¬ 
zio. Nel corso del colloquio, pi e- 
senti 1 consiglieri Morelli e Tan- 
teri, sono stati discussi proble¬ 
mi relativi allo sport nella re¬ 
gione. 

Per ciò che riguarda concrete 
possibilità finanziarie, sono state 
illustrate all'assessore Gaibisso 
le conclusioni dì alcuni studi 
fatti dall’UISP nel Lazio ed an¬ 
che le proposte per la costitu¬ 
zione dei Consigli regionali del¬ 
lo sport e dell'educazione fisica. 

Infine i dirigenti dell ' UISP 
hanno presentato il piano re¬ 
gionale dei circuiti ed itinerari 
ciclabili, nell’ambito dei parchi 
territoriali del Lazio. 


Venerdì a Napoli 
la corsa « Tris » 

Dodici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel Premio Donatello in pro¬ 
gramma venerdì nellTppodro- 
mo di Agnano in Napoli e pre¬ 
scelto come corsa « Tris » del¬ 
la settimana. Ecco il campo: 

PREMIO DONATELLO (lire 
3.500.000. handicap a invito, 
metri 2.250. p. gr.. corsa Tris): 
Petesso 62 Mj. Gladiator 60t£, 
Kanm II 57'£. Gay Count 55Me. 
Bel Castel 53. Nitti 52. Piper 
Cub 52. Cuttv Sark 50. Natali¬ 
na 48'£, Apell 47'i. Nonne 48. 
Nuage d’Or 45 



PARIGI, 26 

Si-uza tinto nò vincitore si ò risolto il con¬ 
fi unto tra il francese Marcel Cerdan Junior e 
rn.ili.iuo Sandro Lopopolo, disputatosi ieri sera 
a Parigi 

Il verdetto di parità favorisce In parte il 
francese, soprattutto per il forcing finale dello 
italiano nella ultima ripresa. Cerdan è stato 
MtU'urlo del K. O. nel corso della sesta ripresa, 
quando, raggiunto da un gancio sinistro al men¬ 
to. Iia avuto momenti di smarrimento, con i ri¬ 
flessi visibilmente appannati. Grazie alla sua 
esperienza, comunque. Il francese è riuscito a 
terminare la ripresa Nel round successivo Cer¬ 
dan. con il viso insanguinato, è stato ancora In 
difficoltà, ma Lopopolo non ha saputo appro¬ 
fittare del momento favorevole, forse perché 
arrancalo dalla violenza delle riprese precedenti. 
Nell'ottavo assalto, anzi, Lopopolo si è fatto sor¬ 
prendere da un preciso sinistro di Incontro e 
non ha potuto evitare di mettere le ginocchia 
sul tappeto L’Italiano si ò rialzato prontamente 
ma l’arbitro gli ha Imposto il K. D. contando 
litio ad 8”, quando è suonato II gong della fine 
tirila ripresa Incoraggiato dal risultati ottenuti 
neU’ottavo assalto, Cerdan ha tentato nei corso 
della nona ripresa di attaccare con vigore ma • 
ganci di Lopopolo lo hanno bloccato inesorabil¬ 
mente Per molti, le ultime tre riprese sareb¬ 
bero state decisive. Lopopolo ha Imposto subito 
un ritmo sostenuto dominando l’avversarlo per 
due minuti poi Cerdan si è ripreso orgogliosa- 
mente negli ultimi sessanta secondi recuperando 
in parte lo svantaggio E’ sembrato che alla fine 
delle dicci riprrse Lopopolo avesse concluso il 
ennvhattlmento con un leggero vantaggio ma di 
parere diverso ò stata la giuria che ha assegna¬ 
to la parità 

(Nella telefoto: un momento del match) 

Josè Legra resta 
europeo dei piuma 

LONDRA. 26 

Lo spagnolo José Legra ha conservato 11 titolo 
di campione di Europa del pesi piuma battendo 
l'Inglese llmmv Revle al ponti In quindici ri¬ 


prese. Il combattimento, svoltosi nel grande sa¬ 
lone deH'flilton di Londra, è stato avvincente. 
Revie ha fatto onore alla sua qualifica di aspi¬ 
rante al titolo Impegnando il campione il quale, 
peraltro, forte di una più concreta esperienza e 
di una maggiore potenza del colpi, ò riuscito a 
ottenere un verdetto unanime dalla giuria. 

L'inglese Finnegan 
sfidante di Velensek 

LONDRA. 26 

Il « Brltlsh Board Boxlng of control • ha reso 
noto che 11 campione olimpionico del pesi medi, 
l’inglese Chris Finnegan, è stato nominato dalli 
« European Boxlng nnlon » sfidante del neo cam¬ 
pione europeo del pesi medlomasslmi. Il tedesco 
Conny Velensek. 

Tonino Putida pronto 
per il match con Velasquez 

Antonio Puddn, campione d’Italia dui pesi 
leggeri ha concluso la preparazione Italiana In 
vista dell’Incontro con Miguel Velasquez, titolo 
europeo In Palio, che si disputerà venerdì a 
Barcellona. Dopo tanti rinvìi e colpi di scena, 
finalmente sembra la volta buona. 

Nemmeno ill3 febbraio 
Arcari - Henrique 

Bruno Arcari non Incontrerà Henrique, titolo 
mondiale dei superleggeri in palio, nemmeno li 
13 febbraio. Lo stiramento alla scapola sinistra 
del campione, infatti, ò apparso, dopo ulteriori 
accertamenti, più serio del previsto, Arcari, per¬ 
tanto. dovrà rinunciare, per almeno una ventina 
di giorni, agli allenamenti in palestra. 



In omaggio a tutti gli abbonati 

annuali e semestrali 
a 5,6,7 numeri settimanali 


In 400 fotografie, una documentazione 
inedita sui cinquantanni di vita del PCI 


FOTOST0RIA 

■subì 





TARIFFE D’ABBONAMENTO 


ANNUO 

(tir.) 

SOSTENITORE 30.000 
7 numeri 21.000 

6 numeri 18.000 

5 numeri 15.000 

4 numeri 12.100 


i MESI 
flirt) 


3 MESI 


10.850 5.600 

9.350 4.850 
7.850 4.200 

6.350 3.350 


i mesi 

(tir*) 


3 850 
3.350 


1 MESE 
flir») 


1.950 

1.700 


3 numeri 


9.350 4.850 2.750 — — 


.-r~ -e»- ” 
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Gravi orientamenti del governo 


Forzature 
delle cifre 
nel «libro 
bianco» 

Lo scopo è quello di dimostrare la esi¬ 
genza di bloccare ogni spesa pubblica 


Con In presentazione del Li • 
bro bianco sulla spesa pub¬ 
blica, fatta Ieri in Parlamen¬ 
to, si è aperta un’altra fase 
della campagna propagandisti¬ 
ca capeggiata dall'on. La Mal¬ 
fa e dalla Confindustria sulla 
« Incompatibilità » fra riforme 
e stabilità economica. Il docu¬ 
mento presentato Ieri (oggi il 
ministro del Tesoro, Ferrari 
Aggradi, lo illustrerà ai gior¬ 
nalisti) mostra la corda di for¬ 


zature che manifestano una 
aperta volontà di manipolare 
la realtà. Nella foga di allun¬ 
gare l’elenco dei debiti dello 
Stato, con l’intento di spaven¬ 
tare il buon borghese (che pe¬ 
raltro, di regola, non paga) si 
è giunti a fare la somma 
complessiva di 33 mila miliar- 
di: si tratta di una cifra pa¬ 
ri al 50% del reddito naziona¬ 
le previsto quest’anno e al¬ 
tro raffronto significativo — 
di molto inferiore ai circa 40 
mila miliardi di lire deposi¬ 
tati nelle banche; una cifra 
che si ripartisce su un trenten¬ 
nio poiché comprende mutui 
o impegni pagabili fino al due¬ 
mila. E’ poco o molto? Per 
rispondere occorre lasciare da 
parte queste ridicole esibizio¬ 
ni propagandistiche e badare 
ai problemi concreti, quelli 
che si devono affrontare que¬ 


st’anno. 

I Comuni, ad esempio, par¬ 
tecipano al debito pubblico 
complessivo per 8.000 miliardi 
di lire. Se consideriamo che 
le sole aree fabbricabili uti¬ 
lizzate negli ultimi due anni 
hanno dato una rendita di 12 
mila miliardi di lire — e che 
spetta proprio ai Comuni, ora, 
di attrezzare queste aree edi¬ 
ficate — il debito dei Comu¬ 
ni. inteso come impegno di 
fornitura dei servizi primari 
a 54 milioni di italiani, appa¬ 
re una piccola cosa; il debito 
è troppo grande solo in rap¬ 
porto alle limitatissime en¬ 
trate tributarie che lo Stato 
ha lasciato a disposizione dei 
Comuni, nonché in raffronto 
all’enorme sviluppo della spe¬ 
culazione urbanistica. Il debito 


a breve termine del Comuni, 
quello da fronteggiare con ur¬ 
genza. è di 1000 miliardi di li¬ 
re. pari a un dodicesimo del¬ 
le entrate annuali dello Stato. 

Il punto dolente è quello del 
rapporti fra Tesoro e Banca di 
Italia. Il governatore della 
Banca d’Italia, d’intesa con 
i grandi gruppi finanziari pri¬ 
vati, ha già detto nel mag¬ 
gio 1970 che non intendeva fi¬ 
nanziare oltre la spesa pubbli¬ 
ca per lasciare più spazio al 
finanziamento privato. Da al¬ 
lora vi è stato un blocco: il 
fabbisogno del Tesoro, della 
Cassa Depositi e prestiti (che 


Bucarest : 
preparare 
concretamente 
la conferenza 
europea 


BUCAREST. 26. 

(s.m.) - Il governo romeno è 
del parere che si debba proce¬ 
dere. senza ulteriori ritardi e 
senza condizioni preliminari, al¬ 
la preparazione pratica e alla 
convocazione della conferenza 
per la sicurezza europea: que¬ 
sta. in sintesi, la risposta al 
promemoria de! governo di Hel¬ 
sinki che il ministro degli esteri 
Corneliu Manescu ha consegna¬ 
to all’ambasciatore finlandese a 
Bucarest. 

Sulla base delle sue consulta¬ 
zioni, il governo romeno è con¬ 
vinto che esistano condizioni af¬ 
finchè. mentre continuano i con¬ 
tatti bilaterali, si affrontino i 
problemi concreti della prepa¬ 
razione della conferenza in un 
quadro multiforme, mediante 
riunioni preparatorie con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
autorizzati di tutti i paesi inte¬ 
ressati. 

Dopo aver sottolineato che la 
Romania segue con simpatia 
gli sforzi delia Finlandia, tesi 
a migliorare le relazioni fra 
gli Stati e l’atmosfera politica 
nel continente, ed è pronta a 
cooperare alla promozione di 
iniziative in tale direzione, il 
documento conclude affermando 
che il governo di Bucarest è 
d’accordo con !e proposte del 
governo di Helsinki per consul 
tazioni in vista dell’apertura di 
discussione b.laterali sulla orga- 
n zzar ono delia conferenza eu¬ 
ropei. 

• • • 

I.ONDR 26. 

D.Tornatici polacchi, finlande 
si e britannici si sono tncun 
trati oggi per colloqui sulle pro¬ 
poste di convocazione di uni 
conferenza europea sulla sicu 
rezza 

Fonti britanniche riferiscono 
che il governo di Londra insiste 
per « propinativi lunghi e con 
creti » e fa dipendere i prò 
grossi di que-ilt ultimi da un 
accordo su Berlino ovest. 

La Finlandia, che appoggia 
le proposte dei paesi socialisti, 
ha offerto Helsinki come possi- 
bile sede della conferenza. 


finanzia opere ed aziende pub¬ 
bliche) e delle aziende auto¬ 
nome dello Stato è stato sod¬ 
disfatto nei 12 mesi fino ul no¬ 
vembre 1970 per 2500 miliar¬ 
di di lire circa. Il Libro bUni¬ 
co contiene, ora, una dichia¬ 
razione esplicita del governo 
per il proseguimento del bloc¬ 
co della spesa pubblica per 
ciò che concerne il suo fi- 
nanziumento tramite il meica- 
to finanziai io. Il governo si 
impegna, cioè, a trai re nel 
1971 circa 2000 miliardi dal 
mercato finanziario, e non di 
pili, il che in moneta cori-ente 
— svalutata di un 5% — sa¬ 
rà meno di quunto utilizzato 
nel 1970 e, in rappoito al red¬ 
dito nazionale aumentato in 
termini leali del 5,5%, ancora 
eh meno. 

Secondo il Governatore della 
Banca d’Italia questo blocco 
dovrebbe contribuire a stabi¬ 
lizzare l'economia. L’on. Gio- 
litti, ministro del Bilancio, ha 
aggiimto che con questo bloc¬ 
co del ricorso al mercato fi¬ 
nanziario si agevolerà l’au¬ 
mento degli investimenti pri¬ 
vati che nel 1971 dovrebbero 
assommare a 14 mila miliar¬ 
di di lire (13.209 di operatori 
privati e solo 800 della am¬ 
ministrazione pubblica). Que¬ 
ste affermazioni sembrano 
avere pochissimo fondamento. 
Nel 1970 il blocco della spe¬ 
sa pubblica, o il suo sistema¬ 
tico ritardo, non ha per nien¬ 
te allentato la stretta crediti¬ 
zia; non hu diminuito il caro- 
denaro e gli alti tassi d'inte¬ 
resse, che hanno taglieggiato 
la massa delle piccole e me¬ 
die aziende, non hanno ul fatto 
contribuito a far ampliare gli 
investimenti dei grandi grup¬ 
pi industriali che avevano ac¬ 
cesso al mercato finanziario. 
Per tutta la prima parte del 
1970, anzi, 1 danari « rispar¬ 
miati » In Italia sono andati 
ad investirsi all’estero, laddo¬ 
ve più alti erano 1 tassi d'in¬ 
teresse. - - • 

In queste ultime settimane 
avviene il contrarlo: l capita¬ 
li rientrano dall’estero, le ban¬ 
che rigurgitano di danaro, da¬ 
to che negli USA e nel resto 
d’Europa diminuiscono 1 tassi 
d'interesse. Quanto a trasfor¬ 
mare in investimenti questa 
massa di danaro ancora non si 
vede alcun sintomo. Lo svi¬ 
luppo degli investimenti dipen¬ 
de quindi da ben altre deci¬ 
sioni politiche. 

Altrettanto priva di senso è 
la certezza che 1 2600 miliardi 
richiesti dal governo siano, o 
meno, sufficienti. La loro con¬ 
gruità dipende da fattori su 
cui mancano ancora le deci¬ 
sioni politiche determinanti. 
L’ENEL ha bisogno di 700 
miliardi: gli verranno dati co¬ 
me fondo di dotazione, attin¬ 
gendo alle entrate correnti 
dello Stato, o saià spinto a 
contrarre nuovi prestiti? I Co¬ 
muni hanno bisogno di 1000 
miliardi di finanza straordina¬ 
ria ai quali si può provvedere 
aumentando sostanzialmente 
le loro entrate fiscali. Le Fer¬ 
rovie dello Stato possono con¬ 
tinuare a finanziarsi con mu¬ 
tui oppure, come sarebbe più 
giusto, con un finanziamento 
diretto dello Stato dei suoi 
oneri di natura sociale. La co¬ 
struzione di abitazioni a spe¬ 
se dello Stato si può finan- 
ziare con mezzi diretti di bi¬ 
lancio in misura maggiore o 
minore, rispetto al mercato 
finanziario. Dipende da come 
si imposta la questione delle 
abitazioni e Io stesso bilan¬ 
cio dello Stato. 

Uno dei motivi propagandi¬ 
stici ricorrenti del Libro bian¬ 
co è infatti quello che lo 
Stato « consuma troppo ». E’ 
il no anticipato, classista, 
a bisogni elementari di lar¬ 
ghi strati di lavoratori. Lo 
Stato, si dice, deve a rispar¬ 
miare » ed « investire ». Ebbe¬ 
ne, può farlo in vari modi, ed 
uno di questi è quello di 
aumentarne le entrate me¬ 
diante un prelievo fiscale più 
giusto. Nel 1970 su 3200 mi¬ 
liardi di canoni di affitto ri¬ 
scossi dai proprietari di abi¬ 
tazioni sono stati pagati solo 
28 miliardi di tasse; su 2700 
miliardi di reddito dei terre¬ 
ni agrari sono stati pagati 3,5 
miliardi di tasse. Anche esen¬ 
tando i « piccoli », lo Stato 
può prelevare, risparmiare ed 
investire. Da questo punto di 
vista il Libro bianco dimostra 
soltanto che occorre capovol¬ 
gere il progetto di riforma 
tributarla che il governo in¬ 
tende portare avanti. 


Atene: imminente 
processo 
a 32 persone 

ATENE. 26 

Trematine democratici greci 
verranno deferiti ai tribunale 
militare sotto Taccu-a di atti¬ 
vità illegali e tentativo di ro 
ve se lare il regime. Il processo 
è atte-o per la fine di febbraio, 
(ìli incriminati, i cui nomi non 
sono stati per ora resi noti, e 
che si trovano rinchiusi nelle 
carceri di Korydallos. al Pireo, 
fanno parte di un gruppo di un 
centinaio di persone arrestate 
nel corso degli ultimi due mesi 
in seguito alia esplosione di or¬ 
digni e ad attività di resistenza. 


PROTESTA DEL VESCOVO 



LONDRA — L'ex vescovo anglicano di 
Johannesburg, Ambrose Reeves, espulso 
dai governo di Pretoria dimostra davanti 
all'ambasciata del Sud Africa con un car¬ 
tello di protesta per l'arresto del decano 
anglicano di Johannesburg, French-Beytag, 
incarcerato in questi giorni per la sua op¬ 
posizione alle leggi dell'apartheid. Nel car¬ 
tello del dr. Ambrose Reeves è scritto: 


« Il governo di Vorster imprigiona il de¬ 
cano di Johannesburg che aiutava gli op¬ 
pressi. - Armi per Vorster? ». Il governo 
inglese, tramite il suo ambasciatore, ha 
chiesto che it decano French-Beytag sia 
o incriminato o liberato Immediatamente. 
Egli dovrebbe « forse » comparire In tri¬ 
bunale domani o dopodomani. 


Il processo contro gli 11 carabinieri di Bergamo 


Amman annuncia leggi repressive 


Pena di morte in Giordania 
per gli autori di attentati 

Smentite gravi dichiarazioni contro la resistenza palestinese, attribuite al primo 
ministro Teli - Un « promemoria » in sette punti è stato consegnato a Jarring 


Rafforzata la cooperazione 
fra la Siria e l'Algeria 


AMMAN. 2(1 

Il governo giordano ha di¬ 
sposto oggi pene severissime 
contro coloro die compiano at¬ 
tentati con ordigni esplosivi o 
armi automatiche. Una ordi¬ 
nanza del primo mùvstro. Wa- 
sfi Teli, commina per i primi 
la pena di morte, per i se¬ 
condi pene da uno a cinque 
anni di reclusione. Tribunali 
militari saranno chiamati a 
giudicare i trasgressori. L’or¬ 
dinanza fa seguito al disarmo 
delle milizie, ai termini degli 
accordi di Amman. - 

Il ministro giordano delle 
Informazioni Abu Audeh, ha 
invece smentito le dichiarazio 
ni attribuite a Teli dalla tele¬ 
visione britannica, secondo !e 
quali il governo di Amman si 
propone di vietare le attivi¬ 
tà della guerriglia palestinese 
a partire da basi giordane. Il 
ministro ha affermato che le 
dichiarazioni di Teli sono sia¬ 
te « distorte » dalla BBC. Il 
premier secondo la precisa¬ 
zione, si è limitato ad affer¬ 
mare la necessità che i guer¬ 
riglieri stabiliscano basi nei 
territori occupati, poiché « le 
operazioni militari e i bom¬ 
bardamenti attraverso il Gior¬ 
dano dalla riva orientale si 
sono rivelati inefficaci ». 

Audeh ha anche negato l’af¬ 


fermazione attribuita a Teli 
secondo la quale il governo 
giordano sarebbe pronto ad 
impiegare le forze ormate con. 
tro il Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina, 
die fa capo a George Habash 
« fino a quando esso non sa¬ 
rà sparito ». Il premier avreb¬ 
be in realtà dichiarato che le 
forze armate reagiranno fer¬ 
mamente a qualsiasi tentativo 
di rovesciare Hussein. 

Nonostante la smentita Uffi¬ 
ciale. gli osservatori ad Am¬ 
man rilevano un nuovo au¬ 
mento della tensione tra le 
autorità di Amman e la re¬ 
sistenza palestinese. Ieri, la 
radio della capitale ha aspra¬ 
mente attaccato Yasser Ara- 
fai. leader del Comitato cen¬ 
trale palestinese, die si tro¬ 
va attualmente in visita ad 
Algeri, accusandolo di sotto 
valutare <t la gravità della si¬ 
tuazione in cui versa la na¬ 
zione araba » e di « sfruttare 
il nome del popolo palestinese 
per fini personali ». 

Il governo giordano ha d’al¬ 
tra parte deciso di pubblicare 
il promemoria in sette punti 
inviato a Jarring il 18 gen¬ 
naio. 

I sette punti del piano sono 
i seguenti; 

1) « ritiro delle forze arma¬ 
te israeliane da tutti i terri¬ 
tori occupati, senza eccezione, 
in conformità con la risoluzio¬ 
ne 242 del consiglio di sicu¬ 
rezza die sottolinea rinarri- 
missihilità dell'acquisizione di 


Dal nostro corrisnnndenfe 

ALGERI, 26 

Oggi è stato pubblicato 11 co¬ 
municato comune emesso alla 
fine della visita ufficiale del 
presidente siriano Ei Assad in 
Algeria, nei giorni di sabato, 
domenica e lunedì. Due pun¬ 
ti del documento sembrano ri¬ 
vestire particolare Importan¬ 
za, quello che riguarda le re¬ 
lazioni bilaterali e il giudizio 
sulla situazione del Medio O- 
riente arabo. Siria ed Algeria 
hanno deciso di rafforzare «la 
cooperazlone stabilita tra i 
due paesi particolarmente nei 
campi dell’industria petrolìfe¬ 
ra ed in quello delle relazioni 
economico - commerciali e 
culturali ». Si ricorda, a que¬ 
sto proposito, che la Siria con¬ 
tribuisce in misura notevole 
attraverso l’invio di insegnan¬ 
ti, alla arnbizzazlone della 
scuoia algerina. 

Per quanto riguarda il prò- 
blerna mediorientale, si affer¬ 
ma che « ciò che è stato pie 
so con la forza non può es¬ 
sere ripreso che con la for- 
z.a », e che la resistenza pa¬ 
lestinese « elemento primordia¬ 
le e positivo nella lotta ara¬ 
ba deve essere sostenuta ed 
aiutata da tutti i paesi ara¬ 


bi ». « Le due delegazioni — 
continua il comunicato — re¬ 
spingono anticipatamente ogni 
soluzione che non riconosca 
al popolo palestinese li suo 
diritto legittimo alla torra dei 
suoi avi ». 

Ad Algeri é presento da do¬ 
menica anche Yasser Arafat, 
che ha incontrato assieme 11 
presidente siriano e Bumo* 
dlen In questi ultimi gior¬ 
ni, del resto, la capitale alge- 
rina ha visto la visita di nu¬ 
merose personalità arabe: il 
vice presidente libico Gellud, 
il primo ministro marocchi¬ 
no Butaleb. l’irncheno Rifai 
ed è presente attualmente lo 
inviato speciale del presidente 
egiziano Sadat. D’altra parte, 
una delegazione algerina, gui¬ 
data dal ministro di Stato 
Cherir Belkassem. è appena 
rientrata da una missione che 
l’ha condotta in tutti i pae¬ 
si dell’oriente arabo. Questa in¬ 
tensa attività diplomatica è 
da mettere in relazione con 
il prossimo vertice dei paesi 
arabi che si terrà probabil¬ 
mente, come affermava Ieri il 
Moudjahid, prima del 5 feb¬ 
braio prossimo. 

Massimo Loche 


LE ACCUSE DELLE VITTIME 
PER LE RAPINE INVENTATE 

Alcuni imputati non hanno avuto il coragg io di presentarsi in aula — « Mi aizzò con¬ 
tro un cane lupo» — Nudi in mezzo alla stanza — Svegliati all'alba e portati in ca¬ 
serma — «Il magistrato non credette al nostro racconto» 

| 

Non ha commesso il fatto 


Luttazzi è innocente: 
assolto per la droga 



Conclusi i colloqui a Danzica 


Non hanno avuto il coraggio 
di guardare in faccia coloro 
che hanno seviziato, non hanno 
avuto il coraggio di affrontare 
il terribile atto d'accusa del¬ 
le loro vittime. Al processo 
contro gli undici carabinieri del 
nucleo di Bergamo sul banco de¬ 
gli imputati sedevano solo in 
quattro: il maggiore Siam e tre 
militari. Il capitano Rotellini. il 
tenente Vincenzo Sportielk) e gli 
altri hanno preferito disertare 
l’udienza che sapevano avreb¬ 
be portato un duro colpo alle 
loro tesi difensive. 

Sulla pedana a testimoniare 
sono saliti sei delie vittime di 
quella montatura che portò, 
nel 1964. all'arresto di venti- 
sei persone nel cremasco ac¬ 
cusate di numerose rapine e 
prosciolte invece dai magistra¬ 
to inquirente con formula 
piena. 

E proprio sull’a spello giudi¬ 
ziario di questa vicenda le depo¬ 
sizioni di ieri hanno aperto lo 
squarcio piu drammatico e in 
fondo più preoccupante. Più di 
uno degli interrogati ha detto 
che durante le prime fasi delie 
indagini avevano raccontato al 
sostituto procuratore delie sevi¬ 
zie patite dentro le caserme dei 
carabinieri, ma che non erano 
stati creduti. Hanno raccontato 
delie sommarie visite compiute 
da ufficiali medici che avrebbero 
dovuto certificare le violenze e 
die invece sostennero che le 
ecchimosi risalivano a un perio¬ 
do precedente all’arresto. Han¬ 
no soprattutto raccontato degli 
atroci mezzi usati dai carabinieri 
del nucleo di Bergamo tra una 
visita e un'altra al magistrato 
per « convincere * gli arrestati 
ad ammettere reati mai com¬ 
messi, a smentire, a ritrattare, 
a cambiare versione secondo 
quanto loro taceva più comodo. 

Il primo ad essere chiamato 
sulla pedana è stato Luigi Stan¬ 
ga. il quale fu tra i primi ad 
essere arrestato: « Per costrin¬ 
germi a confessare il brigadiere 
Francesco Montelli mi picchiò e 
mi aizzò contro un cane lupo ». 

Anche Pietro Razzom chiama¬ 
to successivamente, ha confer¬ 
mato le accu-e: c Volevano a tut¬ 
ti i costi che io indicassi dei 
presunti complici. Qualche no¬ 
me e basta dicevano ». 

E arriviamo alla deposizione 
drammatica di Fioravante Co¬ 
sta. arrestato insieme al fratel¬ 
lo Rolando all'aiba: « Mi ero 
sposato da appena tre mesi e 
una mattina, prima delle sei, 
udii bussare. Andai ad aprire 
e mi trova) davanti una perso 
na che puntava contro di me 
una pistola. Dietro questa per¬ 
sona vi erano dei carabinieri 
che tenevano i moschetti puntati. 
Etrarono in casa e misero in 
subbuglio tutto. Non trovarono 
nulla. Nonostante ciò. mi am 
ma netta reno e mi portarono in 
cortile. C’era già mio fratello 
con le manette ai polsi. Poi 
fummo trasferiti m caserma, do¬ 
ve più tardi arrivarono altri 
compaesani ». 

Cominciò cosi l’odissea di que¬ 
st’uomo. Come quella di altre de¬ 
cine di persone, con poche va¬ 
rianti. 

< Fummo sottoposti a interro- 
| gatori serrati — ba continuato 


Fioravante Costa. Eravamo tutti 
in piedi con le mani legate e 
per qualche tempo non ci det¬ 
tero neppure da mangiare. 1 
carabinieri si avvicendavano e 
per strapparci le confessioni, non 
esitavano a percuoterci- Comun¬ 
que. inizialmente nessuno ci pic¬ 
chiò. Le violenze cominciarono 
(piando a dirigere gli interroga¬ 
tori fu il capitano Rotellini. 
Poi venne anche il tenente Spor- 
tielio che insultò gravemente mia 
madre e mia moglie ». 

Costa ha aggiunto anche che 
in varie occasioni Sportiello lo 
picchiò, ma in modo così raffi¬ 
nato da non lasciare i segni pur 
essendo estremamente brutale: 
« Per diverse volte mi fece ap¬ 
poggiare con gli indici ad un 
muro, quindi dandomi dei calci 
negli stinchi mi faceva perdere 
l’equilibrio e cadere a terra. Lo 
fece parecchie volte ». Le accu¬ 
se sono state confermate anche 
dal fratello di Fioravante Costa, 
Rolando. 

« Quando venni interrogato dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Antonio Scopelliti, ac¬ 
cusai i carabinieri e dissi che 
la confessione mi era stata estor¬ 
ta con la violenza. U magistrato 
però non mi credette. Io Io 
pregai di non verbalizzare ciò 
che gli avevo detto perché sicu¬ 
ramente i carabinieri. leggendo 
quelle cose avrebbero ricomin¬ 
ciato con le percosse ». 

PRESIDENTE - In che co-a 
consistevano le violenze da lei 
subite? • ~ 

COSTA — « II brigadiere Mon 
tedi mi saliva sui piedi e me 
li schiacciava con violenza. Inol¬ 
tre il tenente Sportieiio mi col 
piva al basso ventre, procuran 
domi dolori lancinanti. Non fu¬ 
rono però i soli ad essere cru¬ 
deli: collaborava con loro il ca¬ 
rabiniere Biase Canestrate ». 

II tribunale ha quindi chia¬ 
mato a de porre Paolo Lanzi, i! 
quale ha confermato i verbali 
degli interrogatori svoltisi di 
fronte al magistrato nel corso 
dell’istruttoria contro i cara¬ 
binieri. In particolare ha accu¬ 
sato il capitano Rotellini. il te¬ 
nente Sportiello, il maresciallo 
Vaghani e il carabiniere Pu¬ 
glia. tutti assenti ien. Questa 
improvvisa « diserzione » è stata 
sottolineata dagli avvocati di 
parte civile i quali hanno in¬ 
vitato il presidente del colle¬ 
gio. Jezzi, a richiedere ia loro 
presenza nei prossimi giorni. 

L'ullimo a deporre è sialo Mi 
chele Grassi. Questi * subì le 
percosse più dure e li magistrato 
nel corso dell'inchiesta dispose 
che le ecchimosi, che ancora 
apparivano sul suo corpo. fodero 
fotografate. Michele Grassi ha 
racontato delle bastonature, dei 
calci e dei pugni ricevuti e ha 
affermato che il maggiore Siam 
era al corrente di ciò die sue 
cedeva. Il tribunale su richiesta 
del patroni di parte civile ha 
disposto un confronto tra l’im¬ 
putato e Grassi. Siam ha negato, 
evidentemente, ma il suo accu¬ 
satore gli ha ricordato quando 
andò a controllare come proce¬ 
devano gli interrogatori e lo tro¬ 
vò nudo con addosso solo una 
maglietta. 

Il processo continua oggi. 

Paolo Gamboscia 


L’avventura giudiziaria di Le¬ 
lio Luttazzi si è conclusa II 
giudice istruttore Renalo Sqml 
iante. al quale è stata affidata 
l’inchiesta e, che nel giugno 
scorso, aveva già disposto la 
scarcerazione per mancanza di 
indizi del musicista, ha depo¬ 
sitato in cancelleria la sentenza 
con la quale Lelio Luttazzi vie¬ 
ne prosciolto da ogni accusa 
con formula ampia, cioè per 
non aver commesso il fatto. 

La sentenza istruttoria confer¬ 
ma dunque i'impressione diffu¬ 
sasi subito dopo la scarcerazio¬ 
ne, dot die l’accusa contro Lut¬ 


ti zzi era frutto di un errore e 
di precipitazione da parte di al¬ 
cuni inquirenti. Un errore co¬ 
munque che è costato caro ai 
musicista triestino: un mese di 
carcere e il lavoro interrotto. 
Senza contare ii linciaggio mo¬ 
rale a cui i soliti giornali lo 
hanno sottoposto. 

Alia sentenza il dottor Squil¬ 
lante è giunto stralciando da] 
processo gli atti che riguardano 
Lutta77.ì. proprio per riparare al 
più presto, e senza attendere la 
conclusione dell’istruttoria, al¬ 
l’errore commesso. Nella foto, 
Luttazzi con Anna Saia. 


territori con la forza. Israele 
dovrebbe applicare questo 
concetto clic regola le relazio¬ 
ni tra le nazioni »; 

2) « la pace è indivisibile. 
Qualsiasi Stato nella regione 
ha diritto a vivere in pace, 
entro confini sicuri e ricono¬ 
sciuti. libero da minacce o at¬ 
ti di forza. Israele dovrebbe 
inequivocabilmente ripudia¬ 
re la sua politica di espansio¬ 
ne territoriale »; 

3) « Il governo giordano ri¬ 
conosce l’importanza religiosa 
e culturale della città araba di 
Gerusalemme per tutte le fe¬ 
di. Esso pertanto garantirà il 
libero accesso a tutti i luoghi 
religiosi e storici a tutti gli 
interessati, nonché la libertà 
di culto. La Giordania è pron¬ 
ta a prendere tutti gli accor¬ 
di necessari a tale riguardo » 

4) « Un’equa soluzione del 
problema dei profughi deve 
essere raggiunta. Ciò può es¬ 
sere realizzato soltanto attra¬ 
verso il rispetto da parte 
israeliana dei diritti del po¬ 
polo palestinese in conformità 
con la risoluzione deH’ONU »; 

5) « Cessazione di tutte le 
pretese o dichiarazioni di bel¬ 
ligeranza e garanzia della li¬ 
bertà di navigazione nelle ac¬ 
que internazionali »: 

6) garanzia delia inviolabi¬ 
lità territoriale e della indi- 
pendenza politica di ogni sta¬ 
to della regione. I quattro 
membri permanenti possono, 
attraverso il Consiglio di si¬ 
curezza. ottenere adeguati ac¬ 
cordi per la sicurezza di tutti 
i paesi della regione. Tali ac¬ 
cordi possono comprendere le 
forze di osservazione dell'ONU 
alie quali potrebbero parte¬ 
cipare i quattro membri per¬ 
manenti. Accordi per garan¬ 
tire la sicurezza degli Stati 
della regione potrebbero an¬ 
che comprendere l’istituzione 
di zone smilitarizzate su base 
reciproca »; 

7) « con l’attuazione delle 
misure suddette gli elementi 
di conflitto scomparirebbero e 
ne seguirebbe una pace du¬ 
ratura. Vi sarebbe rispetto e 
riconoscimento della sovrani¬ 
tà. dell’integrità territoriale e 
della indipendenza politica di 
ogni Stato della regione e il 
diritto a vivere in pace entro 
confini sicuri e riconosciuti, 
liberi da minacce e da atti di 
forza ». 

Folco Trabalzo 
ambasciatore 
a Pechino? 

Il governo italiano h3 corno 
| meato a quello della Repobbli 
ca popolare cinese il nomina 
tivo del diplomatico che dovreb 
t>e ricoprire la carica di am¬ 
basciatore a Pechino S: è in 
attesa del gradimento delia eco 
t rapar te che. come si sa. ronde 
esecutiva la nomina Secondo 
informazioni ufficiose, l’amba, 
sciatore italiano sarà Folco Tra¬ 
balza che è atfiia'niente titolare 
della nastra rappresentanza a 
Belgrado 


Partito per Roma 
il rappresentante 
della Cina 

PECHINO. 26 

L’incaricato d’affari ad in 
terim della Cina in Italia Feng 
Hsien-Pi. è partito stamane 
da Pechino alla volta di Roma. 
Lo riferisce l'agenzia di noti¬ 
zie Nuova Cina. 


Gierek a 
dopo gli 


VARSAVIA. 26. 

Il segretario del POUF C;'c- 
rek ed il presidente del consi¬ 
glio Jaroszewicz sono rientrati 
oggi a Varsavia, dopo le visite 
compiute « Stettino ed a Dan¬ 
zica, dove si sono incontrati 
con i lavoratori in agitazione. 
A questi incontri, iniziati dome¬ 
nica. fa seguito adesso una si¬ 
tuazione di distensione. 

Cominciati ieri mattina alle 
11. i colloqui tra le due per¬ 
sonalità ed i delegati degli ope¬ 
rai di Danzica. Sopot e Gdynia, 
colloqui svoltisi nella sede del 
Coasiglio del popolo di Danzi- 


PETROLIO 

L'Italia 
si allinea 
al cartello? 


Della riunione sulla questio¬ 
ne petrolifera, tenuta lunedì 
sera su iniziativa del ministro 
degli Esteri, è stata data no¬ 
tizia ufficiale ien. Vi hanno 
partecipato, oltre all’on. Mo¬ 
ro, i ministri Gava (Industria) 
e Piccoli (Partecipazioni sta¬ 
tali), i sottosegretari Pedini, 
Bisaglia e Forma, il governa¬ 
tore della Banca d’Italia Gui¬ 
do Carli. Il governo italiano, 
dice la nota ufficiosa « inten¬ 
de partecipare anche in futu¬ 
ro alle consultazioni avviate 
con gli altri paesi consumato¬ 
ri, ed in particolare con quelli 
i cui interessi maggiormente 
coincidono con quelli italiani, 
nelle sedi intemazionali ap¬ 
propriate », in particolare in 
sede OCSE e di Comunità 
Europea. Non una parola di 
apprezzamento per gli interes¬ 
si dei paesi produttori ma, al 
contrario, un’assurda identifi¬ 
cazione • degù interessi del 
paese « consumatore » con 
quelli delle compagnie petroli¬ 
fere che sfruttano tanto i con¬ 
sumatori europei che i pro¬ 
duttori africani e asiatici. E 
questo anche a costo di una 
menzogna, o di un’illusione, 
in quanto si ritiene — è scrit¬ 
to nella nota — che « le con¬ 
troproposte rivolte m data 16 
gennaio dalle 16 compagnie 
petrolifere intemazionali ai 
paesi dell’OPEC hanno aper¬ 
to una nuova fase di negozia¬ 
ti », mentre tuli- gli interes¬ 
sati — dallo Scia di Persia ai 
ministro algerino delFenergia, 
al rappresentante del Vene¬ 
zuela — avevano giù esplici¬ 
tamente dichiarato che sulla 
base proposta dai Cartello del 
petrolio non s: tratta. - 
Nel momento in cui l’inte¬ 
resse del paese esigerebbe 
una diretta trattativa con I 
paesi produttori, specialmente 
nell’area mediterranea (uni¬ 
ca via, de! resto per garantir¬ 
si i prezzi equi e la garanzia 
dei rifornimenti), il governo 
italiano si presta a far da cu¬ 
scinetto al Cartello. E’ un ge¬ 
sto da cui non può venire 
niente di buono. 


Varsavia 

incontri 


ca. si sono conclusi nel corso 
uYì pomeriggio e sono stati se¬ 
guiti da una visita ai cantieri 
navali, che furono il centro de¬ 
gli incidenti del mese senso. 
Il commentatore della televi¬ 
sione polacca ha detto al ri¬ 
guardo che gli scambi di punti 
di visto sono stati sinceri e di¬ 
retti e l'agenzia di stampa po¬ 
lacca * Pap » ha riferito che 
essi hanno avuto per oggetto, 
tra l’altro. « te ragioni e lo 
svolgimento degli avvenimenti 
di dicembre, la situazione eco¬ 
nomica del paese, il problema 
di legami tra il partito e la so¬ 
cietà e le questioni relative 
alla produzione e ai salari »: il 
dibattito comunque si è svolto 
con la massima franchezza: i 
rappresentanti degli operai han¬ 
no esposto ie loro rivendicazio¬ 
ni e i dirigenti hanno insistito 
sulle difficoltà della situazione. 
Le immagini della televisione 
polacca hanno mostrato Gierek 
grave e teso che asco’tava at¬ 
tentamente le richieste degli 
operai. Anche se non sono an¬ 
cora noti i risultati pratici, la 
visita di Gierek e Jaroszewicz 
a Danzica sembra una conse¬ 
guenza diretta di quella fatta 
dai due dirigenti a Stettino do¬ 
menica scorsa in condizioni più 
incerte. 

Intanto da ieri mattina a 
Stetfino è ripreso il lavoro, an¬ 
che nei cantieri navali e nei 
settori dei trasporti ferroviari 
e urbani che erano quelli mag¬ 
giormente colpiti dallo sciopero. 
Secondo la « Pap ». gii operai 
dei cantieri avrebbero anche 
dato assicurazione che recupe¬ 
reranno te ore di lavoro perdu¬ 
te nel corso degli ultimi giorni. 
Sui risultati deli'mcontro di 
Danzica non sono state fomi¬ 
te precisazioni, ma è certo che 
la visita ha contribuito ad af¬ 
frettare la guarigione di ferite 
ancora fresche, cosi come era 
avvenuto a Stettino. 


I budgets pubblicitari 
della AUTOVOX, LIQUIGAS 
OMSA, NOVOLAN 
e CANGURO affidati 
alla Lambert 

Di Lambert S.p.A. ' ammini¬ 
strerà dal 1971 i budgets pub¬ 
blicitari della Autovòx. Casa 
produttrice • di radio, autoradio, 
televisori, giranastri; della Li¬ 
quigas. produttrice di gas li¬ 
quido ed una serie di nuovi pro¬ 
dotti: della Om=a. produttrice di 
calze, collants e nuovi prodotti: 
delia Candirò, produttrice di mo¬ 
bili; delia Novolan che produ¬ 
ce accessori per auto 

I prodotti di questi nuovi 
Clienti vanno ad aggiungersi 
agli oltre cento altri prodotti 
attualmente pubblicizzati dalla 
lambert. 

Queste nuove acquisizioni so¬ 
no la riprova della sempre mag¬ 
giore fiducia che la Lambert 
ottiene su] mercato grazie alla 
dinamica dell’Agenzia ed alla 
alta qualificazione di lavoro che 
ha portato i Clienti Lambert ad 
ottenere sempre maggiori suc¬ 
cessi. 


con i lavoratori 

* t 4 » 

Il segretario del POUP ed il primo ministro Ja¬ 
roszewicz hanno discusso a lungo con i delegati 
degli operai delle città baltiche 
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Si riaccende negli Stati Uniti la polemica sull'Indocina 

Il sen. Muskie a Nixon : fissare 
la data del ritiro dal Vietnam 

L'esponente democratico ha espresso seri dubbi sul fatto che la politica del presidente porti al disimpegno 
Un professore americano denuncia le disfunzioni psichiche nei soldati reduci dal Vietnam — Iniziata la tregua 
del Tèt — Pechino rinnova l'impegno a dare ai popoli indocinesi « un potente appoggio » 


WASHINGTON. 2G. 
Le notizie provenienti dal¬ 
l’Indocina ed in particolare 
dalla Cambogia sull'allarga¬ 
mento dell'aggressione USA 
continuano a provocare ne¬ 
gli Stati Uniti aspre reazioni 
ed attacchi che ormai inve¬ 
stono la politica di Nixon non 
per questo o quel particolare, 
ma nel suo complesso. Il se¬ 
natore democratico Admund 
Muskie. considerato il candi¬ 
dato più probabile del suo 
partito per le prossime ele¬ 
zioni presidenziali, parlando 
ieri sera con i giornalisti ha 
espresso seri dubbi sul fatto 
che la politica seguita at¬ 
tualmente dal presidente nel 
sud-est asiatico possa real¬ 
mente portare ad un disim¬ 
pegno americano nella zona, 

« soprattutto — ha precisato 
il senatore — tenendo pre¬ 
sente l’attuale "escalation" 
militare in Cambogia ». 

Muskie, come già nei giorni 
scorsi altri esponenti politici, 
ha ancora una volta invitato 
l’amministrazione a porre un 
termine ultimo di scadenza 
per il ritiro dal Vietnam del 
Sud degli effettivi americani. 
La « scalata » di Nixon in 
Cambogia sarà in ogni caso 
oggetto di un’inchiesta della 
commissione esteri del Sena¬ 
to, come annunciato sempre 
ieri dal presidente della com¬ 
missione stessa William Fui* 
bright; ii primo a deporre, già 
domani, dovrebbe essere il se¬ 
gretario alla difesa. Rogers. 
La commissione intende inda¬ 
gare in che misura il crescen¬ 
te impegno USA in Cambogia 
rappresenti una violazione dei 
deliberati del Congresso. 

La polemica in America 
non si sviluppa soltanto a li¬ 
vello politico, ma investe 
aspetti che per (‘opinione pub¬ 
blica non sono meno preoc¬ 
cupanti. E* noto l'uso su lar¬ 
ga scala tra i militari USA 
nel Vietnam di droghe. Ora 
si è scoperto che molti re¬ 
duci dal sud-est asiatico sof¬ 
frono di una malattia mentale 
che è stata definita « sindrome 
vietnamita ». lo ha annun¬ 
ciato ieri in una conferenza 
stampa il professore Chaim 
Shatan docente di psicotera¬ 
pia all’università di New 
York e scienziato di fama mon¬ 
diale. Questa « sindrome ». 
ha detto il professore, si pre¬ 
senta come un senso di colpa, 
alienazione e sfiducia ed è 
accompagnata da una perdita 
delle capacità sessuali. 

Il complesso di disturbi è 
una diretta conseguenza del 
tipo di operazioni che i sol¬ 
dati nel Vietnam debbono 
compiere, operazioni non sol¬ 
tanto belliche perchè com¬ 
prendono, come si sa. mas¬ 
sacri, torture, atrocità di ogni 
genere, sino al vero e pro¬ 
prio genocidio, come dimo¬ 
stra il caso di Song My. il 
quale non rappresentò di cer¬ 
to un episodio isolato. Del 
resto — ha aggiunto il pro¬ 
fessore — è noto che i mili¬ 
tari americani vengono ap¬ 
positamente addestrati, non 
soltanto fisicamente, ma an¬ 
che psicologicamente a que¬ 
sto genere di azioni, inculcan¬ 
do loro un profondo disprez¬ 
zo ed odio razziale per i viet¬ 
namiti. che debbono essere 
chiamati c occhi storti » e 
« musi gialli », pena una se¬ 
rie di pesanti punizioni. Il 
prof. Shatan. che si occupa 
da tempo di questo problema, 
ha dichiarato di aver riscon¬ 
trato differenze notevoli nel¬ 
le reazioni psichiche dei re¬ 
duci dal Vietnam e di quelli 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Shatan ha aggiunto che 
< la guerra nel Vietnam è 
forse l’esempio estremo di una 
graduale assuefazione di un 
soldato alla tortura, all’atro¬ 
cità. al massacro e in ultima 
analisi — anche se non si è 
ancora arrivati a tanto — 
al genocidio. 

SAIGON. 26 

Mentre nel Vietnam del Sud 
è in atto, da dopo mezza¬ 
notte. la tregua di quattro 
giorni proclamata dal Gover¬ 
no Rivoluzionario Provviso¬ 
rio per il Tèt. in Cambogia i 
combattimenti lungo il peri¬ 
metro difensivo dì Phnom 
Penh sono continuati con im¬ 
mutata violenza. Le forze del 
Fronte Unito Nazionale hanno 
sviluppato anche la notte 
scorsa una serie di attacchi 
investendo numerose postazio¬ 
ni del regime fantoccio L'at¬ 
tacco di maggior rilievo è sta¬ 
to condotto a Phnom Penh 
Khiev. località ad una qua 
rantma di chilometri dalla 
capitale. 1 mercenari cambo 
giani hanno fatto intervenire 
aerei di nazionalità non uffi¬ 
cialmente precisata. E’ facile 
comprendere che si è tratta 
to di aerei americani nel qua¬ 
dro deirintensifica7ione della 
guerra aerea in Cambogia an 
nunciata a Washington da 
Nixon e da Laird. 

Anche a Phnom Penh il si¬ 
lenzio della notte è stato rot¬ 


to da numerose esplosioni e 
sparatorie, ma si ritiene che 
autori ue siano siati i mili¬ 
tari del regime fantoccio che, 
in pieda al panico, sparavano 
per farsi coraggio Nel Viet 
nani del Sud i fantocci, la 
cui tregua di appena 24 ore 
è cominciata alle 1B. preten¬ 
dono che le forze popolari 
hanno violato la cessazione 
del fuoco due volte- E’ noto, 
invece, che i repai ti del FNL 
si erano riservati il diritto di 
« respingere e di punire » 
qualsiasi tentativo di appro 
fittare delle condizioni di tre¬ 
gua per intraprendere inizia¬ 
tive militari. Stilla linea fer¬ 
roviaria Danang Huè un tieno 
è .saltato su una mina. Tre 
vagoni sono deragliati. I mor¬ 
ti sono stati 10 e i feriti 13. 
* • • 

PECHINO. 26 

La Repubblica Popolare Ci¬ 
nese ha oggi accusato gli Sta¬ 
ti Uniti di progettare « nuove 
avventure militari» in Indoci¬ 
na. In una dichiarazione del 
ministero degli esteri di Pe¬ 
chino. la Cina rinnova l'im¬ 
pegno a dare ai popoli indo¬ 
cinesi « un potente appoggio » 
e aggiungendo che « in qual¬ 
siasi modo l’imperialismo 
americano espanda la sua 
guerra di aggressione, i 700 
milioni di cinesi staranno per 
sempre insieme ai tre popoli 
d’Indocina ». 



VIETNAM DEL SUD — Vigilanza armata dei pa tigiani del FLN per la tregua di 4 giorni del Tèt 


Secondo le agenzie di stampa AP, AFP e TASS 


Non sono 58 ma 4 le persone 
giustiziate lunedì in Guinea 


Si tratta di due ex 
membri del governo e 
di due ex funzionari 
del corpo di polizia 

ABIDJW* (Costa ri’Avorio). 26 
Le agenzie di stampa (l’ame¬ 
ricana AP. la francese AFP e 
la sovietica TASS) informano 
oggi che le persone giustiziate 
in Guinea non sono 58. ma quat¬ 
tro. L’AFP fa notare che « le 
fonti ufficiali guineane non han¬ 
no finora comunicato utlìcial- 
mente il numero delle persone 
pubblicamente impiccate ieri in 
Guinea ». L’AP attribuisce a 
c fonti non ufficiali » intervista¬ 
te telefonicamente la smentita 
delle 58 esecuzioni, e precisa 
che i quattro giustiziati (me¬ 
diante impiccagione su un pon¬ 
te fra le 5 e le 5,30 di ieri) 
sono: l'ex segretario di Stato 
alle finanze Ibrahim Barrii, noto 
con lo pseudonimo di < Barry 
Trois ». l’ex commissario di po¬ 
lizia Keita Kara e l'ex direttore 
della sicurezza nazionale Ma- 
kassouba Mouruba. Sempre se¬ 
condo le « fonti non ufficiali » 
citate dall’AP. i corpi sono ri¬ 
masti esposti al pubblico per 
tutta la giornata. Nulla lascia 
supporre che altre esecuzioni 
siano avvenute in altre parti 
della Guinea, hanno fatto no¬ 
tare all’AP le succitate fonti. 
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Il deposto presidente dell’Uganda 
accusa Israele per il colpo di Stato 

Le vittime sarebbero 70 fra cui due preti canadesi - Pochi giorni prima 
di essere rovesciato Obote aveva consegnato al Sudan un capo mercenario 


Il comunicato 
dell'incontro 
Breznev - Husak 


MOSCA. 2fi 

(a.g.) — Il comunicato sull’in¬ 
contro svoltosi ieri a Mosca tra 
i dirigenti sovietici. Breznev, 
Kossighin e Katuscev, e quelli 
cecoslovacchi. Husak. Stroug.il 
e Bdak. reso noto nella tarda 
serata di ieri, conferma che al 
centro dei colloaui vi sono stati 
problemi riguardanti i rapporti 
fra i due partiti e i due paesi 
connessi anche con le conclu¬ 
sioni del plenum di dicembre del 
CC del PCC e col noto docu¬ 
mento di esso approvato. 

Nel comunicato viene detto 
che fra le due delegazioni vi 
è stato uno scambio di infor¬ 
mazioni sui problemi che stimo 
di fronte ai due partiti, che 
per quel che riguarda i prò 
blemi ecorwvrrci è sMta sottoli. 
neata l’importanza di t appro¬ 
fondire ulteriormente la coope 
razione e la soeci3hzzazione 
della produzione »; per quel che 
riguarda i problemi internano 
nali si è parlato della questione 
europea e della necessità di di¬ 
chiarare nullo sin dall’inizio il 
trattato di Monaco II commi 
calo conclude affermando che 
l’incontro si è svolto « in un cli¬ 
ma di amicizia e di mutua com¬ 
prensione » ed è stato caratte¬ 
rizzato « dalla totale identità dei 
punti di vista e delle posizioni ». 


DAR ES SALAWI. 26 

Il deposto presidente del- 
l’Uganda Mùton Obote. giunto 
nella capitale della Tanzania do 
ve sembra che risiederà per 
qualche tempo (alcuni afferma¬ 
no invece che si trasferirà in 
Zambia) ha accusato alcune 
« potenze straniere ». fra cui 
Israele, di aver fomentato il 
colpo di Stato di ieri (il gen. Idi 
Amin Dadda. che in assunto il 
potere, è un ex soldato delle 
truppe africane britanniche, che 
ha combattuto in Birmania con¬ 
tro i giapponesi e nel Kenya 
contro i ribelli « Mau Ma» ». e 
che è stato successivamente ad¬ 
destrato in Israele. Inoltre, una 
delle due basi aeree dell’Ugan- 
da ha apparecchi francesi e 
istruttori israeiinm). 

Obote ha aggiunto di conside¬ 
rarsi ancora il prendente del- 
l’Uganda e di voler tornare pre¬ 
sto a Rampala, ffa detto inol¬ 
tre — per sottolineare !a sua 
volontà o speranza di riassume¬ 
re il potere — di non aver 
chiesto asilo politico a nessuno, 
e che nessuno glielo ha ofTerto. 

Nella capitale d»IITiganda. 
frattanto. <1 gen. Amm ha te¬ 
nuto una conferenza stampa, 
annunciando la formazione di 
un nuovo governo entro 48 ore. 
Ha promesso che i membri del 
precedente governo, i funziona¬ 
ri e gh imp •■'ga»’ statali non sa¬ 
ranno perseg.i tati Ha soggiun¬ 
to di non ave-e nulla di oer- 
souale contro Obolo, e di essere 
pronto ad olTnrsh un lavoro, se 
Obo’e vorrà tornare in Uganda. 
L'offerta è «ombrata però nut- 
l’altro die un esped.ente propa 
gandirtico. anche perchè in 
precedenza, a un g.orna!;«ta che 
gli chiedeva un oomwn'o sulla 
partenza di Obote da Nairobi 
per Dar FIs Sa lauro il generate 
avcv3 risposto- r B-me che va¬ 
da. Tanto A un comunista » 

Da Kampa'a, frattanto, giun 
gotto notizie — non conferma¬ 
te — di scontri spora dia nei 
sobborghi e nella giungla, a 
tre Km da- centro del'a città, 
ed a 70 fri Km presso J,nja. 
dove sembra che due battaglioni 
fedeli ad ()!»>*e abbiano oppo 
sto resi.-tc n/.-> fino a sfamane. 
E ambe corsa voce di un ten 
ti.t vo di contro co po dt Stato, 
eoe-» a:.puntuta da raffiche di 
nutra c esr'osiom di granate di 
mortaio od V d irante la notte 
Ma lors’ s, e trattato so'tanto 
•li spalatori per imporre il co¬ 
prifuoco. Stamane, comunque, 
le vie d- K.impila apparivano 
afTo iute . negozi orano aperti, 
gli ed.f ci pubblici presidiati 
di'} e-orc.iG autocarri carichi 
di su zi at paiiugìiavano j via¬ 
li prmeT-a’.i Tutto sembrava 
< normale ». 

Il bilancio degli scontri di 
Ieri sarebbe molto pesante: 70 
morti, fra cui due preti enna 
desi uccisi all’aeroporto di En- 
tebbe. 

Secondo l’AFP, a Rampala al 


dice che l’autista personale e 
due guardie del corpo di Obo¬ 
te sono stat uccisi ieri a po^ 
eh. chilometri dalia capitale e 
bruciati dagl, abitanti de! luogo 
Nulla si sa della moglie e dei 

tre figli del degusto presidente. 

• * * 

DAR KSSALA.W1. 26 
Pochi giorni prima di essere 
rovescialo da un colpo di Stato, 
il presidente dell’Uganda Obote 
aveva fatto catturare e conse¬ 
gnare al Sudan il noto capo di 
mercenari Rolf Steiner, un te¬ 
desco occidentale che è stato 
consigliere militare del leader 
biafrano Ojnkvvu. e quindi — ca¬ 
duto il Bmfra — si è trasferito 
nelle regioni meridionali del Su 
don per dirigervi l’endemica in¬ 
surrezione dei guerriglieri di 
stirpe nilotica e di religione cri¬ 
stiana o animista contro il go 
verno di Kartum. (In preceden¬ 
za. Steiner aveva comandato le 
bande di mercenari che aveva¬ 
no devastato e saccheggiato il 


Congo, prima agli oi fluii di Ciom 
he. poi per proprio conto) 

Steiner e gh altri mercenari 
ed agenti segreti (soprattutto 
israeliani) coinvolti nelle stesse 
attività sono accusati dal gover¬ 
no sudanese di aver tentato di 
far fallire i piani di sviluppo 
delle regioni meridionali, di aver 
fomentato la guerra civile per 
impedire il consolidamento delle 
forze armate sudanesi e il suc¬ 
cesso della politica progressiva 
di pacifica convivenza delle va¬ 
rie etnie, di aver provocato in 
adenti di frontiera per danneg¬ 
giare i buoni rapporti fra il Su¬ 
dan e i suoi vicini, di aver eser¬ 
citato pressioni sui profughi per 
impedire loro di ritornare in pa 
tria. e di aver compiuto attività 
terroristiche anche nelle regioni 
settent rionali. 

Nulla autorizza a dire che va 
sia un qualsiasi rapporto fra la 
consegna di Steiner e il colpo di 
Stato. Si può tuttavia prender 
atto della singolare coincidenza. 


Migliorata l'atmosfera ma modesti i risultati 

CONCLUSI 
I COLLOQUI 
DI BRANDT 
A PARIGI 

Intesa di massima sui tempi d'attuazione 
dell'Unione monetaria europea 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26 

I colloqui franco tedeschi si 
sono conclusi questo pomerig 
gio in un clima, si ut ferma, v di 
fiducia reciproca ». La Germu 
nia ovest, alle prese con il ne 
goziato all’est, non aveva nes¬ 
sun intetesse ad appesantire 
la po'emica con Parigi sul ino 
do di concepire ITimone mone 
tana e le strutture politi he del¬ 
l’Europa rii domani. La Fi ancia, 
dal canto suo. ha tutto Pirite- 
tosse ad affrontare questa dif¬ 
ficile battaglia avendo nella 
Gei mania fedeiale un alleato 
piuttosto che un avveisaiio. 

Unione monetaria — Secondo 
1 portavoce delle due de'og.izu* 
ni Parigi e Bonn si sai ebbero 
messe d’accordo su una serie 
di « sugget unenti comuni» da 
presentare alla prossima riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri di 
Bi livelle.* PH febbraio In linea 
di massima si tratterebbe di un 
meccanismo transitorio, della 
validità di tre anni, fermo te¬ 
stando che ITimone monetaria 
dov*ebbe concludersi entro il 
19K0 e che l’Inghilterra vi po¬ 
trebbe prendere parie a partire 
dalla seconda fase Ala Brandt 
ha riaffermato che « l'Unione 
economica e monetaria costrin¬ 
gerà ogni paese ad attribuire 
alla comunità dei poteri decisio¬ 
nali », il che non collima col 
punto di vista di Pompidou se¬ 
condo cui lo decisioni di un e- 
venttiale governo europeo do 
vrobbero essere pre.se all’una¬ 
nimità. 

Allargamento del MFC — 
Brandt ha proposto che. oltre 
al periodo transitorio di cinque 
anni, già praticamente concorda 
jo. l'Inghilterra possa usufruire 
in caso di bisogno ili un periodo 
supplementare di tre anni defi¬ 
nito i periodo di correzione » 
In o?ni caso se ne dovrà disco 
tere a Bruxelles. 

Problema di Rerlìno — Li 
RFT t non vuole modificare 'o 
statuto di Berlino » ina ha fretta 
di « completarlo » soprattutto 
per ciò die riguarda le vie di 
accesso ai settori occidentali 
La Francia, che non vuo'e por 
de* e la pi noria presenza a Ber 
lino accetta che il negoziato tra 
la RFT e RDT prosegua pur¬ 
ché ogni eventuale accordo tra 
i dti“ S*ati tedeschi sia croce 
doto ila un - accordo quadri 
partito. Tome prova di fiducia 
verso il governo ili Bonn, il pre 
sidente francese ha dichiarato 
che non esistono legami giuri¬ 
dici tra il problema di Berlino 
e la preparazione dì una confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
ma che esistono soltanto t cor 
relazioni politiche » 1! che vuol 
dire, ancora e sempre, che noci 
vi sarà conferenza sulla situi 
rezza europea prima di un ac¬ 
cordo su Berlino e che non vi 
sarà accordo su Berlino prima 
di un accordo tra le quattro 
grandi poVn/e. 

I collo pii si sono tnsommi 
conclusi m un’atmosfera mi 
gliorita rispetto alle ultime set¬ 
timane. Ma. a voler fare un 
bilancio, l’atmosfera po -1 poco 
e, quanto al resto, il timido pas¬ 
so verso la creazione di un mec¬ 
canismo provvisorio rii tre anni 
come avvio dell’unione moneta¬ 
ria è qualcosa di troppo vago 
per poter dire che a Pungi è sta 
to compiuto un qualche pro¬ 
gresso. Tanto più che questo 
meccanismo, di cui s’ignorano 
gli ingranaggi, deve ancora es¬ 
sere sottoposto a! nulla osta 
degli altri alleati. Sugli altri 
argomenti tutto è rimasto al 
punto di prima. 

Brandi rientrato a Bonn. Pa¬ 
rigi pensa già alla visita di 
Colombo e Moro fissata al *251 
e 30 gennaio Dopodiché nuovo 
appuntamento a Bruxelles dove 
i mv.lt non sciolti potrebbero 
ritornare al pettine. 

Augusto Pancaldi 


Rabbiosa polemica al congresso della CDU 

Attacchi di Barzel e Kiesinger 
ai trattati di Mosca e Varsavia 

Applausi a una delegazione di parlamentari polacchi 


DUES.SEt.DORF. 26. 

1,3 secondi giornata del con 
grosso delia CDU è «lata oggi 
or nierizzata da un -cvon to v:o 
tento attacco a! governo Brandt 
Schecl -.ferraio da ltaxier Bar 
zcl. esimente dell'ala destra 
dell'unione democristiana e pre 
sidente del grupjw pari inienta 
r-_-. nonché candd ito degli o! 
trinzisU su alla presidenza de! 
pirrito e!>e alla cancelleria, nel 
caso d’un ritorno della CDU a! 
g.A-erno. 

Secondo Barzel — che na ne 
cheganto i temi del discorso di 
apertura pronunciato teri da 
Kiesuger — la politica verso 
l’Est attuata dall’attuale gowr 
no socialdemocratico liberile 
non ha introdotto a'eun elemen¬ 
to di distensione in Europa ed 
ha d ito dei « vantaggi » al 
l'URSS e alla Polonia Barzel si 
nfenva in particolare ai trat 
tari con Mosca e con Varsavia, 
con i quali Bonn ha rinunciato 
a rivendicazioni territoriali e 
ha riconosciuto il confine Orier 
Neisse Barzel ha aggiunto che 
i democristiani « continueranno 
a combattere *i parlamento con 
tro una politica che ha dato tut¬ 
to ai polacchi e ai sovietici e 


niente ai tedeschi e alla pace 
eim»;*e» » Barzel ha anche po 
ìenu/zaio aspramente con i gio 
vani d.-mocrisiiam die sono for. 
temente critici verso i leader 
della CDU e in un loro prome 
mona hanno chiedo il riconosci 
mento del contine occidentale 
della Polonia. 

U congrego aveva aperto ieri 
i suo. lavori ascoltan.io. come si 
è detto, un d.sborso dell ex can 
celliere Kiesmger. la cui polemi¬ 
ca contro la « Ostpolitik » di 
Brandt e Sclieel è stata poi ri 
bad.ta e rinforzata oggi da Bar¬ 
zel. quasi in una gara per di 
mostrare a Slrauss - capo del 
parlilo gemello CSU, bavarese 
— che le accuse di tiepidezza 
rivolte da costui al partito di 
Kiesmger non sono giustificate 

U congresso democristiano ha 
conosciuto oggi un imprevisto 
intermezzo quando è stato an 
nunciato l'ingresso m sala di 
una delegazione di quattordici 
deputati del parlamento polac 
co Un caloroso applauso ne ha 
salutato l'arrivo. Prima di es 
sere presentati aH’assemblea de¬ 
mocristiana. I deputati polacchi 
ai erano incontrati con l’ex mi¬ 
nistro Schroeoer, attuale pre¬ 


sidente della commissione E*te 
ri del Bundestag e con il vice 
capo del gruppo parlamentare 
della CDU un Wringel Li do 
legazione polacca m trova nel 
la RFT su invito dei partiti «o 
rialdemocratiro e liberale 


Quarto incontro 
del dialogo 
RFT-RDT 

BONN. 26 

Dopo quattro ore di colloqui 
si è concluso oggi a Berlino de 
mocratica il quarto incontro fra 
i sottosegretari della RFT Egon 
Bahr e Michael Kob! della RD1 
e le rispettive delegazioni Nel 
breve comunicato emesso al ter 
mine dell’incontro si fissa la 
data del prossimo che si svol¬ 
gerà a Bonn il 4 febbraio Sia 
Kolil che Bahr al termine del'e 
conversazioni hanno rifiutato di 
rilasciare dichiarazioni sull’an 
dimenio del dialogo RFT-RDT. 


Conferenza 
stampa di 
Vergelis sugli 
ebrei in URSS 


VIENNA, 26. 

Il direttore della rivista men¬ 
sile obi alca t Patria Sovietica ». 
edita a Mo»ca. \ton Vergelis, 
ha dichiarato m una conferenza 
stampa a Vienna die coloro ì 
quali pai lino e scrivono di disa¬ 
giate condizioni degli olirei rivi¬ 
ri ÌUSS. pai Ocularmente dtdle 
dilla oliò o dell’impossibilità di 
ottenere il permesso di diligiate 
allerterò "• sanno poco o nulla 
della vera situazione - Lo rife- 
nste l'agenz.a < ìiisj » 

Un gimn.ili-'ta ha allora chie¬ 
sto il suo punto di virta sulla 
relazione presentata sabato scor¬ 
so dal presidente doH’iriternazio- 
nale socialista Pittennann al 
Consiglio d’Europa, che ha an¬ 
che approvato coi voti di 140 
parlamentari europei una mozio¬ 
ne sul problema degli impedi¬ 
menti sovietici all'emigrazione di 
ebrei. Vergelis ha risposto che 
Pittermann è « una vittima della 
propaganda nnti-ovietica ». 

Un altro giornalista gli ha 
domandato un’opinione sul Par¬ 
tito comunista francese e il 
Partito Comunista Italiano, che 
hanno posto interrogativi e pro¬ 
blemi sulla politica del governo 
sovietico nei confronti degli 
ebrei Vergelis ha risjiosto che 
il PCF e il PCI non «ono be¬ 
ne informati, ma che di parte 
sovietica vengono e voi ranno 
loro fornite informazioni dua¬ 
le ed esatte. 

L'oratore sovietico — continua 
IV Ansa » — ha affermato che 
ogni ebreo può espatriate dal- 
l'URSS. ina che i ritardi delle 
partenze sono causati da tre 
ordini di ragioni: I) è tradi¬ 
zione rieH’URSS di teoere lon¬ 
tane le i>opola/'oni dai perico¬ 
li dei territori di paesi in guer¬ 
ra: e perc’-ò l'URSS é contraria 
a far partire per*onp ner Israe¬ 
le. dove esi-te uno stato di guer¬ 
ra: 2) l'URSS non ha relazioni 
diplomatiche con Israele, e da 
ciò derivano molte lungaggini; 
3) esiste anche un motivo di 
carattere economico: l'URSS non 
conosce la disoccupazione, ma 
ha anzi bisogno di braccia, e 
l’emigrazione di griinpi nume¬ 
rosi porterebbe perturbamento 
ne!rorganÌ7za?'nne econoin.ca di 
modo che se una persona vuole 
emigrare bisogna prima trovare 
chi possa prenderne il posto di 
lavoro. 

Vergelis ha osservato che si 
vuole evitare il va e vieni degli 
eterni malcontenti. A questo 
proposito ha fatto presente che 
di I 000 ebrei emigrati l’anno 
scorso in Israele. 100 vorreb¬ 
bero tornare nell'URSS. Infatti, 
coloro che vogliono espatriare 
appartengono a tre categorie: 
1) ebrei che hanno parenti in 
Israele; 2) ebrei anziani che 
vogliono terminare la loro esi¬ 
stenza nella terra degli avi: 
3) per-one che non hanno avuto 
fortuna nella vita, min soma mai 
contente di nulla e vogliono 
cambiare continuamente. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Sciopero 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Curzl 


Inscritto al n. 2-13 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L'UNITA' autorizzazio¬ 
ne a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE EU 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Via del Taurini 19 - 
Telefoni centralino <950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
AHItON AMENTI UNITA’ 
(versamento su c/c postale 
n. 3/5531 intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de T Unità, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Mtia- 
no): Abbonamento sostenitore 
lire 3UOi.ii - 7 numeri (con il 
lunedi): annuo 21 uno. seme¬ 
stre 10 850. trimestre 5 600 - 
6 numeri, annuo 18 003. seme¬ 
stre 9 350. trimestre 4 850 - 

5 numeri (senza 11 lunedi e 
senza la domenica), annuo 
15 000. semestre 7 850. trime¬ 
stre 4 200 - Estero: 7 numeri 
annuo 33 500. semestre 17 100 - 

6 numeri, annuo 29(to'’, seme¬ 

stre 14 850 - RINASCITA: an¬ 
nuo 7 500 semestre 4 000 - 

Eri ero: annuo II O0O. seme¬ 
strale 6 000 I.'UNITA’ VIE 
NI OVE - !t IN Aeri HA. 7 nu 
meri, annuo 33 80*». 6 numeri 
annuo 31 OOO - RINASCITA -f- 
CltlllCA MAKM.V1 A, annuo 
li.500 - PUHRI.IC IT A’: Con¬ 
cessionaria esclusiva S HI 
fSocieià per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Lo¬ 
renzo in Lucina n 26 e sue 
succursali 'In Italia - Tele¬ 
fono 638 541 - 2- S- 4- 5- 
TARIM-E *al nini per colon¬ 
na) - Commentate Edizione 
generale, feriale L 5(4). festi¬ 
va L 600 Ed Ralla setten¬ 
trionale. L 4ii<l 4»U Ed Italia 
centro-meridionale. L 300-350 
Cronache locali Roma L 130- 
2oO Firenze 130-200. Toscana 
L I0O-120; Napoli - Campania 
L 100-130. Regionale Centro- 
Sud L 100-120. Milano-I.om- 
bardta L 180- 250. Bologna 
L . 150 - 250. Genova-Liguria 
L 100-150 Torino-Piemonte 
Modena, Reggio K. Emilia-Ro¬ 
magna L 100-130; Tre Vene¬ 
zie L 100-120 l’imni.K iT i 
FINAN7.I\KIA. I.FO \|.F. RE 
DA/.lON AI E Edizione gene¬ 
rale L Rido al rum Ed Ralla 
settentrionale I. 6on Ed Ra 
Ila centro-pud L 500 

Stab Tipografico GATE 00185 
Roma - Via del Taurini n 19 


Io Confederazioni considoi.i.io 
ultinuiliva), lo sciopero gene 
lille neH’edili/m lui (limosini 
to ancoi'ii una volta che i la 
voratori sono decisi a rime 
battaglia per cambiare nuli 
talmente, anche se gradimi 
mente, il corso delle cose, 
per mia nuova politica cenno 
mica, per un più avanzato 
assetto sociale 

L'incontro ti-i il governo e 
le tre centrali sindacali si è 
concili»» nella tarda serata di 
ieri. CGIL. (MSI. ed U1L ter 
ranno querta mattina una mi 
mone lutei conte,leralc par 
esaminare le proporti 1 del go 
verno Mille due ululine e I 
alle 16 torneranno quindi a di¬ 
scutere c< il la delegazione go 
vernatila per giungete a una 
definizione conclusiva. 

Alla ì milione di ieri erano 
proseliti, oltie al pi evidente 
del Consigli», i mmirtn Fer¬ 
rari Vggradi. Launcella, Gio 
litti, Fleti e Donai Cattili. Per 
la CGIL hanno partecipato La¬ 
ma. Honaecim. Veizelli. Guer¬ 
ra e Form: per la (TSL Storti, 
Scalm. M icario e Matrone; 
per la UH, Vanni, Ravenna, 
Simuicmi, Ho-m e Berteletti. 
I diligenti vin Iaculi non li.in¬ 
no iiluveiuto diihiuraziom. Il 
minirtr» ilei I.u\on Pubblici 
Laui'cella si è limitato a sot¬ 
tolineale con i giorn.dirti I’ <d 
fimo lamio .puffo nel corso 
della riunione >, soggiungendo 
quindi che mi casa e sanità 
questo pomeriggio avrà luogo 
lTiltim» incanti». 

Secondi, quanto si è potuto 
sapeie, l'orientamento del go 
verno sarebbe quello di pre¬ 
sentare ì provvedimenti per la 
casa in Consiglio dei ministri 
nelle prossime due settimane 
e rii giungere alla fase conclu¬ 
siva per quanto riguarda la ri¬ 
forma sanitaria entro il me-e 
di febbraio. 


Milano 


antifasciste vissute da Milano. 

In via Salvali, incapate di 
contenere la folla dei manife¬ 
stanti. hanno preso la parola Giu¬ 
lio Poltriti, sogietano prov ilici i 
le della UIL. e lo studente Cri- 
seione per ribadire l'impegno an- 
tifascjs’a dei lavoratori e dei 
democratici milanesi. 

Le organizzazioni sindacali mi¬ 
lanesi hanno ribari.to :1 Imo im¬ 
pegno unitario rii lotta dopo lo 
attentato alla sede delia UH, da 
parte della canaglia fascista. 

Roberto Romei, segretario ge¬ 
nerale della CISL milanese, do¬ 
po aver ricordato — in una di¬ 
chiarazione — che i sindacati 
hanno posto con forza l’esigenza 
die si giunga a mettere fuori 
legge tutte le organizzazioni fa¬ 
sciste oneranti solfo varie de¬ 
nominazioni. ha cosi continualo: 
« Ciò risponde allo spinto del co¬ 
stituente. che rivela tutta la sua 
pregnante attualità, ed alla so 
stanza della lotta e della inizia¬ 
tiva sindacale di tutti questi an¬ 
ni. che è lotta per instaurare 
nelle fabbriche e nel paese un 
clima di democrazia e di parte¬ 
cipazione. che è come dire un 
clima che ponga al bando tutti 
i fascismi, sotto le più diverse 
componenti e colorazioni. Il co¬ 
mitato esecutivo delta mia orga¬ 
nizzazione provinciale, non più 
tardi di ieri, rilevava l’esigenza 
pressante che questa richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
fosse portata a logico sviluppo 
anche in considerazione del fatto 
che. da diverse settimane a que¬ 
sta parte, le organizzazioni fa¬ 
sciste stanno aumentando i loro 
attacchi alle forze democratiche 
e popolari, quasi raccogliendo la 
sfida e gli attacchi antioperai 
che da più parti si sono svilup¬ 
pati in questi ultimi tempi. 

« I lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali — ha conclu¬ 
so Romei — non sono d spmnbili 
oltre a vedere esigue minoranze, 
che si rifanno a sistemi e regi¬ 
mi chiaramente condannati dalla 
sloria e dalle iotte popolari della 
RcMrtenza. operare :n modo in- 
distm luto in una -'alena di vio¬ 
lenze e provocazioni ». 

II compagno (lindo Veneaom, 
segretario generale della CCdL 
di Milano, ha dichiarato: 

< Le azioni teppistiche, anche 
Organizzate e preordinate, sono 
solo l’aspe’to più plateale e 
squali-rio de) fi«ci«mo Pro;,rio 
per querto. battere queste mant- 
festnzioni di violenza organiz¬ 
zata. bartore le squadraci, non 
basta, se non si provvide invece 
a intaccare i centri di po'ere. 
le strutture, i grossi privilegi 
clic «i oppr.ngono con tutti ; mez¬ 
zi a un profondo miri micnto :n 
«en«o cfemotra’uo e di progres¬ 
so della società .taham. 

r I jo classe operaia e lavora 
frice è fortemente impegnata ,n 
tal senso, non con angusto spi 
r.lo opc~ai»:itO. ma con una vj 
sione p .i generale e nazionale 
dell'esigenza di rmiov ire .1 voi 
to rìcm.M ranco e civile della 
«ocie’à 

« Per questo, la lo'ta per la 
piena e totale realizzazione ri¬ 
tma società pai g.uM.i. fondali 
«;i. Li <A»titu/io:ie r c-p.itriil.ca¬ 

pa. che é nata dalla Res.stenza. 
deve divenire «empre più una 
lotta d- pojxrin ;-cr Intiere ogni 
e^prt-«I me del f.*s i-mo. acero 
se t odo 'a pa.iecip iZione .penna 
e [«••polare aria d rez on« della 
«». 'i-s.i e I <i*i rimìo t grò.-.-, *»n- 
\il«*gi dei co-, Ir: ti fattele eco 
comico e roh’uo ric’tmiti an 
cera dit'e forre con*.* rvatriei e 
reazionarie In parti, olire, a 
Milano dove pò «i è umido 
stala Inpera provocatoria della 
nn’rale delia provocar.ine. è 
necc-sirio die si accresca ulte 
nomulite l’unpegiio dei lavora 
tori e delle forze ri» n ih ratiche 
e popolar: per un c )n<ol>d.anirn 
to e una fMoiiMoue ulierore 
delle coiiquirte c omp.u’o e una 
più alta affermazione dei valori 
di una società veramente prò 
cressiva e civile » 

Il segretario della UH. mila 
ncse (ìndio Pnlni'ì. ha rilevato 
da parte sua come la spirale 
di violenza ai danni del mondo 
del lavoro sia un fat'o organiz 
/alo, tendente a limitare e qmn 
di a bloccare i successi contrat¬ 
tuali dei lavoratori c lo spirito 


di loda clic li anima per l'oc- 
qui-.,/urne rii nuov potei i m fai) 
hi n-a e mila società 

Poltriti ha indie ato inoltre, il 
valore esscnziile del'a solida¬ 
rietà delle oipam//a/:om snida- 
e di e dei p u ti\ riemoc latici per 
impedite oìdi rigurgito di mar¬ 
ca lascisi,i 

Fitti agrari 

repubblicano (immolla: poiché 
nello vuta/iom del giorno pi'S- 
cerientc - egli ha detto — 
si è constatata la imnossih: 
lità di modificate la legge, il 
gilinpo del PRI dei uh* li non 
partecipare più alle discussio¬ 
ni c ad ogni mh (Cssuii vo¬ 
tazione 

Appi ovato dopo l’esame di 
alcuni emendamenti liberali e 
ricmuc i istiaiu tutti le-pun. lo 
art. 4 (sulla piacerini» pei* 
l'eventuale lev isione lei '•<( 
noni) i libeiali hanno chiesto 
la votazione a scrutinio -eme- 
to sii un art 4 bis (possibi¬ 
lità di arine al tribunale per 
la detei mma/.ione del canone). 
Ninninosi de hanno votato a 
favoie. come si vede dal 
risultato 4V.I votanti. 138 fa* 
valevoli e 321 contrari. 

Ani he Irti 1 1 a (m casi di 
gravi danni alle colture per 
calanuta nutuiah ì triti ven¬ 
gono ridotti secondo poi cen¬ 
inoli stabilite) è stato appto- 
v.ito dopo che erano stati re¬ 
spinti tutti idi i memi.unenti. 

Con l'ait 6 (istituzione 
piesM) il mini-telo riell’Agri 
coltili a di una commissione 
tecnica centi ale con compiti 
soprattutto di vigilanza sui la¬ 
vori delie commissioni pro¬ 
vinciali per l’equo canone) si 
è entrati in 1 clima esililo Lar¬ 
ga parte del gruppo de ha 
infatti votato un emendamento 
liberale di carattere tecnico, 
che è stato respinto solo gra¬ 
zie alla presenza massiccia di 
comunisti. Micialproletari e so¬ 
cialisti. 

A scrutinio segreto, ò stato 
poi votato un altro emenda¬ 
mento hheiale (mtiodu/ione 
di una specie di scala mobi¬ 
le. per cui ogni due anni gli 
affitti dovrebbero essere au¬ 
mentati in i dazione alla sva¬ 
lutazione della lira) La vo¬ 
tazione ha dato risultati ana¬ 
loghi alla precedente: votanti 
4.’ì6. favoievoìi 140 contra¬ 
ri 3 IO- 

Subito dopo la grandissima 
maggioranza del gruppo de. 
Ini votato con fascisti liberali 
e socialdemocratici un emen¬ 
damento pi esentato dai rela¬ 
tori de. Ceruti e Padda iden¬ 
tico n quello precedente dei 
libei ali. salvo il diverso perio¬ 
do (revisione dei canoni ogni 4 
anni): ma anche questa volta 
le sinistre sono riuscite ci bloc¬ 
care il tentativo di modifica¬ 
re la legge 

Superato il grave scoglio, 
i lavori sono proseguiti con 
maggiore celerità. F,’ parso 
che molti de avessero ceduto 
a questo punto le armi, allon¬ 
tanandosi dall’aula. Sono sta¬ 
ti così appi ovati gli art. 7 
(norme per il pagamento del 
canone). 8 e fl (possibilità di 
adire il tribunale se il ca¬ 
none non è contenuto nei li¬ 
miti stabiliti dalla commis¬ 
sione provinciale). Con gli ar¬ 
ticoli dal 10 al 16 si è affron¬ 
tati la materia dei poteri del- 
rnffittuarin e della esecuzio¬ 
ne dei miglioramenti L’affit¬ 
tuario può prendere tutte le 
iniziative di organizzazione e 
gestione richieste dalla ra¬ 
zionale coltivazione del fondo; 
può altresì partecipare ad 
organismi associativi per la 
conduzione, la coltivazione, la 
trasformazione e la commer¬ 
cializzazione elei prodotti 
agricoli. L’affittuario clic ha 
eseguito miglioramenti ha di¬ 
ritto ad tuia indennità corri¬ 
spondente aH’aumento di va¬ 
lore conseguito dal fondo. 
Egli può anche eseguire la¬ 
vori per migliorare i fabbri¬ 
cati rurali detraendo le re¬ 
lative spese dal fitto. 

Il fascista Caradonna ha 
parlato di articoli che porte¬ 
ranno alla <- bolscevizzazione » 
delle campagne; poco meno 
drammatica Uopposizione del 
liberale Bignardi. 

Sono stati dannrinia appro¬ 
vati gli ar* co’i 10. Il e 12. Su 
un emendamento di carattere 
tecnico dei relatori d.c. i li¬ 
berali hanno chiesto la vota¬ 
zione a scrutinio segreto che 
ha dato il seguente risultato: 
votanti 467. favorevoli 222, 
evi*rari 24Ó Successivamente, 
«emore a scmt’.rvo segreto, è 
sMto votato l’art. 13. 

Ecco d risultato: votanti 426, 
fa v ore voi : 321. contrari 105. 
Co ; ì si è conclusa con un nuo¬ 
vo s.iccesMi delle sinistre la 
seconda giornata sui fondi ru- 
st’ci alla Camera. 


Gromiko 
a colloquio con 
Kirchschlager 

MOSCA. 26 

Il inno avi’o n / a oggi t col¬ 
ici;, h Ir.» i. m n - ro <teg i esteri 
Croni k<> e I :i. n -* .* ‘N g’i este¬ 
ri a.is’r. irò. k..ihM li. iger. 

Durante i co eq u sono stati 
es ninnati i .i.nbem .-.guardan¬ 
ti ii radar/.lineato della sicu- 
uvza e irò,va. >ie..'ulteriore svi¬ 
luppo rici ra,i;xi ti amichevoli 
ira LRSS e Austria ed anche 
alcun; altri prob’emi internazio¬ 
nali di attualità. 

Più tardi. K'rchschlager è 
stato ricevuto dal m mstro del 
commercio estero. Patohoev. 1 
due hanno discusso le questioni 
relative ai rapporti economici 
e commerciali austro-sovietica. 
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